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PALMIRO TOGLIATTI PARLA A UNA GRANDE FOLLA DI LAVORATORI DI SESTO SAN GIOVANNI 


Garantire il lavoro e I diritti democ ratici nelle fabbrlclie Italiane 

per far avanzare il nostro Paeseì della d . 


sulla via del pacifico progresso dalle prosarne elezioni 


I! problema di fondu: come vivono uomini, donne e giovani nei luoghi di lavoro - tl profondo 
legame Ira i soprusi contro i lavoratori e Tazione del capitalismo internazionale contro la pace 
Tenere aperta la via al socialismo - Tesseramento e rcdntanicnti» per la campagna elettorale 


il Parlamento della pace ! 

Un passo dei Movimento della pace presso il governo • Il saluto della CGIL recato da Scheda - li socia¬ 
lista Moronesi presiede la seduta conclusiva - Le adesioni di Mole e Targetti - Il discorso di Negarville 


(Dalla nostra redazione) 

MlLANO,~6. — Il di¬ 
scorso pronunciato stama¬ 
ne dal compagno Togliatti 
al teatro Elena di-Sesto 
San Giovanni ha piena¬ 
mente risposto alla viva 
attesa degli operai e dei 
lavoratoli non solo comu¬ 
nisti dei grande centro in¬ 
dustriale che sotge alle 
porte di Milano e che rac¬ 
coglie le fabbriche di gran¬ 
di mpnopoli come la Pi¬ 
relli e la Falde e aziende 
a partecipazione statale co¬ 


me la Bredn. Togliatti non 
si è limitalo, infatti, ad 
affrontare gli specifici temi 
del convegno, indetto dal¬ 
la Federazione milanese e 
del quale ha tratto le con¬ 
clusioni; ina, partendo da 
quei temi, egli lia messo 
m luce con una argomen¬ 
tazione quanto mai ricca 
e rigorosa il legame che 
v’é tra essi e i problemi 
politici ed economici ge¬ 
nerali della società italia¬ 
na e le questioni ebe si di¬ 
battono nel campo interna¬ 
zionale. 


Quando Palmiro Togliat¬ 
ti è salito alta tribuna la 
manifestazione di alletto 
che l’aveva salutato all'ini¬ 
zio della seduta si è rin¬ 
novata piotraendosi a Inn- 
go. Togliatti ha iniziato il 
silo discorso rallegiandosi 
con i dirigenti della Fc<le- 
razione comunista milane¬ 
se per la iniziativa presa 
e ringraziandoli por aver¬ 
gli consentito di seguire i 
lavori del convegno, di 
ascoltare gli interventi di 
operai e operaie, di gio¬ 
vani. Non so se il fatto ohe 


IL GOVERNO SI FERMERÀ' DI FRONTE AL RICATTO? 

Perseguibili d’ufficio 
i re ati della giunta iu uro 

Un comizio del « comandante » a Maddaloni che si è risolto in an falli¬ 
mento - Molte minacce, ma la risposta rinviata a domenica • Calma in città 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI. Ta — La im¬ 
pressione da noi riferita Ieri 
siiUa « trattativa » tra tau¬ 
rini e De subentrata alla fase 
acuta dello < affare Lauro o. 
è stata oggi confermata am¬ 
piamente. Dopa aver procla¬ 
mato la sua intenzione di 
parlare a Napoli in pluzzn 
Plebiscito, e dopo essersi 
fatto negare il permesso. 
Lauro ha deciso dì parlare 


laurini che é restata un pic¬ 
colo gruppo, piuttosto pudi- 
bOTido. diDiso do un idsifu- 
lissimo spazio dal resto dei 
presenti, la maggior parte 
con l'Unità in tasca e un 
sorriseito tra il curioso e il 
beffardo sul viso. Temendo 
incidenti, il locale nutre- 
.scioflo dei carabinieri jì à 
recato nella sezione del PCI 
pregando i compagni di cof- 
laborarc por mantenere la 



231 reclutati 
al Portito comunista 
nel quartiere Stella 
di Napoli 

NAPOLI. 16 — Una maiilfr- 
«tazlone pniitira di parlirolare 
rilievo si è svolta stamane al 
«luartlere Stella, dove i cumii 
nlstl avevano ronvorato una 
.tMsrmhleii popolare In prega- 
razione del Conarrssn seziona 
le. Prima che prende«se la pa 
rola l'nn. Oluritin Amrndohi 
che sintrtirumcntp ha fatto li 
punto della sHunzIonr piililica 
.illiial^ In relazione al riamo 
rosi avvenimenti dezU nlliml 
giorni, il segretario delta se¬ 
zione, compaRno Melendez, ha 
annunciato che ben 2.11 in ptiT 
rispetto allo seor.so anno, sono 
1 eittadini di Stella ohe hanno 
aderito al Partito comunista 


io parli qui. in questo 
grande contro che sorge 
accanto alla capitale Indu¬ 
striale tleiritalia, — egli 
Ila proseguito — darà luo¬ 
go a commenti: chi.ssà che 
i consueti sapfeiitoni non 
troveinrino in ciò segni di 
sfaldamento. In verità, ra¬ 
ro volte accade, come mi 
ù accaduto qui. di sentir¬ 
si portati a contatto di¬ 
retto col problema die 
sta al centro della vita 
nazionale e che 6 il pro¬ 
blema del modo come vi¬ 
vono. lavorano o sono trat¬ 
tati gli operai, le operaie, 
i giovani, cioò i principali 
artefici della ricchezza na¬ 
zionale. coloro che sono 
stali c devono c.ssere co¬ 
lonna tlell'oiduinmento de- 
mociatico italiano. 

Con ciò. non si vuole 
svalutare altri problemi 
pur gravi e importanti 
cui certo si (ieve dedica¬ 
re attenzione. Quello, per 
esempio, apertosi con la 
barbara operazione bellica 
contro un villaggio tuni- 
smo o elle ha commosso 
tutto il popolo italiano; una 
oficrazionc barbara com- 
tmita dalla Francia per 
mantenere un dominio co¬ 
loniale che non ha più ili- 
ritto di esistere e che i 
popoli più non possono 
sopportare. Non vi è dub¬ 
bio che la commozione ha 
.spinto e spinge a rìflel- 
tere più a fondo sulle pro¬ 
spettive del mondo. Quan¬ 
do noi diciamo che gravi 
pericoli incombono, si Ir- 
lide. ci si definisce i pro¬ 
feti della sciagura. Ma ec¬ 
co che dalla Tunisia vie¬ 
ne esatta la rapprcsentn- 
z.ione di ciò die polrelibe 
avvenire domani alle por¬ 
te del Paese e di cui il 
Pae.se stesso potrebbe cs- 
seie vittima. 

Ora — si è diicslo To¬ 
gliatti — quel che occor¬ 
re mettere iu luce à la pa¬ 
rentela profonda, il pro¬ 
fondo legame Ira lo dure 
comlizioni cui è sottoposto 


l'operaio italiano o il tra¬ 
gico dramma del villaggio 
tunisino. Ambedue i fatti 
hanno origine nella natu¬ 
ra del regime capitalisti¬ 
co che. per il proprio pro¬ 
fitto, qui da noi nega li- 
beità e benessere; “ là, 
per sostenere un regime 
di bestiale sfruttamento, 
distrugge col bombarda¬ 
mento a tapiieto un vil¬ 
laggio. Ma nitri fatti, per 
I quali più difficile sembra 
AIIItlANO Af.OdTKHtKSflII 

(Continua In 8. itni;. i. rnt.) 


(Da) nostro Inviato spedale) ] 

I FIRENZE, 10. — / Irecentn 
delegati alla Conferenza na¬ 
zionale della pace hanno ron- 
jCfii.so oppi i loro fnnori up- 
iprorando alVunaonnilà iin 
Inppcffi» che richiaina l'ailen- 
zinne del paese sin tremeinìt 
nericofi che eomporlnno 1»* 
deeisioni del nastro governo 
.sul terreno della prepnrnrio- 
ne bellica e sollecita una con¬ 
creta iniziativa di pare. 

< {fattimi — dice l’anpdfo 
— l’èro del missili atoniiri 
e dei Sdfefftti iirtifìeiiili ci 


impone una scelta senza nn- 
t>ii.* o ini nieraviglioso avve¬ 
nire di opere di pace o fa 
jnii Kpni’i‘)irr).<ifi delle pilerie 
distriiggitrici. Noi. tiotaìiii 
ifoinie e pioixiiii di oo'ii celv 
Minale, ih ogni partilo, ih 
uniti oneiitiiiiieiito religioso e 
liìosofico, rtninlt ii Firenze al¬ 
la Conferenza nazionale per 
la piiee, re.s'pinpiaino opni rni- 
siira che feiidii n Ira.sfnrniare 
la nostra terra in un deposito 
di mìssili e di anni atomiche 
devastatrici die iitfirerdihe 
sul nostro paese, senza alcuna 
neeessitd per la difesa na¬ 


zionale, lo sterminio e la 
morte. 

t l.ii projiosfo di zone di 
neulraliliì atomica dui me.re 
del Nord al Mediterraneo, 
ire fiiit aeiili sono i eoiitni- 
s/t, renderehhe fiiii facile la 
dislenzioiie e preparerebhe 
hi strada al di.sanuo totale e 
coni rollato. Questa idea ha 
pici linci fici.s-e diploniciflcct. 
iijiie.'dci idea è più realizriiln- 
le. Noi chiediamo che il tn>- 
stro pae.se rivendichi il pro¬ 
prio posto tra queste eonerefej 
'iniziative di pace. Le pesami 
l.spc’.s-e militari, le spaventose 


File di disoccupati negli Stati Uniti 











CllICARt) — Un'lmntaj;lne Impressionante de) dII.sxarc della dlsocrupazinno cirsll Siali Uniti: imnilnl e donne lircnziati 
dolio fabbriche fanno la fila per riscuotere II su.ssldlo governa tivù. Da pici di vent'anni, cioè dalla fine clell.i • xrancle crisi • 
rAnicrioa non assisteva a Kpcllacc»ll così tristi e densi di minacela. I.a massa del senzn-ljvoro ha xià r.iitxliinlo la cifra 
di 4 milioni e mozzo e si prcs’cdc che essa salirà a cinque milioni entro marzo (Telefoto) 


La Tunisia chiede che le Nazioni Unite discutano 
il problema algerino e l'oppressione coloniale francese 

j ------ 

It neconfin ricorso at Consiglio di sicurezza provocato dalle accuse francesi - liarghilm dichiara all' Associated Press,,: 

\ ** La guerra di A'geriaè an ascesso che infetta il ntondo ; bisogna svuoigirlo „ - Cimpte punti ili Tonisi sui rapporti con Parigi 


Cerhone (con la morite) quando frrqnentava II San Carli» 


(Dal nostro corrispondente) te alle radici del male che servire di b.ise ai ribelli. Eh- eserciterà il blocco delle ba- T „ funzione di DUnf 
Tjaoi/-!i lÀ— T „ oltre tre anni tormenta i Pene voglio die il mondo in- .si [ranccsi; 4) in c.i.so di ri- ** **** e m punii 

i AKKjI, lo. La Tunisia p^pojj nordafricani. lero si renda conto c discu- fiuto francese il governo di 

ha presentalo questa malti- Uurghiba fia spiegato mol- la sulle cause che hanno da-lTiinisi cercherà, di ottenerej (Dal nostro inviato speciale) 

na un scemn^ ricorso al diiarnmcnte le ragioni to vita al movimento di in- r)ie revacim/ionc sin ordì- . -7- 

I delFimportante decisione al ..urrczione algerino, del per- nata dal Consiglio di Siru- ’ILNI.SI, IC — Sotto un 

lONU reclamando un di- corrispondente deirAssodo- che ci sono i ribelli e per remi: ò) Tiini.si e .sempre di- nelo mite dj un t(?neris- 

hattito sul problema algeri- Press. Stanley Johnson, che cos.n essi si battono ». sposta ad accettare i buoni -simo azzurro, Tunisi h.i 

no c siiirorigine delFinsur- che que.sla mattina gli ave- In questo modo — e certa- uffiri degli Stali l'nìli pur- trascorso oggi la sua do- 

rezione nnnolare contro l'on- va reso visita nella sua resi- mente ner i.a nrim.a volta — r-lie In F'r.nnr'in cn.nrwirti mimica in una atmosfera 


La funzione dì punta dei giovani tunisini 


(Dal nostro inviato speciale) 
TL'NISI, 10 — Sotto un 


attrezzature di armi atomi- 
die. le basi straniere para¬ 
lizzano la dfa ccoiiomvii, 
inilnslriale e scientifica, ledo¬ 
no la sovranità nazionale e 
impediscono il progresso ci¬ 
vile dell'llaliti. 

< Noi cliiediairio trattativ' 
tra le nazioni perchè siano 
poste al .servizio dcìl'nmani- 
feì le possenti forze della 
scienza c della tecnica, oggi 
confinate e soffocate al ser¬ 
vizio delta guerra. 

€ Alle nuove generazloin. 
ai lavoratori delle fabbriche 
e dei campi, alle madri c alle 
spose, ai credenti pensosi 
della loro stessa eredità .s-pi- 
rifiinle, n Initi gli nomini di 
scienza e di cultura, a tutu 
coloro che vogliono lavorare 
per la pace c la collahoraz'o- 
ne tecnica e intellettuale, 
(piesto nostro apjiefto .si ri¬ 
volge perdiè liilti iinili. ni 'h 
.sopra di ogni divergenza di 
pensiero c di ogni movimento 
politico, lollino per la pace 
e la distensione, per la fine 
della jniiira, per ti trionfo 
della vita >. 

Le coiiimi.s.sioiii della (’oii- 
fcrenza. nei lavori svolti nct- 
ìn serata di ieri, dopo nn pro¬ 
lungato e mtiitifo esame del¬ 
le questioni .specifiche ad es¬ 
se affidate, hanno dal canto 
loro elahorato tre moziovt 
limi .sui proliicmi della scieu- 
zn, uno sui compili della cul¬ 
tura e limi .sulle qiiesfforit 
ginridiclie. nelle quali som» 
formulate specifiche propo¬ 
ste per una azione intesa ad 
uffernutre nei ri.spcttini com¬ 
pì i diritti e le possibilità 
della pace. 

La mozione sui problemi 
scientifici osserva innanzitut¬ 
to che i .siieee.s.si della scienza 
non saranno cianmisurali 
agli sforzi compiuti dagli 
scieuzialt e dai tecnici finche 
non SI creerà un clima 
di distensione iiiferiiaziomde 
atto a rendere jMissibile la li¬ 
bertà degli scambi di infor- 
inazioiie c a rivolgere i mi¬ 
gliori ingegni deirumanitii 
lillà risoiiizionc di problemi 
pacifici c non bclliri. Lo Icn- 
siunc internazionale, d'altro 
[confo, pregiudica l’uso paci- 
j/icn delle fonti di energia atn- 
mirn. con grave danno parlt- 
Ico/ormenfc (fede aree de¬ 
presse. J.n mozione, che chie¬ 
de hi cessazione immediata 
degli esperimenti atomici, 
condanna l'uso delle tclenr- 
nii nucleari e. dopo aver ri¬ 
levalo che nn disarmo in 
(luestn settore potrebbe e.s- 
scre facilmente controllato. 
dieede che su tuffi i problemi 
ronnessi con le teleanvi nn- 
clcari. al fine di poter valu¬ 
tare in termini tecnici i pe¬ 
ricoli che derivano dalla in¬ 
stallazione di rampe di lan¬ 
cio in /folio, i ministeri inte¬ 
ressati cremo commissioni di 
e,sj)erfi. < poiché non è ptu 


lOriQ rii i*J firiririloni ero QU^* ^ d ni vai iv^«vs*«*vs«v. ^atvsv |fs S. 'i.Ttsriis v. vav.sivv 1 s va v v va» » « v s s ^ 

sfo mattina alle ore It oc- clamoroso dal puntv mini cat.a.slrofici la portata eamenlo del dibattito a! Con- lo colom-de come una delle 

cavata ner metà da una tot- d^lo pnliticn. Sia pure :icl bombardamon*r> di Saktet sigho di Sicurezza dopo che cause deli insurreuine .dge- 


V.S 4 f/«aSU lanca l lyi ’ 1 > t .a • «a # ( a-a V - a 

In che non .superoro le mil- ' laurini con remi-, Sull \ iissef. Il nuovo ricor- la I-rancia aveva indirizzato fm.i 

le persone. Va notalo, tutto- ” .'fodrfofoni 51 offendei n- so tunisino infatti, rompe fi- nll’ONU un ricorso riguar- Per tre anni, i; 


anciie gra- 


irican.i? Abiiandoner.a il Con¬ 
siglio «li Sicurezza? Cono- 
j.'-rendo la frogilil.'i liella com- 
! pagine ministermie fraiico- 


via che pili della metà dei Lauro rivelasse co-»c nalmcnte i limiti ristretti nei lante una indiir.sta suIFat- zie a fbirgfiiba e al sultano’..j. j., totale .sotto- 


presenti non erano fedeli di 
Lauro, ma braccianti, arti¬ 
giani e contadini iscritti alio 
CGIL, al Partito comunista 
e al Partito socialità. I lauri¬ 
ni locali non toccavano il 
centinaio, e il resto era ar¬ 
rivato col treno da Caserta 
e da Napoli, inalberando in¬ 
credibili cartelli con le effi¬ 
gi di Lauro e del figlio del 
medesimo, dipinte di blu e 
circondante da leoni e nodi 
di Savoia. 

Nel complesso il colpo 
d'occhio offerto, dalla piaz¬ 
zetta era abbastanza depri- 


gli abiti della festa, .attor¬ 
no ai tavoli dei caffè, alli¬ 
neati lungo I marciajneJi 
fieir.A venne Burgluba e 
guardano ad orchi socdioi- 
si 1,1 folla che passeggia 
in una p'ttorescjMifcie.^cn- 
lanza di colon e di co- 


conto, ora. ù il reale prò- cessati cremo commissioni di 
posito dei contendcuti e esperti. < jioidiè non è ptu 
dei molti mediatori che possibile che nomini i quali 
brigano e si affaccoiulano assumono tali immense re¬ 
dietro la scena spon.sabilifiì esprimano cnlu- 

Gli uni c gh altri, tu:- fazioni e nmdizi tecnici sulla 
tavia. non potranno -lon sofà .scorta delle informazio- 
tener conto delha volontà ni di terniri stranieri o ad- 
della popolazione .Alcuni dirittura di infnrmaziofit 
commentatori occidentali .* gifrunlistichc >. 
certi re.-'idcnti europei coi Lo Conferenza ha fatto 
quali ho avmto nccnsmne il monito di Cesare 

(il incontrarmi, sostengo- /a'ofhni « perche non si ni¬ 
no, con molta -ari eritena f- f^'^f^ririo dal luogo dro.t 
urna buona dose di pcss,- '' amtmn tutti gh no- 


mismo. che m Tiinisi.i io:; ^^rnpliri a 


e-iste un'opinione pubbli- 1 „ , ■ 

ca, che .1 giudizio -ielle r - 

. . I sonno iit Tiare e ni nroore..so 


Imanaggin che esprima nei 


M,\1'BIZI0 FTRR.ARA [quali Burghiba aveva volu- tivita dei ribelli algerini del Marocco, la Francia era i;ms..,om-agli'isterismi nano- 

- jto mantenere la sua azione -fanziati in Tunisi.T. I fran- riuscita ad evitare I interna- nalistiri della destra con- P'Poresci.Mifciesrn- 

iconiinna In 9 pag. 8. col) diplomatica e va dircttamen- i'e.si accu.sano la Tunisia di zionalizz.i/ione del conflitto .M-rviliue e’e di aspett ir.si lanz.a di colon e di co- 

- - - - -- - - - M.artcdi pros.simo. se ne.ssun persino' il' ripet'er>, stomi. 

ostacolo Sara frafqmsto al ri- ^ gr.an rifiuto » ih Pinay Sull .ampio spar ti-traffi- 
TT—» —> rv-Mj-v-Tk. r->_-ua__n_->jS-r« r-a jil rw 0 -^-mm at corso tunisino, il Consiglio di ^ puscita simbolica della alberato clic divide Lì 

Un aereo americano scompare 

con sedici nomini fra Napoli e Istanbul r„%'uT -lót io"": 

- s: - h» aeciunto continuando ad j,,. J.^blcma che 'nti di (nill,. c d, (rutclle. 

Non ha dato notizie da sabato — Le vane ricerche “SS "nT^'Xn'iSni di 

—---- — - - qu.ìsi ironico, certe espres- militaresr.ì <n.iv.ilderta 


masse non avrebbe comun- 


Uouno di pace e di prngre.'fo 
lerovomiro r intellettuale *. 


t •• > * i * fi* SUI gf • r »' »r(itC*<(*f<>**v 

i"** iVeffa mozione, (a commi.ssro- 


dcterminazioni del gover¬ 
no. ritiucendo pertanto il 
problema tunisino alle 
proporzioni dj una disputa 
Olino N07.Z0I.I 

ir ontinua In 7 paz. t. rol ) 


ne ruìtnrah' inritn la direzio¬ 
ne del .Morimento italiano 
della pace a studmre la pos¬ 
sibilità di isfifiitre un pre- 

I.fC.A TREVISANI 

fCentlnuM in 7 . pax- »• Z'ul > 


Le vane ricerche 


d'ócchio'^'o'fferlo"''daÌ}a piaz'- redazione) mando americano. l’aereo ha (iel giorno, verranno nptvse divid e « mondo ìibero * — Bur- 
otiou dato notizia di se per l ultima mattina, si sono presentate dif-l. 

..etto era abbastanza deprl- NAPOLI. 16 — Ln aereo del- volta poco prima delle 23. Aro tose a causa della nebb;,. 

mente: piu penoso ancora »l l'aviazione militare amenca- quando l'equipaggio ha comu- In «erata si .«pargeia la roU- u^'Vtt.ì il monuo.vjuesl o 

palco, messo su in fretta e n.i. con sedici uomin; a bor- meato di trovarsi a Sud-Est di r.^ che st.'.notu* sullo montaane .'isce.sso deve essere svuota- 

furia e stipato da signore con ~ m.-mbn deiJ'equip'ig- Napoli Dopo di .".fiora nes.nin tra C.nv.'i de' Tirreni e Sorren- lo per la .«.ìliile del mondo 
velette e pellicce, oentiluo- ^ dieci passezgen — e altro messaggio e giunto alla io er.-« sia‘o r.o:,.to un incendio libero. E' venuto il momen- 


sioni care all'Occidente, co¬ 
me < mondo libero * — Bur- 
ghib.ì — e un ascesso che 


Al'OrsTt» PANCAI.DI 

VINOGRADOV 
DA PINEAU 

MOSCA. 16 — E» TASS 


te priva di iattanza e di I ,^,^1 D I I CT 

militare.sca .spavalderia. | wi 

Nulla, quindi, propn.i 

i.wi.'’'";nuacc;;"r; tra i comunisti fiorentini 

la complcs.sit.ì e Lì gravi’..) __ 

della eri.si che travaghi viuw-zv » . ■ . .. 

il paese. Il dramma del- ^ , .T dmega- rimr'.sr.i lotiCi pra:.- 

Tiin -i^ hiirr- '‘br.o del CoiTUt.i centr.'.le del z.ito Cv.n i dinzonti comu: isti c 

la Itin.Ma, do^ la burr«- PaTUto corr.unbt.i defi Lnionc con il rorr.pacno Bar.cheUi. \:- 
SCa scatenata dal boiTlb.ir- Sovietica, giunta len «era tar- cesez--•~,m della Keder.az:or.c 
damento di Sakiet. è un di a Firenze, h.a avuto oggi i soci.,.,-:.ì fiorentina Nella se- 
fuoco che brucia sotto Li primi incontri con i dirigenti rat.i. d.ip.» un rapido giro in 

cenere Le notizie _ come comunisti e con i lavoratoli citta. i delegati si sono recati. 

lerado «MI Ì T fiorentini Nella mattinata gli divi.ù in due gnippi. a Sesto 

. ccadc sempre nelle gior- ospiti h.inno avuto, nella sede Fiorentino e allTmpru.neta 


finiti i < nuovi proci che in- t: m; .t.ar.) chr tr.'i.sport.av.a scomparso. scomparso; la stessa cosa è to per ragioni umanitarie di 

«orrnno il lempio > ed eie- L'annuncio della scomparsa Non migliore risultato hanno accaduta per la torre di con- non ostacolare i rifomimcn- 

vando inni a Lauro, definito dell'aereo — un • C-47 Dako- ottenuto altri 17 aerei partiti trollo di Brindisi, che ha re- li delle truppe francesi; 2) la 

il € capa morale deali ita- 'a - — stato dato questa mat- dagli aeroporti di Capodichino, gistrato l’ultimo messaggio al- Tunisia continuerà ad eserci- 

inni * il Vnrimo nmm ni- ^'t^a dal comando delle forze Tripoli. Atene e Malta, che han- le 22.24 nel momento in cui iL 

atrntnre H'itniio > nnn degli Stati Uniti in Eie- no sorvolato in lungo ed in lar- è decollato da Napoli dov'era P*^®^**’*?® perchè 

strato^ a Italia , non sono rapa di Wiesbaden, quando or- go tratti di mare e le regioni giunto nei primo pomeriggio e ^ Francia accetti il pnnci- 
rtiLSCm a far aumentare mai le ricerche erano già in cìefi’Itafia meridionale. Le ri- dove aveva fatto rifornimento pio dell'evacuazione totale; 
ne t$d eccitare la folla dei atto. Secondo l’annuncio del co- cerche che, sospese si calare di carburante. 3) se sarà necessario, Tunisi 


apparecchif 


so di un collnqal.» che l’am- 
baseiatore dell'URSS « Pa¬ 
rici ha avolo irri rnn il mi. 
nUtro PIneao. I.a T.\SS 
prrrUa rhr rambsstiatnrr 
Vinneradov ha fan.-» presrn- 


iioreniini .Nona mattinata gli divi.^i m due gnippi. a besto 
. ccadc sempre nelle gior- ospiti h.inno avuto, nella sede Fiorentino c allTnipruneta 
nato di nervosa attesa — della Federazione, in vi.i De' L.a visita a Firenze si pro- 


.si su-s-segiiono. si incroci¬ 
no, Si .sovrappongono i.n 
una altcrn.ativa di confer¬ 
me e di smentite. Spesso le 


noiici. un ampio colloquio con trarrà a.-.che per la giomat.a di 
I r.ìppresei'.tanti delle orgar.iz- domani L.a delegazione sovio- 
z.izioni rii partito e d: mv.'S.i t.ca ha inviato alla Federazio 
(T.vno prc>enTi i comp.igni Fa- re comiini.^fa di CalT.j.ni.i^etia il 
hi.-inl. So.ippini. Bitvisci. Cec- -^egaen'e te.fgramma - Pr^ 


le a Plneao che l'URSS L || rivelazioni e le indi.scre- chi. Gr.IIuzzi. I.'ip.irini Ragio. 'ondomcnfc commossi del'. 


• seriamente turbala > per 
Il bombardamento e nntre 
speranza che la Francia 
« interpreterà rettamente le 
apprensioni del governo so¬ 
vietico ■. 


zioni non sono che * pai- 'uen. Montelatici. Saccenti jciaaurj che tui colp.to > Icro- 
loni-sonda » lanciati dalla Sitherri. e i membri del comi- rafon della vostra provincia, 
nafte intere^^iata nee i-a direttivo federale, dirigen- preghtamori trasmettere espres- 

buaL Ir» femminili. giovanUi. sinda- sione nostro cordoglio «Re fc- 

luiare la reazione delia eali. numerosi attivisti Succes- miglie delle nffime e far o'.un- 
stampa e, quindi, dell opi- sivamente, sul Lungarno nel- pere ai feriti taguri di rcp.da 
mone pubblica. Ma ciò che l'albergo, dove alloggiano, 1 puarjp.onz •. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cVocI della città» 
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Ij e ¥OCÌ della città 

, ... 


Un ospedale per Ostia 
proposto da un lettore 

Il tragico caso dello studente Mario Parisini — Non basta un 
semplice Pronto Soccorso e nemmeno resistente clinica privata 


Il lettore Sergio Mancini, obi-isto di 4 sc.ilc. stanno comln- senza vioUanza e rronza as.?l- 
lante a Ostia Lido, viale Li- dando l lavori di pavimenta- stenza; lu sera, poi, spesso l'ora- 
do, 24, ci ' scrive a proposito zlone del cortile, dove Kli» osi- rio si protrae oltre il normale 
della disgrazia moriate capi- stono degli appositi tnareiapiedi. in quanto i bambini restano in 
tata allo studente Mario Pari- Cl domandiamo; a che prò? attesa del genitori che oenpono 

.•sini. che è rimasto ucciso, come Con questi soldi, l'ICP non n rilenarll. Nonostante ciò, se 
si ricorderà, da un colpo di pi- potrebbe, dati 1 mezzi di cui qualche lavoratrice ha bisogno 
stola. dispone, togliere 1 .serbatoi del- di un permesso, le ore o le 

Soccorso dalla nonna e da al- l’aetpia dallo cucino e costruire frazioni ntilizzutc a qtieslo sco- 
cuni vicini — scrive il nostro una cabina apposita sul tcrraz- po vengono conteggiate e sol- 
lettore — il povero giovane zo di ciascuna scala, correggen- tratte dallo stipendio giorna- 
vonne portato al Pronto Soc- do questo grave errore del pns- Itero. Se poi una salariata è 
corso di Ostia, ricevendo cure sato? La stessa cosa potrebbe colpita da rnalattia le vengono 
sommarie. Fu trasportate, al- farsi per l tulli trasudanti, che lolle due giornate di stipendio 
l’ospedale S. Camillo, ma. data potrctibcro essere trasferiti al- lordo, cioè l primi due giorni 
la lunghezza del viaggio, mori i’e.sterno delle nliita/.ioiii, nie- di assenza 

per la grave perdita di sangue diante apposita canalizzazione fnsntnmil. si mole atlnurc nn 
Lu co.sa che ognuno si do- Che dire. poi. della scala D. ripido regime di economia siil- 
manda 6 questa: se a Ostia ci in particolare, che dal diccm- le spalle delle lavoratrici peg- 
fossc un ospedale per ricovera- lire 1931. epoca di costruzione, gio retribuite. Nel rontempo, 
le feriti gravi si cvltcrobhe. non 6 mal stata pulita, e fa però, ticll’inlcrno della stessa 
proliabilmeiite. la perdita di seinpllcemonto orrore? K degli orpanlzzazionc c'è disparità di 
qualche vita umana. Ormai so- infissi, che sono In pieno di.sLa- trattamento: le salariate della 
no troppi 1 casi che si vanno cimento? Federazione, con le stesse man- 


Carnevale (non solo per ì bambini) 



AFFOLLATA ASSEMBLEA ALLA SALA DEI COMMERCIANTI 


La pensione entro l’anno 
chiesta dagli artigiani 


Una mozione conclusiva votata aH’unanimità — I problemi del cre¬ 
dito, dell’energia elettrica e del « mercato » al centro della riunione 


Anche se alla Sala dei Com- ha anche svolto la relazione artigiani hanno richiesto la dl- 
mcrcianti. in piazza Gioacchi- introduttiva al dibattito. sciissiono con migliaio di firmo 

no Belli, non erano presenti A conclusione dell’assemblea apposto ad una petizione che 
ministri e sottosegretari, gli ar- è stata approvata aU’unonimità sta tutfora circolando tra la 
tlglanl di Roma e della prò- una mozione di cui nubbllchia- categoria ». 

vincia hanno dibattuto l prò- mo un ampio stralcio. - 

bicmi scottanti della categoria; Dopo aver denuncato ai clt- y» arOVe lutfo 
anzi, proprio perchè non c’era- ’udini romani e all’opinione . .. , . . 

no nè ministri nè sottosegreta- pubblica la grave situazione dulla iQITlìqlìa Cioi 

V* I t-» VX (»■•#• t» A «X •xrxilvx y» k ■ fi f ■ ■ rx r\ « vx ^ 'x 4 » a ■ ■ rx k*r. . 


bicmi scottanti della categoria; Dopo aver denuncato ai clt- y» arOVe lutfo 
anzi, proprio perchè non c’era- ’adini romani e all’opinione » .. , . ». * 

no nè ministri nè sottosegreta- pubblica la grave situazione dulla fOITlìqlìa Cioi 

ri, proprio perchè ciascun ar- nella quale vengono a trovarsi __^ 

tiglano avevo raggiunto piazza migliaia e migliaia di aziende un lutto gravissimo ha col- 
Belli pagandosi il tram di ta- artigiane della città, in conse- pito l’altra notte la famiglia 
sca propria, o il treno so prò- gueiiza aH’iminiserimeiito prò- Ciai: dopo lunga malattia si è 
veniva dalla provincia, l'assem- rres.sivo delle masse popolari spento, nella sua abitazione in 
bica o messo a nudo la vera che vengono spinte a reslrin- via dei Vascellari 45, il signor 
c reale situazione degli arti- gore le .spese per Tacquisto di M.uiauo Cial, tlgura nffelUiu- 
giani in generale, e di quelli prodotti artigiani, o del godi- .saniente nota di artigiano tra- 
romani in particolare. Senza n- mento dej servizi dcll'arligia- stevcriuo. padre di una fami- 
gettare nulla di quello che nato, agli insopportabili oneri glia di schietti sentimenti dc- 
avrebbe potuto uscire dui Con fiscali a cui sono sottoposte le mocratici. genitore di Omero 
vegno iiozionalc. che ere in izlendc artigiane, agli alti prcz- Ciai. partigiano eroico, caduto 
c.rso dalia gmrr.ata di .mbato /, delle materie prime e del- combattendo contro i nazisti, 
a Komo. 1 assemblea ho sot- fenergia elettrica, ella made- Mariano Ciai lascia un dolo- 
olincoto — e non poteva far- ojate/za del credito e agli ahi re grande in tutti coloro che lo 
ne a mimo — che i relatori ntti. la mozione afferma che avevano conosciuto e nella sua 
(Il quel Convegno fsot osegre- gb artig oni. por presentare i famiglia, che lo piange accor.i- 
tiiri e uomini politici) erano foro prodotti sul mercato ad un tamente Alla moglie, signora 
coloro che avevano gevcrnatij prezzo giusto, sono costretti a (nes. alla figlia, compagna An- 


re di mezzi cospicui? Perchè tro: questo sembra essere lo 
lo Stato non pensa a questo? slogan attuale dell’Istituto case 
Perchè non si decide la co- popolari. ! 

Blruzlone di un osperLalc. tanto _ 

richiesto, da lungtii anni, dai Iilll.|:nca* 
cittadini di Ostia Lido? 

. nn nuovo esercizio 

Le promozioni „ , 

, . Egregio cronista, sono un as- 

dei funzionari Si**!*'**' 1*" 

. , I INA-Casa noi complesso del 

Canilolini Tuscolano, alla palazzina 70. 

•* Entrare In c.osa dal porton- 

Pubblichiamo atiipi stralci di clno, qtiando piove, ò molto 
lina lettera clic meritcrebUe, ac problematico. Io che abito a 
non lo oictnssc Io spazio, la pianterreno alcune volto sono 
pubblicazione Integrale. Chi entrato in casa dalla finestra; 
scrive (la lettera è firmata) è l’acqua Infatti forma un panta¬ 
ni! /nnzionario del servizio fin- no proprio dinanzi al porton- 
po.sfc di Cortsnino del Comune clno perchè la strada è priva di 
che si rende interprete dello pondonza; inoltre, la fogna non 
stato di disagio e di malumore riesce a ricevere quella poca 
della orandissima parte del per- acqua elio vi si Instrada. 
sonale addetto al servizio. Chiunque si può affacciare 

Il funzionarlo illustra i sin- nelle no.stro camere, chiunque 
polari metodi adottati in Cam- vi potrebbe penetrare: lo rl- 
piffoglio per le - promozioni tengo che occorra recintare po- 
(Ycl luglio '5G, la commissione slerjorniento od anteriormente. 
consultiva presieduta dall'at- in triodo da evitare Flnconvc- 
tuale Sindaco Cloccctil as.ses- niente lamentalo Lo stato del 
sore falloraj al personale prò- giardinetti intorno, poi. è as- 
cedette alle promozioni di ni- solutamcnti? Indescrivibile: una 
(lini funzionari di gruppo fi totale devaltazionc. 
del Servizio Imposte di Con- In casa, la situazione non è 
suino. migliore. La canna fumarla. 

Secondo il nipcnte rcoolo- inutile dirlo, npn' funziona c 
mento (osserva II funzionario da essa è calato glfi un liquido 
che ci scrive) tali promozioni nerastro che ha provocato serlfi 
doneeano nnuenire con il .si.sle- danni. Non parlo del piacerei 
ma dell'* nnrianitd congiunta al che si prova a vedere e ad 
merito-. Con deliberazione co- annusare questa macchia nera 
manale, invece, tale sistema fu nel muro. 

sostituito con quello del • me- L’Intonaco del soffitto nella 
rito comparativo - In tal modo camera d.r pranzo stava por ca- 
* la graduatoria venne compie- dere o sono stato costretto a 
tamente rivoluzionata ». Con ripararlo di corsa per evitare 
quali risultati? Chi ci script lo ulteriori guai. Nell’Ingresso. 
indica chiaramente. una crcpa nel muro fa bella 

Si piazzarono ni primi posti mostra di sè e tutto è stato 
— dice la lettera — alcuni di- inutile per ripar.nrla In o.n- 
pcndcntl entrati neirAmmini- mera da letto c in una canicret- 




muoveranno allo 
I via dei Vascel- 



CONCERTl 

Stanislaw 

Skrowaczewski 

all'Argentina 



■ ,1 . . . rietà di tutti 1 compagni e del 

ni ftscafrfh? La Situazione è poi ancorai nostro giornate. 

LE RICHIESTE DEL P. M. NEL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO “S?, Z H’df“S'da™r'd”,""vasS! 

di monopolio dell energia elei- [j, grandi imprese esercitano lari 45 
I*l**l* trien o delle materie prime im- sul mercato con lo presenta-- 

Proscioalimeiito oer nove dei librai jìtSS 

ricordarsi che esistono gli ar- tisiuna. L« mozione prosegue - 

■ I ■■ volta ogni “uà" s^uaz^W Xve^e^ CONCERTI 

d I ■ TU di ^ quando si pronta addebitate alla politica 

U III aa ■ %hÌI àBs B io campagna elettorale per fa- economica seguita in questi an- SttinislQW 

__________-__ *'*' come i coccodrilli, cioè pian- ni nel nostro Paese, politica . . 

gerc sulle vittime di una poli- che. favorendo le grandi im- okrOWclCZGWSkl 

Gli imputali sono 12-Il libro dello smttor, Iran. ^ all’Argentina 

c«< feynblle la sequestralo per ordine delVA.G. o i'»»™ !;-'i i»"''» palato oi “ff 

__V o o ) . . 1 . economico. un'antica e simpatica conoscen- 

Richiesta concorde Ricordando le lotta che da za del pubblico romano. (Roma, 
j 11 doti. Pasquale Pedoto. Pub- od anebe: - l’Amio Santo. i’Aii- anni gli arligieni conducono del resto, due anni or sono, lo 

Ibilco Ministero al Tribunale di iio Mariano ed altre cose gen- La fxirola d'ordine die cam- contro razione soffocalrice elei consacrò vincitore dei Concorso 
Honta. ha chiesto die vengant) liii non hanno unicamente lo peggiava sul palco dello pri'si- nionopoli. la mozione si avvia internazionale di direzione 
prosciolti in islriittoria nove dei scopo di creare nuove indui- cleiua dell’assemblea indetta allo conclusione indicando i d’orchestra). Fa seguire alla 
dodici librai della Capitale, in- genze; sono t.unburate di ri- dall’Unione provinciale romana provvedimenli che debbono es- chiarezza del gesto, sempre so- 
eriminatl, due anni fa. per aver chiamo intorno alla cassa: biio- artigiani. - Entro l’anno la pcn- sere presi, con la massima ur- bno ed olHcace, esecuzioni prc- 
difluso 11 noto libro di Roger ni padri, linoni frati e buone sionc agli artigiani ••. è stata 'gonza, nel campo del credito eise o ben dosate: Sinfonie 

Peyrefltte Lej Clès de Saliti suore avrebbero meno premure sottolineata da tutti gli inter- c delle tariffe elettriche. K. 319 di Mozart e n. 3 di 

Pierre. Perde cosi molto del a volere dei santi se non li ar- venuti al dil)«ttito (c sono stati - Insieme a queste richieste. Brahms. applaudilissime. non 
suo mordente un processo che. ricchisseromolti). La maggior parte degli conclude la mozione, è neces- meno che quella, tesa e vibrata, 
al suo sorgere, si presentava vicenda giudiziaria come •'’riigh'tbi. è stato dello e ridetto sario che ne vengo posto un’al- del Coro di morti di Goifredo 

se non esplosivo per lo menu ;,ce(!>nnavamó aU’inizlo si tra- Huando arrivono olla vcc- tra per l’ovvenire degli arti- Patrassi (chiamato poi al podio, 

denso di Incongnite, dati l prò- .-viiia ormai da due anni- solo ghiaia, se prima non capita lo- g-.ani; lo estensione, alla nostro tcstcggiatissnno). (Questo Coro 

fatemi che. sul plano culturale ‘ scmlira aver oreso Fabbri- nessuna invalidità. • sono categoria, della assicurazione di morti (versi di Leopardi), 
e politico, esso già al suo sor- ..io i>or la sua co^nelusione 11 costretti a vivere alle contro l’invalidità c la vcc- madrigale drammatico, per vo- 

gere sollevò. .irìmn itm a cnsiiinif • H iiin n Congiunti o od an- chia>n. La sicurezza contro que- ci maschili, tre pianoforti, ot- 

Pnanr Pnvrnfuio «nirv nnpho ài P^f clcmosiiia. Iai situa- sli rischi darà uno maggiore toni, contrabbassi e pcrcussio- 

" ■'£ l«l« p-rmotl. 5tnbiu,(,_ .Ile Imi.rese e spi.- ne. epnserv. tnltor....n euo (.- 


I convegno nazionale. 


scrittore cattolico Maunac, ,ii Comunque, dopo tanto trava- siglicri cumtinaU Lapiccirella on li Picraccini. Gelmini ed al- di quelli di altre sue pagine 
suo primo apparire, i opera tu i,{|o conviene attendere il sere- e Venturini, oltre al presidente tri. per la pensione olle cote- corali (Salmo IX, Magnificat), 


s.pzio'ne a“segt UÓ di un)em- ta iiìtn; umidità dTpaWnùVi: ,erUtnr. Ro,cr Peyren.te tn una recente foto ripreso Eu S^'aTem?ril no giudizio del eoilegio giudi- delFOnionrproOinclale Òn Gri- gorie del ce'to med^o economi: 

pljce C5ame per 1 accesso ad unn to c, quando piove, dai muri « Piptm iromi uti v aucano. ji 1 sona e al direttore Carrani. enei co. progetto per il quale gli 

categoria allora di salnrintl esterni: ciò daimeggl.n i mobili. cdilormle nella vicina repiib- ____ 


(agenti) c che... erano stati im- per non parlare della salute. -- — .. —--■■j; ■ = 

messi nel gruppo B con U scm- Gli infissi sono coiiiplcta- 
plico possesso del titolo di stii- monte squinternati. ^ 

din prescritto, senza aver nini Da tre anni chiedo .a mezzo il 

sostenuto alcun esame. Si piaz- dclFnmministratore della paiaz- W Sa 

zarono altri clementi che. ben- zlna che venga sistemato un T 

cbè anziani, non avevano altro baleoncino del piano superiore: • 1 /• ✓ • 

merito sui loro colleghi che da tre .'inni, però, l'acqun con- ■ *1 ■.x.n.j.TJi_ 

quello di appartenere in qualità tinua ripetutamente a goccio- TU I III 11 TlC*0rO71O 

di attivisti alle organizzazioni lare senza che vi sia stato 

politiche del Partito ni potere, posto un effie.nce rimedio. __ 

La lettera prosegue esami- Aarello Natali 

“càu/aHf di' .".'Sii Lican*. di vanitila “ “■““««•nte - Qo.llfo giova- 

. -.adollnri diralii <•" '' f"''® ""'•"'® 

Stanca, honno benefirioto di una ® piOIIBIIOri 0116111 - 

nuova promozione, alcuni di es- n sip-ior Marcello Cotoni. n oomnioreianto Liiiei Don-l 
.SI sono stati (.si legge nella let- .produttore ortofrutticolo con no^drào ntin^ ^bUnntè in via 
/ero) In data recentissima nuo- i 


Il commerciante Luigi Don-l 


tilica fu enorme. 

Ma il libro aveva da poco var¬ 
cato la frontier.a italiana, che 
fu perseguito pen.alniente per¬ 
ché ritenuto ollensivo per il 
i*apa. la Chiesa e la religione. 
I/Autorit.à giudiziaria ne ordinò 
il sequestro, mentre furono per¬ 
seguiti dal giudice 1 librai che 
Favevano messo in vendita. Tra 
questi la libreria Kìnnseita. Hoc- 
pii ed altre note case della Ca¬ 
pitale. 

Che cosa conteneva di tanto 
grave il libro incriinlnato’f In 
primo luogo, si sostiene, esso 
otTcìideva il Pontefice con fra¬ 
si del genere: - Siamo debitori 


Ferita sul letto da una fucilata 
che aveva attraversato la parete 

La fanciulla stava riposando — Il colpo è sfuggito 
allo zio che puliva un fucile nella stanza accanto 


Due i fétriti genere: - Siamo debitori Una giovanissima stiidcntcs- Al Policlinico la fanciulla è,FOCI 

MUe I Teriii Anno Manano a Suor Pa- sa e sfata ferita da una fucila- sfata guidic.ita guaribile in 5 

due le versioni scalm.i. la quale ha fatto adot- la che. esplosa per disgrazia giorni o lo zio in fi 

_ tare al P.-ipa una religione da dallo zio in una stanza attigua. - in 

Ieri scro. verso le ore 22. si figlio di Mariaoppure che una h.-» attraversato un tramezzo ^ stenza 


l.ra) In dolo roco„,l„™„ .. 'l^uia' du, le Versioni i» i.» (ano adol- a VhcV per dìaar. iVa 

?rà?Óamo"„7c cmloro - od '■'ì’T’p'’. r ‘'f, lo dii lejrersioni 

^ srio delle licenze di vendita an- jj n„jjo 2 io «e cosi si può chia- Ieri scro. verso le ore 22. si figlio di Manaoppure che una ha attraversato un tramezzo 

earrlera - ex novo - nelFagostò fru//icóli^°*'* produttori orto- niarc il carrettino con il qua- sono presentati al pronto soc- fotografia -ha fljùtj’ con- Fortunatamente le lesioni som? 

•54 sono nassa"? dal tire il .i ,„nr le il malcapitato percorreva corso del Santo Spirito il pU- qulstarc a p.o XII I alta fman- nsultato di lieve entità. Al 

inlztale di^èrunnn Tt al erodo » o- le vie della Capitale alla ri- tore edile Mario Mari di za americana Non è quella che momento della disgrazia l’uo- 

VII fv!r<* rano^nfftrloi In i;nH cerca dì clienti L'insolito fur- 21 anni, abitante in via Monte jo rappresenta In atto di dare mo stava pulendo Tarma. 

Ve if'lLp flS-' "" siate'dcnuncl.n.o nll'a po- GiDrd.no 13. ed U crDn.,lorD Ma". Conce... B...,a.„. d. 

Cosi funzionari con 32 anni di rano lutfe le buono regole coni- n pr"mo^p"rc^mtel« u^^^ ««'•‘da scrivere... con FalspcUo annu abita con i fanubar. 

servizio si sono veduti passare mcrciali, sottraendo al merca- 8'"! del caso. I primo pr^sc^va ur^ lerim baua una lettera del Ban- ' la Galeazzo Alassi Ro. Ncl- 

innanzi. a bandiere spiegate, to generale grandi quantità di H • colpo - è .st.oto cornimi- co di Santo Spirito e non una appart.amcnto .adiacente vive 

ragazzi che. qii.ando loro prc- alcuni tra i migliori prodotti c to alle ore 21 di sabato. Ap- "f» s/Yondo s^ preghiera per lo Spirito San- ‘o Inibcrto Intino. un fer- 

stavano ciò ser\’lZÌO di ruoto in nr.n-nr-xndn ■>. mnrln I.n nrnriftnndn Hi lin.T monienfa. V" pro*onao aiiuarciu _ v_ » _ rnv'iorf» <^5 44 nnni Allf» 17 4fl 


i:' vien quasi da suggerire che. 
li proprio ritornando alla pienez¬ 
za e alla forza della voce uma- 
■* na, Petrassi potrà uscire dal la¬ 
birinto di suoni nel quale sem¬ 
bra. per ora. essersi rinchiuso. 

Ha preceduto il concerto un 
breve discorsetto del presidente 
dell'Accademia nazionale di 
Santa Cecilia, n maestro Ales¬ 
sandro Bustini ha celebrato, in¬ 
fatti. la data del 16 febbraio 
1908. di inaugurazione delle sta¬ 
gioni al Teatro Augusteo. dove 
durarono fino al 1936. Cosi, è 
da oltre 20 anni (dalla demoli¬ 
zione cioè dell’Augusteo. oggi 
deprecata, ma, a suo tempo 
Fimperial piccone non trovò 
che consensi) che la nostra Isti¬ 
tuzione concertistica è senza 
lina fissa e degna dimora. Augu- 


Piccola 


cronaca 


Per discutere sull'attività della riamoci che le pur tardive dc- 
Federazione Giovanile Comunista orecazioni e l fiduciosi voti per 
in onore del raduno della Resi- .;| promesso Auditorium rac- 
stenza. sono convocati per oggi ^:„ngano lo Scopo. Fosse an- 
alle ore 19. presso la Federazione. H- 

I segretari e le responsabili ra 

S azzc del circoli di Ottavia* Ila* quella demolizione. Chi 
a. MazzinL MnntL Nomentano. vedrà 
Pente Parione. Salario. Cello. e. v. 

Donna Olimpia. Monfematlo, --—■ 

Monte\-erde Vecchio. Ponte Mll- Nozzfi 

vio. Priinav.illc, Trionfale. Tra- 

‘'«•n» uniti in matrimo- 
u, Flù%qà l ^Po?Ìu°n'!^ Ti^^Uo Chics.T di San Glovan- 

VMmriaVnl^^ V.^orirAclIiX^^^^^^^ Ten%''r‘ig^o/‘??riro 

C. 10 . Prati. S P-ìoIo; prrs.o |.x se- YJÌl xL-ixfinU 

Itone del PCI di MaiVanella 1 se- •'8'* 'P®'"' 

grrtari e te responsabili ragazze 

rtei circoli di Appio. Appio Nuo- •••••*•»»»»»»»»»•••»»»•»»•••*»»••••■••• 

vo. rentecelìe. Cinecittà. T..f de" a%/%/ICI C4~/\lkl^àA IF"I 


.y. ............ pur m.sporcnno ni cospicui netto * gonna ■ iia aiiernuo -rtiiTì» ..h hx narrato Hi «•«- uo piu i soli ad averi.!.. lociie na caccia erroneamente 17 . 51 , Luna nuova il 13. dei circoli di Appio. Appio Nuo- .. 

con tali mezzi che 1 on signor quantitativi di terreno, limita- per le .stanghe In carrctt.! ca- * r-rii/» con l’amico l’n libro secondo le accuse ritenuto scarico. Al di là di una bOLLETTIN! ''p- Cir.ecSttL T..f de" AVVIAI ECONDMICI 

sindaco intende sistemare il la loro attività produttiva riva di cappotti, tute, .àbiti c J.*:: sottile parete la f.mcmlia era --- Schivi, Latino Metmnio. s Gio- AVVIAI tVUr<UfVllV.I 

è'd'/'J’om'roAoi.rs: 5 , 7 ’",'”;,'.'; ' n Hdt's «CDy,,",„i „c"'n.” 7 Xbii„'s’o ,i .. u 

un ricorso \lla Giunta provin- enHo ix u h.5 i ^in dire, infoili, un bicchiere .s.i- pepate, tin.-i delle quali suon.i Ad un tratto un colpo è p.'ir- vi SEGNALIAMO AK^s-andrina. Casaibertone. Por- i-pBlFLF'ksiBlt T DALMAR rac- 

ciale^Tr?.miniSr.!tìÌ 3 ?e een.a h ri'cosfrinie^cbbe a nerrnr^ffMi e'^a conLrnUmn P" ®o>l: -occorre del denaro, un .ito dall arma, ha forato H tr.a- _ P,pp.. scalicatoVT ri" 

terminato una qiiereL-b per falso mandare la merce ai Merc.!ti robusta ed indosso un "abito ^h’Ifiudosi ed I frammenti po di denaro per faro un se- mezzo cd ha raggiunto la B.i.- , alle Arti, s Uno sguardo dai (- 3 , 11 ,^ Borghestana tfaltori. bulldozer, palccart- 

flueSa è'^Mivlamrde^Hibm produ?cndo‘^“‘^egno ‘^se?‘^do CoSTi^lTa deVto invccc"’di'ei- naro^er Lire un^’b^ato;" Jncor.à p?eso d.iU'èspl^fo'ne.'è c.àdu[ó pit^«r’striinLCoBSulle popolari Idxsilnamim - Prezzi fabbrica - 

SnUe’’i’‘p;nTe"d/ Rom'L' q^an^j^tge laTo"n‘c"oVreo^^^^^^ lL*nn"c T^it^Tbe fouTrt: '-‘‘o P»» P<'^ P" ” di tadro. ^.Oggi. atte ore ,9 nei locali qTòTTarrmT?!"^ 

Alla fine, la lunga e interes- naturalmente si stabilisce ai- se* il valore della merce ru- "— - - ■■■ — al Principe; all conte &Iax • al- di via Merutana n si riu- 17,55 (accanto Pantaneiia) 

le -eompclenre. «pelloMi ol °s, p„, q„„,i prDd.ilto. ' . . . UlB DAHSIOnClftO SolO O SOffOrOIlftA jSF W^’relStoSnS df'SSSu ’l.7d ? 5.5" appa.t*mint i Te« .ESI 

personale specie per quanto rj venissero sostituiti con altri 9B^B B^7B ^FBB%^» lino'» atfArioria. induno: * Il gi- i) Costituzione del Comit-uo prò- oi .{»* a i 

concerne ta dwUiOnr delle disposti a produrre solo Quattro giovanl.sstnil StU- ■ gante» al Botto, Excelsior. motore HctrAssociai,one romana BO»nmn«^ - Rlv^a del Fio- 

-qiiofc contrnrrenrionali * che frutta o verdura, si vedrebbe- denti sono stati denunciati a B __S sBambi» al Bologna. Del Va- per fa casa; 2» Apertura delta « - v^ro^L a^i* i asi sme 

.spettano al penonale del ser- fiorire centinaia di piccole piede libero al Tribunale dei UCdCld COl OflS Cilifl \90I*DCI«dlCi camp.xgn a dt adesione èa^blldì. Corso vTtiorio ^ioa - 

VIZIO Imposte di Consumo (QUO- aziende ortofrutticole. minorenni per furto. Si tratta T ^WB del dwW* ri Diana, Imi^m rt . , .. »» BoSigheL 


te che vanno — dire la lettera Inoltre, va eonsiderato che i di- Corrado Acanfora di 18 an- 
— dalle varie centinaio di mi- produttori falsi, con Li loro ni. dimorante al viale delle Me- 
pliata di lire prò camte trime- presenza nei mercatini (essi so- d.iglie d’Oro 405; Sandro Con- 
stralmente al capo del servizio rio H 30 40'^ dei piecoH prò- giunti di l.x .inni, pi.izza Mrv 


Salvato dalla sorella un anziano impiegato che voleva uccidersi 


Nuovo. Prrneste; s Le avventure 
.ii Arsenio Lupln * all'Espcro, 
Stadium: «Guerra e pace» at- 
ritalia- Atlantic; « Il capitano di 
Keepenlck » al Paiioll. « Il giro 
del mondo In 80 gioml » al Quat- 


E' tornato il Circo 
di Ferdinando Togni 


appartamenti, terreni. Agenzia 
GanbatdL Corso Vittorio. 103 - 
Bordighera 


AVVISI SANITARI 


DUE ROMANI 
HANNO FATTO 
« 13 » AL T OTO 

Cinquantanove fortunati gio- 


Lf ease popolari 
dal viale Jonio» 34 


venoita* ii cne. Eiusiamenie. rtntìani e mmincHronn a scor- L w . ji.--.-:,!,..,» j-u., . —--. ”, _ Ginquanianove loriunaii gio- ^ 

non sarebbe accettato dai fntt- razzare per La città* al pì.arza- «niJn •’antfo Latto irruzione neU ap- datori hanno totalizzalo 13 pun- 

tivendoli. già st.anchi di sop- i- HVcli^'prol nerò si scon- partamento Ma ormai era trop- fj Totocalcio. Due di essi Pgitìlo 

___.._r .1 _ 1 -__ fv oegu e.rot. pero, si scon .j-.- eor.dotte dalla Squadra -- »,rHt- Cariix Ancelo Stefa-__-t •__ j.i -j 


T ^77 * 


ENDOCRINE 


r cff cifri, c quotr rii L 7 000. .i„ttor.) mettono in conriizioni ro.sini 3: Giovanni MastroRio- --—--- ricl rnomlo In «0 ctom» » al Quat-j Lunga e fOktun-U la tournée 

f> più rii II, sempre infrriontà i vrn D'ccoli vanni di 16 anni \ia Soncc-T ... t * j j . a ^aa f^ontane; c Giorno maledet-l che per qu.i:.ro anni ha tenUiO m a 

tnme.stralmente. al funziona- produttori che In mtrcanzi di 10- Alfred*» Sc.ttena di 17 an- l’crchè so.o ed ammalato, un odoro del gas. che ormai aveva DUE - ROMANI i* SantTppohto; « Il principe lor.Tar.o dall'It.tlia ;l Circus Fe- L ra| I !■ la I hJ M 

rio od aaentr) Km. M proL‘ed!;;;Tn,f ^ ^.a Car.S^ V h"m" ÌTìKifC. ""ùn\®camT HANNO FATTO "o ta’’Ì:m7r\"rarVriVriT"^ * 'Ferd-.r.ardo Togni. Il LllliULIVIllt 

Vna sene complessa di que- r, U. -J»_ : -.. u-ri c.»l gas delia ciicin.i dell.* dato 1 aliarme. Con una camii^ rlANMv TA I IVI amara, .^i inc.i*. veramen ‘0 trionfale, at- 

.sfioni. come si vede, che me- -q^o Ù lavoro dei campi e .i „ tLlià -”•* netta, sono gumU sul posto gl; „ « AL TOTO ^ ~ ‘ ' “X traverso le pnr.cipaF città eu- ,imiiu Mcoicu iwi i* cui. orile 

ri/ano precisi chiarimenti da hìLì “»u= -F,.usto .’?2, .ill.o Garbatclia. Il .igcnti della Squadra mobile. «14» AL TOIU M 0>71VnrilriOF1f 1 ^ recentemente con- • *<>«e » disfunzioni e drboinze 

parte d%e autorità capitoline X. giusSnte. G"uli‘a?f^c*c^minc^frono a ^ ‘ Hrila Cinqu.nta-^^^rtunati gio- L J eluso e la troupe P^^enterà al -.o^ri, 

competenti. non sarebbe accettato dai fnit- razzare per Lo città* al pì.arza- «non Latto irruzione neU ap- calori hanno totalizzalo 13 pun- pubblico romano leScienze ed anomalie •«- 

• -l^-S tivendoli. già st.anchi di sop- »- Hocli^'prol nerò si scon- ^ partamento Ma ormai era trop- fj Totocalcio. Due di essi Pgitìlo correrne .n serata di gala i 25 vuite ptrmatrtmoniall. 

LB 68SB pOBOlsn portare una sleale concorrenza, trarono con una rnoto sulla dalla Squadra tardi: Carlo .Angelo Stefa- romeni; si tratta del si- ,, u suo spettacolo ^n. p. moNAcÌ) - Roma, ria 

. ■ . ■ «A* . iranno con una moio luiiia o^obne. naeci era morto. gnor Tonino Falconi, «bitantc Aumia. alle ore I3 di oggi: at- Dagli - angeli volanti - al co- -Salarlo 72 tot 4 iPtazza Fiume). 

d«I naie Jonio, 34 Le salariale JLcJf e DSr'MkJ cai a"*c 5 S'"oi"o 'stcSr'»™"’ , f»”- ‘r i?,,,?*, KS .n^ilìo iL hi 'i°.SSS‘S"S. 5 ty. 1 Jrs'R». SSm-’Jw .V.w™.*,ffV'’; 

Vn yn,ppo dt f/'- 4eU'0.II.R.I. 7ra'la dH J’'""'"'” “ l?!'' '"'I ?fmjl,?5.rd“ 1" AflociarilSl Sili» U »."chldll. ^,11. SÌ STn‘SSJS’.l-ì?' Pl*"ti. •> Gir,-..; FMival rt «« «'„,?r. SaT,’ 

una breve lettera per esprimere raJenzj donne) delle Zone di «uanbil»* in gtorni). i due j^dotto a togliersi la v-.ta e di lasciarsi «fls>iare dai g s ^ gj^j^ jptamo ei 4 milioni di Monti. ^ . Ecco forse U L'.scino segrete FBIBOPDIHE 

una lamentela, che ci pare le- j\ss:sienza dclVO M S l, ci seri- motociclisti, invece, se la ca- chiede perdono, ha sigiUato con a\or indirizzato alla .o- ^ Hanno invece totalizzato del circo-fascino delia fnist.s d; BRIRUInHIHft 

gittima. e per rivolgere al- re una lunga lettera sulVtnjin- v-irono con poche c.-tnlusioni strisce di carta le fessure delia lettera d; perdono j, puntj pen 1.195 persone, al- nri^s.riaVczmne \i.»ntf t\*i?*Fran- domatore ohe incanta t:cr- iL* *^ 7^’ ^*r* 

l’ICP alcune proposte La let- gto trattamento che viene fatto Inters*cnnero gii agenti dei porta e della finestra, ha aperto Pcj fortuna. La donna ha Latto jomma d; gipànc'. con U soguentV ordine ^cl Bencs'.a e le.ani berben g iSHlH l IMO 

tera. che è firmata Luigi Ta.sca. nei foro confronti A comincia- commissarialo di Trionfalo por tutit i rubinetti del gas e si è ritorno a ca a in icmpo per mila lire circo. del ^omo- » Prrp.irazi.ane orga- Lascino di una fanciulla che 

Alfonso Lucci, .^fe^ccdes Fran- re dall'orario di lavoro, che è t rilievi tecnici dell’incidente seduto su una sedia in stoica strapparlo alla morte. - nizzatlva della campagna eletto- inginocchia gli elef3*iti. fascino ST—* ”* ****r ^ 

ceschini, Antonio Conti e Artu- di 9 ore. Le salariate delle zone e si scoprì che l’auto era stata attesa della morte. AIFospedale. il mancato sui- M.ARI8A ALI..ASIO E’ TOR- di acrobati che volteggiano nel SESSUALI 

ro Mercati, dice: di assistenza dell’O M.N.L deb- rubata; dl qui la denuncia per Verso le ore 10, alcuni inqui- cida è stato ricoverato in corsia NATA — L’attrice vincmrio- Ari*"* ^ ^ome sanno fare soltantoUEMFDBB 

Cara Unità, bona consumare il pasto nella furto aggravato, lesioni « con- tini dello stabile, passando da- In osservazione; si Ignorano i grafica Mansa Allasio, è nior- «.ompagnl del comitato sinda- an.geli nel quadri. La vita- eem SANImIE ■ «* 

nelle case popolari dl viale rona poiché non possono ob- tr,av\*enzione al codice stra- vanti all.a .abitazione del pen- motivi che l’hanno spinto a nata ieri sera a Roma da New «-ale è rinviata a gioxedt 20 alle ÌRà è quindi emblema e patri- WR- wsrwannwo mu f*ELLB 
Jonio, S4, un edificio campo- bandonare i bambini assistiti dale. s:on.afo. h.-.nno avvertito l’acuto compiere l’Insano tentativo. York insieme con la madre, ore 9. monlo del circo. mmemnr seenat/Bm ^rcoomprt 


e e. Jìts - 





























ac. 3 • Lunedi 17 febbraio 1958 


r r Unità 
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L' UNITA* DEL LUNEDI' 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


dal l«B«dl 





CALCIO-5£R/£ A 


iÈdiiieìiPiai S!sr5ii?®!L0 n i?a®ia!g!srs‘a®i^ !?^aii®©3a!ì!r® is m ia®!Èaa '!i*®®!ja^ ^ ^aasi^igsiE 







Il campionato è proprio fi- 
nitol Se c’era bisogno di una 
conferma, ia quarta giornata 
del girone di ritorno è venuta 
a puntino per fugare le ulti¬ 
me speranze: battendo la Spai 
Infatti la capolista bianconera 
Ila portato il suo vantaggio 
a cinque punti grazie anche al 
pareggio cui il Padova è stato 
costretto a San Siro dall'Inter. 

E d’altra parte la squadra 
di Rocco resta ancora la più 
valida inseguitnce della Ju¬ 
ventus ormai In fuga: basta 
considerare che il Napoli non 
è riuscito ad andare più in là 
del pareggio contro l'Atalan- 
ta (anche se gli orobici han¬ 
no ottenuto il pari a 2 * dalla 
fine) e che la riscossa della 
Fiorentina si è pure arresta¬ 
ta contro il valido baluardo 
rappresentato dal ragazzi di 
Bigogno. 

Della Roma e del Lanerossi 
naturalmente è inutile par¬ 
larne: giallorossi e vicentini 
sono indubbiamente tagiiati 
fuori dalla lotta per lo scu¬ 
detto anche se in teoria po¬ 
trebbero considerarsi ancora 
in corsa per le prime posi¬ 
zioni. Ma a chi interessa la 
lotta per le posizioni d'onore? 
Nemmeno aile squadre che 
dovrebbero esserne le prota- 
goniste; figuriamoci quindi 
agii sportivi... 

E non si può dire che mag¬ 
giori emozioni riservi (a lot¬ 
ta per la retrocessione- No¬ 
nostante i pareggi ottenuti a 
Napoli e a Bologna, Atalanta 
e Genoa rimangono le squa¬ 
dre più seriamente indiziate 
per il viaggio nel purgatorio 
della serie B: e l’unico inter¬ 
rogativo ancora aperto ri¬ 
guarda la terza retrocedenda. 
Qui Infatti la situazione è più 
confusa dato che almeno cin¬ 
que squadre (Udinese, Samp- 
doria Lazio Spai e Torino) 
possono considerarsi coinvol¬ 
te nella lotta per la salvezza. 

Ma a voler restringere la 

rosa • SI potrebbero fare i 
nomi della Udinese e della 
Sampdoria, l’ultima delle qua¬ 
li sopratutta versa in una si¬ 
tuazione preoccupante: la 
sconfitta casalinga subita Ieri 
ad opera di un Milan reduce 
dalla pesante trasferta di 
Dortmund dovrebbe costitui¬ 
re la condanna definitiva dei 
metodi dell’ allenatore Dod- 
gin, primo responsabile del¬ 
l’attuale crisi della squa¬ 
dra blucerchiata. 

Tanto più preoccupante è la 
situazione della compagine 
genovese specie se messa in 
relazione alle prove di vita¬ 
lità offerte dalle altre • pe¬ 
ncolanti >: cioè l’Udinese che 
è riuscita a impattare con i 
viola in ripresa, la Lazio che 
è stata piegata solo su ri¬ 
gore sul campo ■ tabù •• del 
Lanerossi, la stessa Spai che 
sebbene poco temibile In tra¬ 
sferta però riguadagna in ca¬ 
sa I punti persi fuori. Esat¬ 
tamente al contrario di quan¬ 
to avviene per la Sampdoria 
che non vince né in casa né 
in trasferta. 

Quali i motivi? Quando si 
consideri che nonostante i 
SUOI Bardelli, Farina, Berna- 
^ sconi e Sarti la squadra alle- 
I nata da Oodgin ha incassato 
la bellezza di 37 reti (cioè po¬ 
co meno di quante ne hanno 
subite il Genoa e la Lazio) si 
dovrà riconoscere che ii WM 
puro ed il gioco aperto non 
sembrano addicersi ai blu- 
cerchiati. Ma anche se cam¬ 
biasse ora allenatore la Sam- 
doria farà in tempo a salvar¬ 
si? Si tratta di un dubbio le¬ 
gittimo condiviso a quanto 
pare dagli stessi dirigenti blu- 
cerchiati. I quali non a caso 
Si sono schierati in prima 
fita nella offensiva scatenata 
dalle Società e dalla Lega per 
ottenere il ritorno a due sole 
retrocessioni. Un ritorno pe¬ 
rò che si rivelerebbe dannoso 
per il calcio italiano in ge¬ 
nere, dato che impedirebbe 
l'auspicato riposo invernale e 
l’intensificazione deU’attività 
internazionale, e finirebbe an¬ 
che per far scomparire i resi¬ 
dui motivi d’interesse del tor¬ 
neo in corso contribuendo a 
determinare nella prossima 
stagione la ripetizione di una 
situazione analoga; in cui cioè 
il torneo potrebbe consi¬ 
derarsi terminato alia fine del 
girone di andata. 

* • • 




il l-' wv. 



DOPO UN OPACO PRIMO TEMPO A RETI INVIOLATE 

Grolle 0 due predelle dì Do Gesto 
lo Roma supera il Torìao (2-0) 
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ROM.A-TORINO 2-0 — Il secondo Roal di DA COSTA (fuori 
dalt'obictli\o) scRnato dopo una spettacolare fiiRa del canno 
nierp RÌ.iIlorosso. chr partito dalla metà ranipo ha realizzato 
una delle sue più belle reti di questo ranipionato 


Scardinato il « 
ripresa migliore 


ItOIilA: ranelll; Orltflth. 

MeiirRulti: tsiuirnaecl. HliicrbI. 
MaRlI: itliiRRla, Da rotta, Or¬ 
lando. I.ojoilire. Meiilcltelll. 

'tOlllNO* ItiRiiiiiontI; tirali. 
r.ileuiii, ruiirlaii; lleiir/ol. fi.iii- 
zrr. KorII. Huntelll. Ariiiuiui. 
Iloiilliiil. narri, llertoloiil. 

AUHITItU: Ricalo di Mentre 

RKTl: Nella ripresa al S' ed 
al 2U‘ Da Cotta. 

NOTK: Spettatori 2% mila clr- 
la Cleto coperlo con leRRerr 
spriiz/ullne di pioRRla. Terreno 
mi poro allenlnlo e scivoloso 
Al 35’ della ri|irrsa rarbltro ha 
annullato un Roal di Orlando 

Dm’ prodeire rsoinfc di 
Dd Cosili tifila ni>rfsa han¬ 
no salvalo li ruiittifio c lo 
sp.'tiiirolo (iirOlimpiro non 
solo perche si e iraiiiitu di 
iliif poni sinpftnìi. scipiiiti 
dilli - iminierii - propria ih 
Dino, lini nrit/ie prrihi‘ re 
w'iitlosi a Irò r o r e con le 
spuiie di VKiiro td lioniil ha 
pollilo pioeiire viti t elliito ri- 
ptepdinfo sulla manoi’ra in 
iiniiropiedc thè le e coiipe- 
iiuile e facendo cosi dinicn- 
liiare In pripid e dfliiilcnlc 
prora offerta nei primo 
tempo nel qiiiile neem coc- 
:iito int’iiiio lontra il •muro* 
prunaia 

li fallo à lite il Torino era 
verso in eiimpo puntando al- 
robbieitivo minimo del pa- 
reppio e pertanto si era ur- 
rociiilo in dife*a mantenendo 
all'attacio solo >1 potente ma 
lento nacci, il fiuizzantc ina 
inipreei<o .S'aiiielli e il sempre 
combattiro Herinloni e ar¬ 
retrando f)oin/nei (ben oltre 
III mela rompo) e anche Ar¬ 
mano m appoyino m difen¬ 
sori. Da parte ma la Roma 
avena varalo iinn nnoi'o prl- 
tna linea con una .sola rriej- 
r’nlfl (Lojodiccl proprio con 
l’intento di produrre un tnnp- 
giore sforzo offensivo pur- 
truppo però l'espediente di 
fìiisiiii non avera dato i frutti 
Sperali contribuendo solo a 
determinare caotici aminas- 
<ameuti nell’area pranata ore 
i difensori torinesi erano riu- 


catenaccio » granala, 
— Ma il problema 


sciti sempre a cacarsela no 
Mostiinte l loro msfosi limili 
(evidenti soprallnlto in Cnn- 
etanJ 

In effetti la manovra della 
ttoinn einerd siiM’iiiiprot’t’isu 
:ione. e risentiva dell'inespi 
rienza di Orlando e Meiii- 
clirlli e della - piornala-no - 
di nhippid. Posi il primo tiro 
Il rete tal 2') crn opera di l 


i giallorossi hanno disputato una 
della prima linea ò sempre insoluto 


mediano (Itiarnaccì mentre al 
IT’ JMemcheMi sprecava una 
buona occasione calciando 
sull'esterno della rete ed ni 
10' Da Costa sparava una fu¬ 
cilata da loiitiiiio più per rab¬ 
bia che per effettiva utihtiì 
.‘\1 27’ ifieeec era toccato 
ad Orlando di dennnznirv la 
sua inesperienza indiipiando 
fino a clic fliiiamonti non ave¬ 



va potuto 'iii'.i VNilii 

('Osi d ileriiire in corner Poi 
al .12' mi altro Uni di M> ui- 
chelli dalla linea ih fondo 
era spiovuto a ftl di palo i e- 
nenilii respinto inn il lorpo 
dal portii re praniita 

Tutto sommato i primi -Ij' 
ni'eeaiio lontor^o a confer¬ 
mare la solidità del forino 
e la priitiritiì della mannvrii 
ilei priiniita i he pur mnnle- 
m niiosi iirroei ut' nellu pro¬ 
pria area non avevano rinun¬ 
ziato a far<,i i II I di quando 
In qiiiinilo con il eii’itrooiede. 
(forse troppo raramente) ap- 
limilieiindosi l'occasione ))ii( 
perirolosd dt | primo lemjio 
Era stalo al •O' iiita'ii che 
Halli urei a iisiilrnitn ih nil 
ottimo lancio mentre tutti i 
piaììorossi erano sotto l'arra 
priinata l.'cr fiorentino era 
sriitlatn in avanti ma con 
SI arsa velocita tanto da far¬ 
si quasi rin/piiinpere da Stuc¬ 
chi piuntn in urea e senten¬ 
do alle spalle il fiato del ceri- 
tromcdiiinii romiinista Hacii 
aveva tiralo jirecipitosnmetitc 
incoi riiiiido il corpo ih Pii- 
iielti in uscita II che aveva 
confermato che nemmeno il 
Tonno potei d icinldre un at¬ 
tacco depilo di questo nome 
Cosi la partila .sembrai n 
avvinta i erso un risultalo ad 
occhtiih tra i fischi del pub¬ 
blico. fischi lepiitimi sol che 
SI consideri il tono scadentis¬ 
simo del ploro e lo circostan¬ 
za che da ben quattro dome¬ 
niche Intlaceo ginllorosso re- 
slnin II hocia nsrinttn 

Nella ripresa invece si ve¬ 
rificava il inipo di sierio che 
dcpnvieiii i pninata ed csiil- 
tiira 1 i/iulìorossi cd il toro 
pioco Palliti tori una prtntii 
ed una velocita tali da far 
sospettare un duro intervento 
KOItl.KT» musi 

(Continua in 6. pax. t col > 


CORA(SGIOSA E SFORTUNATA PROVA DEI BIANCOAZZURRI CON IL LANEROSSI 


Un rigore e l’espulsione di Muccinelli 
mettono k.o. lo Loiio o Vicenio {1-0} 


/ laziali avevano retto bene per tutto U primo tempo all'offensiva dei 
locali - Vana reazione dei romani a! duplice colpo della avversa sorte 




LA SCHEDA VINCENI 


3 


Alessandria-Verona 1 

BoIoRna-Genoa x 

Inter-Padora x 

Jnrentas-Spal 1 

Lane rossi-Lazio 1 

Napoll-.Atalanla x 

Roma-Toiino I 

Sampdnria-Milan 2 

l'dmese-Finrenlina x 

Prato.Triestina I 

Taranto-Bari x 

Sanrem-Fedit Roma n.\. 
Sarnm R.-P. Vereelll I 
Catania-Venezia x 

Il monte premi è di lire 
473 020.714. .Ai 59 • 13 > tire 
4.000.000. ai I.I93 • 12 > lire 
I9SOOO eirea. 


Itoti p ■ 


L CORS.A 2 I 

2. CORS.A 2 X 

3. CORSA X X 

4. CORS.A 2 I 

5. CORS.A t X 

6 . CORSA 2 X 

Il monte premi è di lire 
29.40I.3S2. Nessun 12. ArU 
II, L. 980.046 e al ■IO - li¬ 
ra L. 52.502. 



L. R. VICENZA: Bazzo¬ 
ni. Giaroli, Fascini. Da\id. 
Langioni. De Marchi, Va- 
lentinuzzi. Aronsson. Mar¬ 
chi. Campana, Agnnietto. 

L.AZIO: Los ali. Molino. 
Ia> Buono. Fuin. Pin.irdì. 
Moltra.sio. Miiceinelli, Bii- 
rini. Tozzi. Pozzan. Sel- 
mosson. 

ARBITRO: GrìRnani di 
Milano. 

MARCATORI: Secondo 
tempo all’S’ su rigore 
Dasid. 

NOTE: Giornata piovig¬ 
ginosa; ealri d’angolo 9 a 
5 a favore della Lazio. 

(Dal nostro corrispondente) 

VICENZA; 16 — Ambe 
la Lazio è stata costrelta 
a deporre le armi sul ret¬ 
tangolo di gioco vicentino 
Le ha deposte, però, senza 
non aver prima strenua¬ 
mente combattuto, special¬ 
mente nel secondo tempo. 
La vittoria dei padroni di 
casa, anche se non ha avu¬ 
to il punteggio clamoroso 
che la squadra benca egn- 
segue contro le grandi, è 
nel suo crmple.sso mon¬ 
tata. 

La partita ha avuto oiiv 
tempi ben distinti, il primo 
con gioco piacevole e velo¬ 
ce; nel secondo tempo, in¬ 
vece .passati in svantaggio 
per li rigore realizzato da 
David e ridotti numenca- 
mente per l'espulsione del 
capitano Muccinelli. i la¬ 
ziali hanno giocato con ru¬ 
dezza e poiché anche i pa¬ 
droni di casa non hanno 
piu badato al sottile, ne so¬ 
no usciti scontri scorretti 
e un gioco niente affatili 
piacevole. 

Questa seconda fase ha 
visto in pratica il predomi¬ 
nio laziale ma gli uomini in 
maglia azzurra, dopo aver 
conquistato e mantenuto il 
predominio al centro cam¬ 
po, si sono sistcmaticamen- 




K. 






a 


te smarriti neU’area di ri¬ 
gore vicentina tanto è vero 
che il portiere Bazzoni è 
nnia.sto prcssoclie inope¬ 
roso 

Più pericolose le azioni 
di alleuuerimento condotte 
dai I.nncTO'.'^ini che Imnno 
porl.Tto grosse, fulminee 
minacce sotto la rete di 
Lov.Tti clic m pili occasioni 
SI c dimo’^trato molto bra¬ 
vo, Sul piano tecnico e tat¬ 
tico non SI sono avute no- 
vita. Il L K. Vicenza ha 
schierato il mediano Mar¬ 
chi con funzioni di raccor- 
do tra I settori arretrati e 
la prima linea ed ha affi¬ 
dato a Lancioni e compa¬ 
gni il marcamento diretto 
piu rigoroso verso gli av- 


V ^ 


I.ANEROSSI.LAZIO 1-0 — 1 bixncoxzznrii non si sono limi- 
loti M sabine 1« pressione Tlrentino. Ceco oppnnto il por¬ 
tiere BAZZONI interrenire so TOZZI in nno dei conlrat- 
tocchi lozioli (Telcfoto) 


^ L« Javeatas 

" Fin dalle prime partite, con 
J quella superficialità e peren- 
q tOTietà di giudizio proprie de- 
A gli Italiani e degli soortwi in 
k particolare, l'acecano nbet- 
5 tezzata il •pipante di argil- 
w la con una definizione che 
f colera smentirne le possibili- 
' tà nel lungo e duro campio- 
I nato Italiano e che intendeva 
S anche sottohnecre ìa dtfet- 
I loca fenufa difensiva della 
J squadra 

J Ed infatti la Juve sembrare 
1 oropno dar ragione ci suo. 
S denigratori ricordate per e- 
I semp o la sconfitta subite nel- 
^ rcmichevole tn notturna a 
k Bologna? 

X l-a vecchia compagine btcn- 
y conera traballaoa paurosa- 
I mente in difesa nonostante le 
> urla e la potenza dello - spaz- 
I zatutto- Ferrano e con tanti 
J maghi del tatticismo presenti 
^ in Italia sembrava che non do- 
1 cesse tardare a pagare lo 
' scolto delle sue lacune a cen- 
I tro campo 

X Non è-li centro campo lo 
k zona principe del foot ball. la 
" zona ove tl gioco nasce e si 
J sviluppa e dove comincia an- 
I che il lavoro di interdizione 
A della manovra offensiva av- 
I cenaria? 


versari. Inoltre Agnolello 
ha percorso imnterrutta- 
niente il campo in tulle le 
direzioni per appoggiare i 
difensori e costringere i 
laziali a liberarsi precipi- 
to.samente della sfera, e 
per riportare innanzi il 
pallone sul quale scatenare 
l'insiiltosa intraprendenza 
dì Aronssoii e Campana. 

Da parte laziale .schiera¬ 
mento con Muccinelli gra¬ 
vante nei settori arretrati 
alla stessa stregua di Poz¬ 
zan 

I..a cronaca dei primi 45 
minuti non ha offerto 
spunti di rilievo, in soslan- 

GLTDO MARCHI 

(Continua in C paR. t col ) 
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I deir Olimpico 


alirnatnrr JuRoslavn rhr 


-X > . 


ROMA-TOBINO 2-0 ^ RiOAMONTI esce di pnRno prcv 
ncndo l’mlrala di lesta di ORI..ANnO 


tirila parlila. I.o ha fallo con 
Inno ilimrsso. rassrRnaln. co- 
pare sfa sua aliltmtinr 
ss, senza cercare Rliistincaxiotii 
Inutili, nemmeno nascondendo 
SSJ rhr 11 risultato rII e sembralo 
troppo cattivo. 

- ... VO (aliiM,. snpratliillo. perclif 
la Itoma non r apparsa al 
>7 suoi orchi una squadra l„rir. 

. Nx inlelllseiile. dotala t anche 

perche — ha detto — il sr- 
rfnd.> Roal di Da Costa t nel» 
S5S Intervento IrrrRotate 

Nk allaccanle romanista che 
si e alluiiRali. la palla con 
lina mirala fallosa iRjmha 
alla e tesai prima di rolplrl .1 
* ' Xx in quel modo prodlRlns» rhc 

' rII spellalori hanno slsm 

VX A conti falli dunque, per 
Sx I alirnainre JiiRoslavo piiil- 
'J Insto che con un risultato tll 

* Sx due a rem la partita avrebbe 
,, dovuto ehlndrrsl con qiirl'o 

Vv pili modesto dello searfo mf- 
preve- nimo- uno a lero Ma e pur 


perche — ha dello — il sr- 
ri'ndo Roal di Da Costa e nato 
da un Intervento IrrrRotate 
dell atlarrantr romanista che 
si e alluiiRali. la palla con 
lina mirala fallosa iRjmha 
alla e lesa! prima di rnlplrl.i 


Insln che con un risultato ili 
due a rem la partita avrebbe 
dovuto ehlndrrsl con qiirl'o 
pili modesto dello searfo ml- 
ROMA-TOBINO 2-0 ^ RiflAMONTi esce di pnRno preve- W nimo- uno a lero Ma e pur 
nendo l’enlrala di lesta di ORI..ANOO sempre una sronfltia r im.» 

Sx spieRazfone pili eonslnernlr 

T^^f ^e■eemo NN della sronltMa Marlanovirh la 

J di. a suo moil.t Vllmuanli 
Allora salutiamo e plaudia- J le esserne di Vrce. di Orava 

» SI mo con animo sincero e sgom- f e di Tacchi (per I assenza del 

UCiiO bro dt preconcetti cl successo V xSj • Ruarany ». r allenatore so- 

c-a della Juve nel campionato | '*•*•"*■ «V'- 

1957-5S; solutiamo a plaud.a- 5 ^ 

mo a quel complesso d. oneri J ^ i"'.;^^.^^^«"dHirTre ^Vo 


V VX di. a suo moil.t Vllmuanii 
s xX le assenze di Vrce. di Grava 

V Nx ^ '** (per I assenza del 

X SX • Ruarany ». 1’ allenatore so- 


Non sbcgliaca chi oceca n- 
lecato per primo le deficienze 
della capolista' ma aveva sba¬ 
gliato chi aveva sottovalutato 
la forza di reazione della 
-arcade s’gnora - chi orerà 
relegalo in secondo piano il 

- cerrello - ìa -forza d ur¬ 
to - ^ l'- astìiz a - dell'attacco 
bicnconero Dove - cervello -, 

- forza d'urto -e - astuzia - 
stanno rispettivamente per il 
class.co ccpitcn Boniperti. per 
quella autentica catapulta 
umana c..e è King John Char¬ 
les e per lo stupefacente Si- 
ron. il fine palleggiatore dal¬ 
la faccia di gnomo 

Sono bastati appunto questi 
tre uomini a capovolgere si¬ 
tuazioni apparse disperate, a 
nnarcre agli errori commessi 
dalla difesa, a seguire un goal 
più di quanti ne realizzas¬ 
se ravversarto feome sperava 
appunto l'allenatore Brocic) 

Cosi la Juventus non ha 
ignorato amare e coccnfi 
scondite, come quelle di Vi¬ 
cenza, di Firenze, di Roma e 


i 


mo a quel complesso di onesti J in*mièrvenio^deIlo*T?e'sVo 

____ c bravi giocatori che nspon- f » Ruanliallnrel Oltre a do II 

hn .Zn....,» ...a.. . t. dono ai nomi dt Ferrano. Bo- ' cSsIcnor Martanovleh ha messo 

ha dovuto sudare le prover- ruperti, Sicon. Charles Salu- | 5SS tra le raeioni della scontlUa 
b ah sette camicie feome si ,,^^0 ^ plaudiamo anche oi s ISSI eranata lo sfato del terreno 
d ee in gergo sportivo) negli „ giovani della - coccia - h W'he Imbarazza II RlBoeo del 
altri incontri per ottenere h rnronera n Y ro’è frni CM- »"•■«’»*"* Fotti e Rearzot 

punteggi stentati e magari do- *’ • ' é , tX e del cmtraliaceo Bonlfsel 

co concinrrnti gunamo mig.ior fortuna nel un. spletszlone tec- 

,, . . , prossimo anno), a Stacch n.. 1 nira delta sconfitta la snie- 

Afo un punto oggi uno do- ^ Montico. Colombo v ^ razione ha preso le mos-r 

mani, poco alia ro,ta la Jine Salutiamo e plaiidiamo c tur- | ^ dalla posizione arretrata a-- 
,"a tl t bianconeri e eh,udiamo jNNsunIa da nonifad -troptvs 

n ioo , considerare cam- .fralmente con qus-a dome- k §5 f'VI/ hJ' 
p.one d Italia a ben tredici rrni-nin -ri-» I Jss parlandone con Maria- 

domeniche dalla/ine del cani- '>‘^^'y‘^P‘‘OtOdelcclc.o ;;gnovleh r Marlanovtch ha 
Dtonaio arazie anrh^ /•! GridicmO un ultima rolla ^ rnnAKHG riniHiin ^^t- 

dimcnio /f? Glir .romLrf; " Juventus'- f prepa- | ^ ^tnnrrndn chr B^nUacl h» 

• ^ d riamoci inrece a incitare oli X as<orhlio la tendenza di eerti 

delle inseguitrici PI diranno » ‘ J ^ a„aeranll ilallsnl a duoeare 

cmareggiafi a Padova Napoli La "orZ; I ^ arretrato, sopraiiutio nelle 

Firenze e Roma ‘ i V » nsetiie („ort easa per le qn.U 

Chi può giurare però che k*’ GquI. Ven | vv prc%* 1 rnte »«nhr« 

il cedimento delle riveli non Riviere che daU J » 

dipenda anche dalla irresisti- Prossima settimana torne- J ^ 


nica il capitolo del 
Gridiamo un’uti 
-Viva la Juventus’ 


meri e chiudiamo ? J^sunla da nonifad -tropi 

con que,-a dome- k "s!!/,! 

j T I I Xv leta parlandone con Mari 

tolo del cclc.o 5$§novleh r Marlanovtch I 

' un'ultima colta » «S condiviso questo rludlzlo Sis 
iventus’* e prepa- q Xx Rlonirndo che nonifad I 
;ece a incitare gli X as«orhlin ta tendenza di rei 


leR. parlandone con Mafia- 
novlrh F Marlanovtch ha 

condiviso questo rludlzlo s,sr- 
Rloniendo che nonifad ha 
assorbito la tendenza di eerti 
attaeranti ilallsnl a Rluoeare 
arretrato, sopratlutlo nelle 


la prossima settima 


'V' Dsetile fuori easa per le quali 

tll, Oaul. Ven I jWi-nMeiiivo prevalente sembra 
nere che del- f NS essere sempre — ha speeld- 
timana torne- ^ xX calo l'atlenalore — Il rf*nl- 


uipenoa ancne aaiia trresisti- ~ — - -.--- — ^ ■ ■ rem» 

bile marcia della capolista? E ^cinno cd occupare Io nboltc ^ $§’*,, H„dirlo di xrmano sulla 
poi a che prò recriminare og- sportiva torneranno a pia are X ^X,eoefli»a cransfa f mnlro piu 
gt sul latte versato? Tanto pedali con la testa ncas k sintetim e brutale • f nn 

peggio per le cosidette aspi- sala nelle spalle, macinando ^ ^ risn’rain un po' sfrano, nato 
rami allo scudetto' e tanto chilometri e chilometri sulle | ^ •'a dne J ^ 

meglio per la vecchia signora strade di mezzo mondo alla J ^"VhV n.TMta 

del calcio italiano. la squadra ««•eia di un sogno di gloria J ^'^^L-jm^rdsione di finire 
più ammirato e più ricca dt '’h^ spesso rimane solo un ^ molta fortuna.. -ì; eo- 

mnnqne. noi più di quanto 


tifosi su tutti i campi della miraggio 
Penisola. 


cetraria? cenza, di Firenze, di Roma e Penisola. Alee | 


(Continua tu t. paf. f. qol4 



























Paff. 4 - Lunedì 17 febbraio 1958 


L'UNITA' DEL LUNEI 


I RAGAZZI DI ROCCO IMBATTUTI ANCHE A SAN SIRO 


A reti Inviolote Inter e Padova 


dopo 90’ cooibottotl e tacerti 


Annullato un goal dei neroazzurri — Numerose occasioni sono state sciupate 
da Mari, Brighcnti e Uosa — Brillan o in virtuosismi Skoglud ed Angelillo 


INTER: Ghrzzl. Fongaro, Va- 
ladt, Invernlzzl, Urrnardtn, Vd- 
rlgo, TInaztl, Venturi. Angelll* 
lo. Mazlero. skoglund. 

PADOVA: PIn. Blazon. 8ca- 
gnellatu. PIton, Azzini, Muro, 
llamrtn. Rosa, DrighentI, Mari, 
Cliiuniento. 

Arbitro: LemeslviciiJ. 

Angoli; 7 a 6 per l’Inter. 


(Dalla nostra redazione) 


MILANO, le — Almeno 
ciiuiuantamila spetlalori si 
■sono affollati sulle gradinate 
(li San Siro per assistere al¬ 
l'incontro tra oli interisti e 
oli ormai celebri - corazzie¬ 
ri • del Padova. In pochi 
mesi la squadra veneta si ^ 
accattivata le simpatie del 
pubblico. Alcuni giocatori 

f nidovani sono entrati nella 
coiienda e su di loro cor¬ 
rono le notizie meno verosi¬ 
mili. Chi non li ha mai visti, 
leppendo i resoconti dei cro- 
iiisii immapina che Dlason 
sia una specie di carro arma¬ 
to, rapido come una pantera, 
scaltro come una volpe, robu¬ 
sto come un Ercole; Azzini 
c stato (Ic.scritio come un 
fulmine dei campi verdi. 

dii sportivi sono accorsi 
in massa per osservare que¬ 
sti fenomeni, per applaudire 
il Padova, che, .secondo certi 
commentatori, se fosse stato 
convocato al completo per 
l'incontro di lielfa.st, ci avreb¬ 
be risparmialo l'umiliazione 
di essere eliminati dai cam¬ 
pionati dei mondo. 

Il malizioso Padova invece 
si è sottratto alla curiosità 
della folla, disputando una 
mediocre partila. La squadra 
che siede sulla seconda pol¬ 
trona della classifica non ha 
fatto assolutamente nulla per 
impressionare lo stadio 
Se il Padova precede le 
altre formazioni, un motivo 
CI deve essere e siamo certi 
che molte volte si dimo¬ 
strato depilo della enorme 
popolarità che si è conqui¬ 
stato con tanta facilità. A 
^Snii Siro, coinè ubbiniiio det¬ 
to. noi' ci Slamo affatto ac¬ 
corti di avere davanti ai no¬ 
stri occhi una squadra irre¬ 
sistibile. I padovani dapli 
ampi toraci, con i muscoli 
tiirpidi, i colli taurini, ci han¬ 
no fatto venire in mente Ca¬ 
vicchi, il prudente muppiora- 
to fisico di Pieve di Cento. 
Il Padova, imitando il pi¬ 
pante del quadrato, ha .scelto 
la tattica meno virile, la tat¬ 
tica della paura. L'Intcr at¬ 
tualmente e una squadra di¬ 
sordinata, irritabile e incerta; 
le sue reazioni .sono irrazio- 
zioniili. (■.'Oli un briciolo di 
perseveranza e di audacia 
sarebbe stato possibile por¬ 
tare lo scompiplio nelle file 
neroazzurre. Masiero, Itivcr- 
ntzzi, V'eritiiri, Doripo .sono 
di una lentezza esasperante 
La difesa ha i riflessi tardi 
L'attacco ha poche idee e 
quelle poche non le sa rea¬ 
lizzare Eolamenle Skoplund 
e Anpelillo sanno padronep- 
piare i balzi della sfera Per 
pii altri interisti la sfera di 
CUOIO è una illustre scono¬ 
sciuta, è l'oppetto misterioso 
lidia liadiotdevisionc, un ap¬ 
petto misterioso di cui non 
sapranno mai individuare le 
proprietà fisiche. Ebbene, per 
la para contro rintcr, il Pa¬ 
dova ha scelto proprio lu 
lattica meno adatta. 

Rocco ha voluto che i suoi 
' corazzieri • applicassero il 
catenaccio e ha impartito or¬ 
dini severissimi acciocché i 
mediani e i terzini e le mez¬ 
ze ali restassero gomito a go¬ 
mito per tutto l'incontro. Il 
piano di Rocco ha favorito 
l'intcr e in special modo ha 
favorito i due orefici del¬ 
l'attacco, Anpelillo e Sko¬ 
glund, i quali se la sono 
spassata un mondo alle spal¬ 
le dei Cavicchi della palla 
rotonda anche se hanno in¬ 
sistito troppo nei dribblinps 
Non sempre, però. Azzini. 
che fungerà da battitore II- 
• bcro, e Ulason hanno inter¬ 
cettato le .icrpcntinc di An¬ 
pelillo e di Skoplund; quan¬ 
do i due carnpioni passavano, 
l'area di rigore padovana ri¬ 
bolliva come una pentola 
piena di fagioli. Man, Sca- 
pnellato. Moro e Pison si 
buttavano come un sol uomo 
per soccorrere il portiere 
Pin. 

E ora eccovi brevemente 
le fasi salienti dell'insipido 
incontro. Passano i minuti c 
uno dopo l'altro pii sportivi 
SI mettono a sbadigliare. Al 
22' Man. il vecchio Mari, che 
in questi chiari luna, nono¬ 
stante l'età veneranda, riesce 
ancora a fare bella figura, 
.'•i insinua dietro a Rernardin, 
Rosa gli serve la palla. .Mari 
ii: torca con l'interno del 
piede, prende la mira e tira. 
La palla esce a lato. .Man 
era a dieci metri dalla porta 
AI 2S' Masiero, che prima 
aveva buttato via alcuni fa¬ 
cili palloni, attraversa di 
gran galoppo, il prato, supe¬ 
ra tre avversari e, giunto a 
quindici metri da Pin, tira. 
La palla fila rapidissima ver¬ 
so la porta e il guardiano 
padovano l'afferra con le sue 
mani di ferro. 


L'Intcr insiste; al 20’, batti 
e ribatti, la sfera va a capi¬ 
tare a Tlnazzl, il quale calcia 
con forza la sfera dirigendo¬ 
la verso la porta. Moro, nel 
tentativo di deviarla verso il 
suo portiere, la colpisce con 
la testa. La palla si mette a 
girare su se stessa, compien¬ 
do un semicerchio neU’aria. 
Pin salta, ma la diabolica 
palla gli sfugge e va a rim¬ 


balzare contro II palo. 

La palla tocca terra — chi 
dice che sulla linea bianca 
chi dice entro la porta — e 
Pison la allontana con un 
colpo di punta. Gli Interisti 
sostengono che si tratta di 
un goal, di un bellissimo ou- 
ingoi, ma l'arbitro jugoslavo 
fa cenno di no con la testa. 
Lo stadio fischia, rumoreg¬ 
gia. Noi avevamo la tdsuale 



GIIEZZI che rientrava In squadra dopo lunga assenza ha ben 
figurato contro l patavini 


coperta da un grappolo di 
giocatori. 

Nella ripresa, al 9', Masie¬ 
ro non approfitta di un dop¬ 
pio errore commesso da fila- 
son e da Moro che hanno 
sbucciato la palla, e da circa 
cinque metri, a porta libera, 
calcia la palla sopra la tra¬ 
versa Passa il tempo e Vln- 
ter attacca c non passa Al 
22' il solito Man fugge e 
lira da trenta metri Ghezzi 
za sul terreno e ferma la 
salta come uria rana, rinibal- 
palla. Se fosse rimasto fermo 
(lorebbe parato con meno fa¬ 
tica. Ma Ghezzi ama l'avven¬ 
tura, le pose eroiche seppure 
inutili. 

In campo si notano Ulason, 
Azzini, llamrin, Mari, An¬ 
gelillo. Skaglund, gli altri 
fanno da comparse ed è per¬ 
ciò che non li citiamo 
All'ora stabilita lo partita 
termina e ringraziatilo il re¬ 
golamento che per gli incon¬ 
tri di campionato non stabi¬ 
lisce che VI suino i tempi 
supplementari. 

.MARTIN 


Bologna 3 
Genoa 3 


BOLOGNA: BanUrelll; Capra, 
Pavinato: Bodl, Mlallcb, PII- 
mark: Gasperl, Maschio, Vukas, 
Randon, Paacuttl. 

GENOA: Oanduia; Becattlnl. 
MoiiardI: Vlclanl, Carlini, Url- 
flno; Dal Munte, Abbadle, Cor¬ 
so, Leopardi, Frlgiianl. 

Arbitro: De Marchi di 
Pordenone. 

Reti: Al 22’ PaseuttI, al 32’ 
Corso, al 43' Maschio. Nella ri¬ 
presa al 7’ Leopardi, al 22* Ma¬ 
schio. al 26’ llalmonte (rigore). 


BOLuU.NA. 16. — Per tre vol¬ 
te In vanlagglo. Il ituingna (In 
fortnazlone largamente rima¬ 
neggiala t si e fallo sempre ri¬ 
montare. Forte di Maschio a 
Vukas In olllinu giornata, Tal- 
tacco rossoblu ha avuto buoni 
momenti di gioco, con azioni 
precise e penetranti. Al contra¬ 
rlo la difesa. Incerta, ha lascia¬ 
lo ampie possliillliA al contro¬ 
piede del Genoa, particolarmen¬ 
te di Corso e Abliadle. La mar¬ 
catura t stata aperta al 22’ da 
Pasciuti, piombato su un tra¬ 
versone di Gasperl dalla destra. 
Un errore di Capra offriva poi 
al 32' a Frignani Torcaslone di 
una tuga con passaggio al cen¬ 
tro ad Abbadle e quindi goal di 
Corso. AITiilllinn ininiilo del 

{ irinio tempo Maschio dopo lina 
riaiigolazionr con Randon. se¬ 
gnava precedendo d'iin sunto 
Gandoltf In inno. 

Al S’ della ripresa Abbadle 
lanciato solo a rete veniva fnl- 
ci,ilo sulla linea della arra da 
MIalicti. ma l'arbitro concedeva 
solo ta punizione dal limite no- 
nuslanle le proteste del genoa¬ 
ni. Il seeondo pareggio era frut¬ 
to (ti una cnrtu liinrssa di Sitn- 
larrlll. nulla a Leopardi che 


metteva In rete t7‘>. Poi le re¬ 
ti (Il Maschio c (Il lialniontr 
k(i rigore. 


INCOMPLETI GLI AZZURRI PER UN INFORTUNIO A COMASCHI 


A 2’ dalla fine II Napoli in diec 
è raggiunto dall’Atalanta (2 a 2 


Bonistalli aveva portato in vantaggio gli « orobici », una (doppietta dì Ber¬ 
tucce aveva capovolto le sorti e(i infine Longoni ha suggellato il pareggio 



ATALANTA: Boerardi. Car- 
doni, Cattozzo; Annnvazzl, 
Gustavsson, Janich; PeranI, 
Koiizon, Bonistalli, Conti, 
Longoni. 

NAPOLI: Biigattl, Coma- 
scili. Del Rene; Beltrandl, 


Betcllo, Posto; Brugola, Ber- 
liicco, Vinicio, Pesuola. No¬ 
velli. 

ARBITRO; Adam) di Roma. 

RETI: al 35’ BunIstallT. 
nella ripresa al 2’ ed al 23’ 
Berlueco, al 43' Longoni. 


NUOVA CONFERMA DEL VALORE DELLA CAPOLISTA (3-1) 


La Spai resìsie solo un tempo: 


nella ripresa dilaga la 'luve 




I primi 45 minuti si erano chiusi in parità con due goal di Boniperli e Broc- 
— Poi Colombo e Charles hanno suggellato il successo dei bianconeri 


JUVENTUS: Mallrel; Corra¬ 
di. Garzella; Eiimll. Ferrarlo. 
Colonibo; Montico. Itonipertl. 
Ch.srlcs. Slvorl. HIacchlill. 

HPAL: llcrlocchl; llcKratl. 

LticchT, Zagllu. Costantini. Ital 
Pus; Vitali. Itrocclill. Itozzoiil. 
Sorio. Salitili. 

Arbitro: Alinosela 

Reti; llonipcrtl al 23". 
ilroccliil al 4i'. Nella ripresa: 
al 20' Colombo, al JO’ Ctiarles. 

Note: Ciclo Icggcrnicntr co¬ 
perto. tempo primaverili*. Ter¬ 
reno In «tllnie ciindizinni. Spet¬ 
tatori 13.000. Angoli: 3 a t per 
la Spai. _ 


(Dalla nostra redazione) 


TORINO. 1(1. — La Juve è 
pas.sata .sul prupriu campo, 
ctmlrci la Spai, per tre ad 
uno. Ma. il inintentjio. clic 
a tutta prima aiip.ne ro¬ 
boante. non rispecchia af- 
falto le vicende dclTincontro. 
Incollilo scialbo, iiiculorc. 
monotono, come se la Ju¬ 
ventus disdegnasse un av¬ 
versario di poco conto. In 
effetti la Spai, che ha gio¬ 
cato dignitosamente, senza 
cliiudersi in osticlii catenac¬ 
ci, non ha dimostrato di n- 


vere tra le sue file, fatta ec;- 
cezioiie per il portiere, uomi¬ 
ni di classe eccelsa. 

Uomini di classe non ab¬ 
bondano. neppure nella Ju¬ 
ve, ma quei tre che essa van¬ 
ta — Sivuri, Bonipcrti e 
Charles — valgono quanto 
un insieme di undici gioca¬ 
tori. l,,a disparità di forze 
era dunque evidente oggi, 
però la Juve, (orse sentendo 
una primavera anticipata, 
sonnecchiava, compresi i 
« tre », sopraltutto Slvorl. Di 
conseguenza i bianconeri 
hanno lasciato per tutti il 
primo tempo e per venti mi¬ 
nuti del secondo l’illusione 
agli spallini di potersene tor¬ 
nare a casa con un punto 
preziosissiniu. 

Nel secondo tempo, verso 
ta mezz’ora, incitata dal 
pioprio pubblico, piuttu.sto 
seccato allo .spettacolo mo¬ 
notono. è partita di slancio 
ed c passata. Ma è un errore 
giocare in questo modo, non 
basta vincere per la Juve; 
e.ssa. ora. deve giocare. Il 
pubblico va a vederla ades¬ 
so. ma non si accontcnla più 


DOPO UNA PARTITA ATTRAENTE E COMBATTUTA PER TUTTI I 90’ 


I “viola,, si confermano in progresso 
pareggiando al campo Moretti (1-1) 


Al 1 T del s.t. segna Montuorì e 3 minuti dopo replica Bettini - Numerose occasioni sciupate dai due attacchi 


l'IIINESE: Romano; De 

Giovanni. Valrnli; Sassi, Car- 
d.irrlll, Srntlmnill V; Pcn- 
Irclli, ratilali*iiiil. Brttlnl, 
Lludskfla. Fnntanrsi. 

Florenllnaa Toros; .Manni- 
ni. Orzali; Carpanr.sl, Cerva- 
tn. Segalo; Montunri. Jiillnhn, 
Virgili, Grallon, Bizzarri. 

ARBITRO: Lo Bello di Sl- 
raruBu. 

MARCATORI: Nel seron- 
dn tempo: al 17’ àluntiiori, 
al 20’ Bettini. 


(Dal nostro corrispondente) 


UDINE. 16. — Il risulta¬ 
to di parità ha premialo in 
misura equa Udinese e 
Fiorentina, due sipiadre 
che SI sono battute briltan- 
lemente senza rispiimio dt 
energie dal primo minuto 
di fpoco al fischio il; chi'i- 
stira. Lo zero a zero non ha 
pero completamente .sod¬ 
disfatto i friulani che ben¬ 
ché ares.sero subito per 
primi una rete di srantag- 
flio si sono trovati un mag¬ 
gior numero di volte neiln 
condizione di battere To¬ 
ros. 

E ciò non si é venfirato 
solo a causa dcU'imiyreci- 


slonc nel liro degli attac¬ 
canti friulani e grazie olla 
coriacea difesa ispUe. Ter¬ 
zo fattore il rompo; ^amen¬ 
to dell'arbitro Lo Hello di¬ 
mostratosi non all' illczzi 
di dirigere una partita in 
cui troppo pros.si erano oli 
interc 5 .st in palio. Lu 
Fiorentina non lin smen¬ 
tito neppure oggi la svii 
classe. 

Le capacità tecniche det 
suoi giocatori si sono ac¬ 
coppiate ad un r,imo di 
pioco alquanto sn.tteu.'ilo 
che ha dato allo incontro 
una fisionomia molto pia¬ 
cevole, quale poche volte 
si riscontra sui nostri stadi. 
L'Udinese, dal cuuto r.io. 
nonosfonte le disa""i:»'Ii(rf 
delle ultime due trerierie 
si é dimostrata del tutto a<- 
F altezza del suo tmpe- 
finativo compilo r<.r ■inLa 
impressionata d:J trovursi 
di fronte ad ma delle po¬ 
che blasonate del canta 
nazionale. 

Al 9' staffila lungo I.ind- 
skog ma spedisce la palla 
altis.sima e sul contropiede 
si presenta pericolosissimo 
Virgili neutralizzato peral¬ 
tro da Cardarelli, che sal- 


zione dal linitfc era riusci¬ 
to a superare ta barriera. 

Il ritmo di gioco non ac¬ 
cenna a calare neanche 
nella ripresa che vene an¬ 
cora alterne azioni da par¬ 
te dei due schieramenti. 

Lindskog al 5' sì porta 
da so(o 0 -spa.sso Ire o qiiat- 
tro avversari e finisce poi 
Icome farà ripetutamen¬ 
te in seguito) per mannare 
allo. 

Una buona palla a Jit- 
linho (che a noi è sembra¬ 
to al di.solfo del suo stan¬ 
dard normale I finisce tn 
angolo per un deciso inter¬ 
vento di Pantaleonl a po¬ 
chi passi dalla porta. 

Il gioco si ferma essen¬ 
dosi Sentimenti V arresta¬ 
to a terra durante uno u- 
zione confusa: si rialza do¬ 
po ben tre minuti ma con 
un braccia ripido per una 
probabile lussazione alla 
spalla de.^tra. Per due volte 
di .scollilo Bclflnt perde 
delle buone occasioni fer¬ 
mandosi ad assestare la 
palla anziché calciare di¬ 
rettamente a rete. 


Montuorì attende al Ib’ 
ma Virgili non lo vede e 
ferma l azione. 

Lo .sie.sso Montuorì ri¬ 
media pero un minuto do¬ 
po stringendo sotto porta 
e tannliando in ini angoli¬ 
no dopo essersi lasciato al¬ 
le .spnIIc Vnfenn con unii 
abile tinta. Dura poco pero, 
l'eufnria dcpii ospiti i quali 
vengono tempestali dalle 
azioni biaiiconere finche ai 
20' in una delle numerose 
mischie sotto porta Uettt- 
tit spinge agevolmente In 
pnlln in rete mentre i viola 
restano tnipapptnali. 

;\l 21' un magnifico 

scambio fra Sassi c Uettini 
con un tiro finale di J.ind- 
sk'ig a fil dì palo. 34'. 35" 
(’ 37': tre palloni che sibi¬ 
lano sopra la traversa dal¬ 
la porta di Toros K' questo 
il quarto d'ora ielle ocrn- 
sioni mancate per bianco¬ 
neri friulani. 

Bellini é fermato fallo¬ 
samente da Cercato al 43' 
e il doppio tiro di Lindskog 
verso rete resta senza esito. 

RINO M.4DDALOZZO 


di saperla al primo posto in 
classifica, vuole cl;e dia 
spettacolo. 

Tanto più che è nocivo abi¬ 
tuarsi a giocar senza impe¬ 
gno (è anche male come è 
avvenuto oggi, per più di 
un giocatore bìnneonero) 

Ed ora ecco la cronaca. 

AITinizio la palla pervie¬ 
ne, subito dopo il calcio di 
angolo, a Stacchini che scen¬ 
de dal suo lato sinistro del¬ 
lo schieramento. Egli ha n- 
vulo la sfera da Sivori. Stac- 
ehini siiara di cross a mezza 
altezza e prende in pieno il 
inigno di Costantini che è in 
arca Silenzio arbitrale. 
Ouindi interviene Charles 
che ripassa a Sivori. questi 
allunga a Boniperli accorren¬ 
te. che. sullo slancio, non ha 
difficolt.à a metterò dentro. 
Questo è tutto, per parte iu- 
ventina. per quasi il resto 
del primo tempo. Un tiro im¬ 
provviso alTB’ di Vitali, poi 
di Rozzoni .subito dopo. I,a 
Spai non schiera nessun bat¬ 
titore libero. Si dà da fare 
con diligenza, anche se non 
con molti risultati tangibili 
Un po’ sempliciotti i suoi 
avanti, soprattutto. 

La Juve sta riposandosi 
dalla fatica della prima re¬ 
te. ma gli spalimi non ne 
sanno approfittare, o non ne 
hanno i numeri. Al 19' So¬ 
rio costringe Mattrcl ad una 
parata di pugno, difficile. 
Poi Rozzini al 21' si esibi¬ 
sce in un bel colpo di testa 
che manda la |)alia a sfiora¬ 
re il palo. Al 2.T la Spai pa¬ 
reggia; non per merito pro¬ 
prio, ma per una papera del 
« pipetc • Juventino. Broccl- 
ni ha la jialla al centro del 
campo scende di poco e da 
una distanza di 3.i metri ti¬ 
ra fortissimo in porta. Mat- 
trel è sorpreso, sfa fermo e 
la palla gli è dietro le spalle. 

1 mediani della Juve non 
esistono. I passaggi latera¬ 
li sono infiniti: la gente pro¬ 
testa. Ma nulla cambia. AI 
30’ Mattrcl si riabilita con 
una parata di classe su can¬ 
nonata di Sorio. Montico pas¬ 
sa a mediano c Colombo al¬ 
l’ala. Cosi si chiude la pri¬ 
ma parte. La seconda è leg¬ 
germente migliore, anche se 
non del tutto soddisfacente. 

AI 6 ’ esce su Charles Ber¬ 
locchi c salva. A1T8’ palo 
esterno di Corradi spintosi 
fra gli avanti. Al 16’ Ber- 
tocchi alza in corner di pu¬ 
gno un tiro di Sivori AI 19' 
Charles vince il • tackle . 
con il suo custode Costanti¬ 
ni. scende a lato e passa al 
centro a Sivori libero; Si¬ 
vori è lento c Lucchi riesce 
ad allontanare la minaccia 
E. finalmente, il secondo gol 
dei padroni di casa. Canno¬ 
nata di Colombo che Lucchi. 
essendo il suo portiere u- 
scito tenta di fermare con 
la mano, ma il pallone en¬ 
tra ugualmente. Due ad uno. 
Si spera ora di vedere la 
Juve macinare gol. Niente, 


un po’ più di vivacità, ma 
non moltissimo. Al 22’ Char¬ 
les è solo davanti a Bertoc- 
ehi uscito, lenta un pallo¬ 
netto squisito, ma sbaglia di 
un millimetro sfiorando il 
palo. 

Al 24’ Garz.ena si precipi¬ 
ta avanti caracollando, giun¬ 
to n tiro passa al centro, do¬ 
ve Sivori è incostudito, ma 
tanto è lento Sivori che Ber¬ 
locchi ha il tempo di uscire 
c di prendergli la palla sul 
piedino. Il terzo gol della 
Juve arriva al 30’ ed è una 
prodezza notevole di Charles 
che dalla lineo di fondo, a 
cinque metri dal palo, rie¬ 
sce a far entrare il pallone 
l nrete con un tiro quasi al¬ 
la Mortesen. Al 39’ un tiro 
fortissimo di Stacchini, pren¬ 
de la rete di fianco, la per¬ 
fora ed entra • in porta. 

L’arbitro vuole che la re¬ 
te sia riparata prima di ri¬ 
cominciare. Per pochi mi¬ 
nuti, che, poi, anche facen¬ 
do durare a lungo il ricupe¬ 
ro, deve poi fi.schiare la fine. 

GIULIO CROSTI 


(Dalla nostra redazione) 


NAPOLI. 16 — SI era al 
43' della ripresa. Il Napoli 
aveva praticamente perso Co- 
maschi che stazionava lungo 
il bordo del campo, nella po¬ 
sizione di ala. assolutamente 
nullo. L'Atalanta dominava 
la situazione nel centro cam¬ 
po c portava continue minac¬ 
ce alla rete napoletana Poco 
prima Longoni aveva colpito 
un palo, ma era opinione dif¬ 
fusa die il Napoli, comiln- 
tjue. sarebbe riuscito a con- 
(lurre in porto vittoriosamen¬ 
te questa gara, sia pure aven¬ 
dola strappata per l capelli 

L’opinione — che di 11 a 
poco doveva mostrarsi falsa 
— aveva trovata la sua ori¬ 
gine. e raccoglieva ancora 
consensi, per la gagliarda 
prova che stavano dando 
Beltrandi e Pesaola e Brugo- 
la. ed un po’ tutti quelli che 
erano accorsi In difesa, con¬ 
sapevoli della precarietà del¬ 
la situazione c convinti che 
bisognava ormai solo strin¬ 
gere 1 denti e resistere per 
qualche minuto ancora. 

Invece avvenne U colpo di 
scena; Bertucci e Novelli era¬ 
no riusciti ad imbrigliare un 
ennesimo tentativo degli oro¬ 
bici. si aspettava solo che 
dopo un semplice scambio tra 
i due venisse fuori II riman¬ 
do lungo per alleggerire la 
pressione; scnonchè tra 1 due 
sorse un malinteso, ed en¬ 
trambi si allontanarono dalla 
palla. Timo fidando nel con¬ 
trollo delTaltro. Si infilò Ron- 
zon. centrò, la difesa azzurra 
annaspò e non riuscì ad evi¬ 
tare che Conti c Bonistalli si 
impadronissero della palla, 
consentendo quindi a Longo¬ 
ni di scoccare U tiro da di¬ 
stanza ravvicinata che trovò 
Bugatti sbilanciato e comun¬ 
que senza colpa. 

Cosi TAtalanta riuscì a por¬ 
tar via il pareggio da Na¬ 
poli £ guarda il caso, segnò 
proprio quel Longoni che pur 
essendo.si fallo apprezzare in 
qualche occasione non era 
tuttavia mai riuscito ad elu¬ 
dere la guardia di Comaschi, 
aiddirittura rinunziando tal¬ 
volta a sostenere il confron¬ 
to. Una sola volta, spostan¬ 
dosi verso il centro. Longoni 


NONOSTANTE LE PRODEZZE DI BARDELLI 


Alla deriva la "Samp„ 
battuta dal Milan: 2-0 


La vittoria dei « rossoneri » è stata 
siglata da una doppietta di Danova 


SAMTDORI.X: Uardrlll, Fari¬ 
na. Sarti: Marocchl. lirrnasconl. 
Mori; n«lzniil. Ocnirk. Flrinani. 
Vicini. L'onli. 

MILAN: IluITnii: M.il(llni. Hr- 
raldo; Uernamaschi. Zannirr. 
Fontana: Mariani. LlrOhnlm. 

Galli. Grillo. Danova. 

Arbitro: Bonetto di To¬ 
rino. 

Reti: Nella ripresa: Dano- 
va al 24’ e al 2S'. 

Noie: Spellatoli IS 000 cir¬ 
ca. giornata srl,la con plogicla. 
Ai 4' Conti per uno scontro con 
Maldini 0 rimasto fuori campo 
per 3 minuti. Nel secondo tem¬ 
po Zannier zoppicante st spo 
stava all’ala destra ed al cen¬ 
tro della mediana andava Fon¬ 
tana. Una rete di Firmanl alTIT 
delia ripresa era annullata per 
fuori kIoco. 


GENOVA. 16. — Il Ml- 
lan si è preso oggi a Ma¬ 
rassi la rivincita sulla 
S.impdoria, che. aveva bat¬ 
tuto a San Siro i rossoneri. 
L’esordiente Danova. con 
una doppietta al 24' ed al 
28' delL ripresa, è stato 
l’inesorabile giustiziere di 
una Sampdorìa abulic.'i e 
sconclusionata. Un primo 
tempo che ha visto azioni 


angolo. 

^ Alni' i friulani si de 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 


strepgiano 


abilmente in 


(Conllnuarlonr dalla 3. pa,.) re. indicando Orlando r Me- 

- iilrhelli — nella squadra cl 

care abbastanza, ho tirato . .. stanno bene ... ». 
e qiirsia s'olta cl ^ andata abbiamo fallo non poics'amo 
bene due volle. Finalinente!». lare. I,a s<|uadra e quella 
STt’CCIII; «ronlenio. mollo rb»; é ... •. 
contento, peccalo che non mi Neull »uoj(lialoi aiatlorossl 
senta bene. MI pare di aver una baruffa ira Ma|ill e Pa- 
Ciuocato abbastanz.i. anche se netti donila a un malinteso 
mi sentivo con le ,amhe a nato nel corso della partita 


^ area viola, con Lind<kng e 
i Fontnnesi. Quest'ultimn è 

V _a_ _a- .f_ 


^ atterrato da Segato 


i sembra 


abbia 


X fortunosamente. 


pezzi. Credo di avere la feb¬ 
bre. Vado subito a casa e 
mi metto a nanna ». 

Nordahl continua, tra il se- 


e dosuta. mollo, alla Innocua 
eceilazionr nervosa del por¬ 
tiere romanista, soprannomi¬ 
nalo srherzosamrnlr » Rocky 
Marciano ». I.’almnsfera si rl- 


ichlara presto, dopo „n rl- 


un suo possibile rientro. Dice. 

non si capisce bene se icher- **'tamo secco dett attenatore 


zando o facendo sul serio; 
» Ero pronto gii per II To- 


Nordahl e dopo un Intervento 
paeinealore e bonario dei si- 
Itiislni. 


jriufìce Annlunirt vinio.,. r . 

.AtiikiRMio ^oll^ Cju^sf unno r jiccm* 

ginocato un brutto primo ^ 

tempo, abbiamo gliiocato di- ^ cosi: tiro sempre, come 

scretamenle nel secondo ... e panno scorso, ma non ho 
abbiamo vinto. Vuol dire che avuto finora motta fortnna. 
t glavani di venti anni — di- Il Torino cl ha lasciato gio- 


che 

inciampulo 
Alla rt- 
^ chiesta del rigore il signor 
^ Lo Bello scuote la testa m 
? segno di dimeno. Virgili 
^ staziona permanentemente 
^ ai bordi dell'area friulana 
^ in attesa di sorprendere il 
i suo angelo custode che non 
? pfi si stacca dalle costole. 
^ Al 16' il centravanti gira 
I olla sua sini.clro. Al 20' 
I servito bene da Montuorì é 
? solo ma calcia 


da brutta 


^ po.sizinne, colpendo Fesier- 


i no della rete. 




f .Al 26' la porla udinese 
^ corre un serio pencolo ma 
^ Pantaleoni devia il ftro di 
i (ìratton che poteva sor- 
fi prendere Romano spiazza- 
^ fo. Lo stesso portiere re- 
I spinge di pugno il forte fi- 
X TO di Cervato che su pimi- 


E R I E A 


1 m«1UH 


• Alessandria-Verona 

* Bologna-Genom 

• Inicr-Padova 

* Juvenlos-Spal 

* Napoll-.Atalanla 

• Roma-Toiino 
Milan - * Nampdnria 

• L'dincse-Fiorrnlina 

* l4tncrassi'l.azio 


3-1 
3-3 
0-0 
3 1 


2-0 

' 2-0 

l-l 

I-O 


Ut clattifìca 


Jovcnius 21 16 
Padova 21 11 
Napoli 21 II 
Fioreni. 21 9 
Roma 21 7 

■..rossi 
.Aless. 

Inter 
Verona 
Milan 

Bologna 21 
Torino 21 
i-azio 21 
Spai 21 
Udinese 21 
Samp. 21 
AUlanto 21 
Genoa 21 


21 

21 

21 

21 

21 


4 II 
7 6 


4 46 2S 33 

4 37 22 2.4 

6 44 28 26 

5 33 23 23 

5 26 21 23 

7 30 26 23 

6 24 20 22 

8 21 20 21 
8 32 3^ 21 
6 33 21 2(1 
8 33 20 20 
8 23 29 19 

6 9 23 39 18 
6 9 20 33 18 
6 10 29 35 16 
8 9 30 39 16 
* 9 17 35 15 
8 10 30 41 14 


I 

6 

4 

7 
9 

5 

8 
5 
5 


SERIE 


I rìtahati 


• Cagliari-Patermo 

• Catanla-Veneila 

• f.erro-Messina 

• Nosara-Cotno 

• Prato-Triestina 

• Sambenedettese-Parma -3-0 

• Simmcnthal-Manotto !-■ 

• Taranlo-Bari l-l 

• Modena-Brrscia I-O 


1-0 

I-l 

I-O 

0-0 

3-0 


La clataifìca 


Triesl. 21 12 
Bari 21 10 
Veneria 21 10 
Simm, 21 9 

3lodrna 21 8 

Como 21 8 

Marzol. 21 II 
Brescia 20 9 
P.»!ernto 21 7 

Prato 21 
Taranto 21 
Catania 21 
l.ereo 21 
Cagliari 21 
S. Ben. 21 
5fesslna 21 
Novara 21 
Parma 21 


8 

7 

5 

5 

6 
5 
5 
3 
3 


4 44 18 29 

4 31 18 27 

5 22 16 26 
5 27 19 25 

4 28 22 23 

5 18 12 24 

8 30 26 24 

6 33 19 32 
6 19 21 32 

9 21 27 20 
9 13 19 19 
8 19 25 18 
8 13 23 18 

4 II 19 27 16 
7 9 16 24 17 
7 9 12 24 17 
9 9 18 27 15 
7 II 19 33 13 


SERIE C 


1 rìsaltaH 


•Blellese-Slena 
*Catanzaro-Carbosarda 
•l.egnano-Prt* Patria 
*3Ieatrina-Cremnnese 
*Regctana-l.ivamo 
'Sanremese-Fedii 
*Ravenna-Pro Vercelli 
'Vlgevano-Reggina 
'Satrmltana-Siracusa 


2-2 

1- O 

4- 2 

2 - 0 

5- 2 
2-1 
3-1 
3-1 
l-I 


La clattifìca 


Pro Ver. 21 10 
Regg. 21 10 
Viger. 21 10 
Ravenna 21 9 
Cmrbna. 21 9 

Siena 21 7 

P. Patr. 21 II 
Legnano 21 7 

Fedii 21 7 

Calanz. 20 
Biell. 20 
Reggina 21 
3Iestr. 21 
Cremon. 21 
Slmcosa 21 
Salem. 21 
Livorno 21 
Sanrein. 21 


5 23 13 26 

6 26 19 25 

6 32 35 25 

7 33 24 23 
7 28 21 23 
5 27 25 23 
7 28 21 22 
7 33 26 21 

7 7 22 22 21 

3 8 33 23 31 

8 6 19 18 20 

6 8 16 23 20 

3 10 26 19 19 

7 8 18 27 19 


6 

5 

5 

5 

5 
9 

6 
7 


7 8 22 33 19 
6 9 17 24 18 
6 9 23 33 18 
3 13 22 41 13 


.COSI’ DOMENICA 


SERIE A 

Lazio-Alessandria; Torino- 
Bologna: 5IiIan-Inter; Pado- 
va-Juvenlns; Florvntina-l.a- 
nerossi; Verona-Napoll; Ge- 
noa-Roma: Spal-Sampdoria: 
.Atalanta-Vdinrse. 


SERIE B 

Bari-Cagliati; Parma-Como; 
Siramentbal-Modena; Sanibe- 
nedellese-Novara; Lerro-Pa- 
lermo; Catania - Prato; Bre- 
sria-Taranto; Marzotto-Trle- 
stlna; Messina-Venezia. 


SERIE C 

Carhosarda - Bicllese: Pro 
Vercelli - Catanzaro; Pro Pa¬ 
tria - Fedit; Sarom Ravenna- 
Legnano; Livorno • Mostrino; 
Slena-Regglana; Salernitana- 
Reggino; Slrmctita-Sanreinese; 
Cremonese-Vigevano. 


alterne nei due campi con 
una leggera prevalenza mi- 
lanì.^ta. è seguita una ri- 
pre.sa avvincente nella 
quale il Milan ha assunto 
il ruolo di dominatore pur 
dovendo relegare il bravo 
Zannier all’ala destra zop¬ 
picante. Liedholm arre¬ 
trato nella mediana è sta¬ 
to il migliore in campo, 
coordinatore in difesa e 
suggeritore all'attacco do¬ 
ve oltre a Danova hanno 
fatto spicco Grillo e Ma¬ 
riani. 

AI 17' del primo tempo 
Bardelli veniva chiamato 
al lavoro da Grillo, riu¬ 
scendo a mala pena ad ac¬ 
ciuffare la palla. Due azio¬ 
ni milaniste al 27’ ed al 
29' impo.state da Grillo e 
Danova sfumavano per un 
soffio. .-Xncora Bardelli al 
33' con lina prodigio.sa pa¬ 
rata mandava in angolo 
una fucilata di Mariani. La 
Samp calava di tono e al¬ 
cuni suoi uomini come Fa¬ 
rina, Mori e Bolzan: dimo¬ 
stravano di essere netta¬ 
mente fuori fase. Nella ri¬ 
presa il Milan cresceva e 
Danova al 24’ giocava con 
facilità Farina e segnava 
con un tiro angolato la pri¬ 
ma rete. Quattro minuti 
dopo lo stesso giocatore, 
con un preciso tiro su pas¬ 
saggio di Liedholm. che 
.aveva spiazzato la difesa j 
sampdoriana. raddoppiava 
il bottino. Bardelli con una 
coraggiosa uscita sui piedi 
dell'ala sinistra milanista 
al 33' evitava un'altra rete. 


Alessandria Verona 3-1 


At.F.gaANDRIA; Stefani: Bo- 
niardl Glaromarzl; Sniderò. 
PedmnI. Traverso; Caklaldo. 
\ll«U Vnnlznthen. Manenti. 
Sa\ Ioni 

\F.RnNA: Sets-tdall: Rasllla- 
ni. Culllca: Tesconl. Rosetta. 
Larini; Marcararo. Ghiandl. Del 
Vecchio. Stefanini. Gnndersen. 

A r M I r o : Rebulfa di Mi¬ 
lano. 

Reti; Allf’ Vitali al 3J’ Sa- 
vloni. Nella ripresa; alTIT Vi¬ 
tali e al 37’ Larini. 


era riuscito a svignarsela per 
una distrazione di Betello. 
ma Comaschi anche allora re¬ 
cuperò e con una spaUata ga¬ 
gliarda, anche se irregolare, 
salvò la critica situazione. Ma. 
come dicevamo. Comaschi 
era ormai relegato all’ala per 
uno stiramento traditore che 

10 aveva colto al 30' della 
ripresa 

Come al solito, al fischio 
d'inizio era stato Vinicio a 
partire di scatto, ma la dife¬ 
sa atalantina non aveva al¬ 
cuna intenzione di lasciarsi 
cogliere di sorpresa ed infre- 
nfj lo siancio del centravanti 
in modo brusco, succe.ssiva- 
mcnte ripetendosi in maniera 
addirittura fallosa. Gtistavs- 
son. tranquillissimo, domina¬ 
va la sua zona, (jardoni e 
Cattozzo, con l'aiuto del de¬ 
ciso Janich. spazzavano con 
lunghi rimandi sui quali si 
avventavano a turno Perani e 
Longoni e Bonistalli. A mez¬ 
zo campo Annovazzi dava or¬ 
dine Ronzoii sL'obbova e Con¬ 
ti chiedeva alla sua classe 
l’ispirazione per servire i suoi 
comi>ugni nella maniera più 
felice, il Napoli fu ben presto 
a mal partito 

Resistette finché Posio e 
Beltrandi e Pesaola (che pe¬ 
raltro era imbottito di peni¬ 
cillina e quindi meno effica¬ 
ce del solito) ebbero fiato a 
sufficienza; spesso si proiettò 
alTattacco puntando sulla ve¬ 
locità di Novelli, perchè Vi¬ 
nicio SI perdeva in inutili 
personalismi cercando insi¬ 
stentemente di superare Tav- 
versario in dribbling e con 
azione di forza frontalmente. 
Tentativi insufficienti, e spes¬ 
so interrotti da entrate fallo¬ 
se di Cattozzo e dello stesso 
Conti. 

Bertucco. che era il più at¬ 
teso alla prova, non mostrava 
niente di quanto già non si 
sapesse: qualche buona idea, 
mn una esasperante ingenui¬ 
tà c certe pause sconcertanti. 
I/cqiillìbrlo fu rotto al 35’: 
Conti parti palla al piede su¬ 
perando un paio di avversari 
c mantenendo incredibilmen¬ 
te il controllo della palla, 
invitò quindi Longoni sul 
quale avanzò Betello. rim¬ 
pallo favorevole a Longoni, 
ma Bugatti cercò di pugno, 
in tuffo, di allontenare la mi¬ 
naccia paUa fini sui pie¬ 
di di Bonistalli liberissimo e 
spostato a sinistra: tiro a re¬ 
te con Bugatti fuori causa. 

n Napoli rimase come stor¬ 
dito. A centro campo naufra¬ 
gò totalmente, in difesa mo¬ 
strò ancora maggiore affan¬ 
no. Il piccolo ed insidioso 
Perani Imperversò nelTarea 
napoletana. Longoni sfiorò un 
palo. Conti tentò ancora qual¬ 
che a solo, ed il Napoli gi¬ 
rava a vuoto salvandosi con 
interventi disperati e mai 
mostrando di poter contenere 

11 gioco avversario con ordi¬ 
ne ed autorità 

Bertucco. dunque, aveva 
pressocchè deluso. Ma eccoci 
al secondo minuto deUa ri¬ 
presa. Già al primo Vinicio 
era venuto a contatto con 
Boccardi sullo slancio, e l’a¬ 
veva marcato, facendo nasce¬ 
re un piccolo taffenigUo per 
la reazione di Cattozzo Do¬ 
po Tintervento delTarbitro. 
Bertucco c Brugola cercaro¬ 
no di farsi luce, ed il loro 
spunto fu davvero felice. Ne 
nacque una centrata sulla 
quale prima di Vinicio arrivò 
la testa scmicalva di Cardo- 
ni. ma la respinta non fu for¬ 
tunata. perchè la raccolse 
Bertucco e saettò in rete 
prepotentemente. Il pareggio 
er.a cosa fatta. Il Napoli era 
sufficientemente rinfrancato e 
doveva solo badare ad orga¬ 
nizzare meglio il suo gioco 

Ancora Bertucco qualche 
minuto dopo colse il palo, su 
beila azione Posio - Pesaola - 
Novelli Al 23' la rete del van¬ 
taggio Azione prolungata de¬ 
gl: attaccanti napoletani che 
cercav.ano di svincolarsi dal- 
Tattenta guardia degli avver¬ 
sari Pesaola dette a Bertuc¬ 
co che rovesciò verso Vini¬ 
cio Una debole respinta e pai- 
la di nuovo a Bertucco: stop 
di petto e tiro al volo. Rete. 

Era la riscossa di Bertucco, 
La gente gli perdonò gli er¬ 
rori precedenti. l’apatia che 
talvolta lo afferra e Io sog¬ 
gioga. e non ebbe il coraggio 
di rimproverarlo se neppure 
adesso la sua azione aveva 
trov.-ito la continuità ruffi- 
cien’e Tanto orma! sembrava 
f.-.tta 

Invece quel che successo 
poi \e Io .ibbiómo anticipa¬ 
to L'infortunio a Comaschi, 
l.n difesa con^nilsa del Na¬ 
poli La sua deficienza per- 
si'tente a mezzo campo. gU 
sforzi tremendi di Beltrandi. 
di Pesaola. di Posio ed un 
po’ di tutti, la rete di Lon- 
c.ini sul finire Insomma il 
p.areggio dell’Atalanta 

Un pareggio colto con la 
complicità della situazione 
precaria in cui il Napoli ven¬ 
ne a trovarsi, ma non Imme- 
rita’o per la bella prova for¬ 
nita da tiTtì i suoi uomini, 
in particola- modo da Ron¬ 
zo-’. Conti. Perani. ben sor¬ 
retti alle spalle dai due late¬ 
rali da una forte difesa 
Preciso l'arbitraggio di 
Adami. 

MICHELE MURO 


Nella foto; il prlna foal di 

BF.RTUCCO 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


sovietico Gonclorenco poninatoio-rinio 


AL 26ENNE OL EG ANCHE LA M AGLIA IRIDATA | 

Dis ad Heisìnhìl 
de gli '"earop eil 

Allo svizzero Willi Forrer la « 3 -tre » 


^\V^NN\\NVCCHNVk\X\XXVCbNNXV\NXNXV^NNXNVXXV\NX\VCkXXVw\\\NVw\NXN\\\N>NNNV\\^^^ 


I GARBELLI E BELLOTl! 
I MERCOLEDÌ DI FRONTE 


HELSINKI. IO — Oipg 
OoHCidrenco ai è conferma¬ 
to oggi il più veloce patti¬ 
natore conquistando il tito¬ 
lo mondiale dopo essersi qua¬ 
lificato. poche settimane or 
sono, campione d'Europa. 

Il 26cnne elettncista di 
Mosca ha vinto nei comples¬ 
so delle fjuattro prove pre¬ 
cedendo il connazionale Vl.i- 
dimir Scilicovsclii che pur 
monco di un braccio e quin¬ 
di fortemente handicappato 
nei confronti del suo avver¬ 
sano SI ù difeso strenuamen¬ 
te Gonciarenco ha totalizza¬ 
to punti lD3.D0f> contro i 
194.05 di Scilicovschi. 

Olega Gonciarenko ha ri¬ 
portato la vittoria nella ga¬ 
ra dei 1500 metri cor<l in 
2'17''7 davanti al finlandese 
Jarvinen (2‘18’'4) ed al nor¬ 
vegese Aas (219’'3): c gra¬ 
zie anche agli ottimi pi.i//a- 
nienti ottenuti nelle altre ga¬ 
re. i 500 m I 5 nula e 1 10 
inda, egli ha jiofuto cosi fre¬ 
giarsi del inassinio titolo dei 
pattinatori veloci 

Ecco la classifica dell'ul- 
tiiiia gara disput.'ita. la corsa 
1500 metri- 1) Gonciarenco 
lUnSS) 2'17".7: 2) .larvinen 
vFinl ) 2‘18".4: 3) Aas (Nor¬ 
vegia) 2'19"3; 4) Scllikovschi 
(URSS) 2’I!)"8; 5) Salonen 
(Kml) e Merculov (URSS) 
2 19"9; 7) Johannosen (Norv- ) 
2'20"4: 8) S indholt (Norv.) 
2 2r'4: 9) Kolan (Ceco) e 
Dahiberg (Svezia) 2 2r'7. 

La gara del 10 mila metri 
si conclusa con la seguente 
classifica 1) .Tohannsen (Nor- 
\egia) 17’08"3, 2) Seiersten 
(Norvegia) 17'10"8; 3) Goii- 
cirenco (URSS) 17‘15"3 

Ed ecco la clas.siflca finale 
dopo lo {{uattro prove 

1 Gonciarenco (URSS) 
103.903 punti; 2 Scilikoi'clii 
URSS 194.105. 3 Aas (Norv- ) 



195.773; 4. Kuhnert (Germa- < 
ma est) 190,592. 5) Johanne- z 
ben (Nor\’ ) 196.875: 6 Dahl- é 
berga (S\ezia) 196.883: 7) « 
Merculov (URSS) 196 983; 8 6 
Jaervinen (Fini) 197 003, 9 ^ 
Seiersten (Norv ) 197 547; 10 i 
Salonen (Fini) 197 803. Z 

—— \ 

Lo svinerò Forrer \ 

si aggiudica la «3-tre» \ 

.MADONNA DI CAMPIOLIO ^ 
li> — Li terza tti tillim.i prov.i ^ 
dell I .1-tre-, l.i <li«i.eb.i libe- ^ 
r.i ili'put Ita stamine su un x 
peri Olio di nielri Ugo i >in im Z 
di'.livello di 7a7 metri e con 7 ^ 
porte e st it.i vmt.i il.dlo s\ iz- ^ 
ZITO borier Wllli loii tempo «Il ^ 

1 5 ()' 7 i 

Al -.ei ondo po-lo .i p in me- g 
Ilio ridilli IMO t l.t'-'-idi .iti I .III- z 
<1111 uo tlr.imiiisliammi r e 1 az- z 
zurro Brillio Allierti eiitr.imtii J 
eoi tiiiipo di 1 ^'1'.■> .\l iiu.itlo ^ 

posto lo -.1 diiniten-e Con oran ^ 
ton g('04 -.Ignito di Burtini ^ 
Binilo i on gor2 ^ 

Lo -.1 izzero \t illi Korn r tia g 
indo co-d .incile la .l-tie ri- z 

Miltantlo primo m-lla eLi-.-.ilti i J 
della coinlim.it.i .ilpma nelle tie ^ 
gire Al seeonilo po'<M> i on pa- ^ 
ri punteggio --i cl.issiftcano - J 
ceeoiido im annuncio utili loso 4 
— 1 lU'-tri.iio C:ramm l'-li innner g 
e lo statunitense Corcoran 5 
qu.irlo l'it.ili ino Pomp.imii Z 

E>co pertanto I.i cl.issific.i ^ 
della discesa liber.i ^ 

Il Ferree Willi tSvizz l in f 
f56 2) Orammaslianimer ^ 

(.All! e .Alberti Bruno .Il diai 4 

1 àO'-.T li Corcor.an Tom (l'S\) 4 

2 00 a 3l Biirrmi Gino (MI Z 

- . ^ 

De Florìan trionfa ^ 

nella "premondiale'' \ 

EDSBYN, Ib — La smi.idr.-i ^ 
Italinna che prenderà parte .it J 
Campionati del mondo a Latiti. 4 
in Finlandia. Iia g.Tresgiato af- 4 
fermandosi, m mia gara di 17 4 
clulometri a Edsb\. .a eire.i 20O 4 
chilometri al nord di Sloccol- 4 
ma. alla oor-a h.mno parici 1- ^ 
p.ito .all uni sciatori svedesi non 4 
tri I migliori 4 

Domenic.a pro.ss|m.i gli azzur- 4 
n prenderanno parte ad una 4 
g.ir.i ili maggiore importanza a 4 
itudisvatl. pure nell.i S\e7ia del 4 
Nord 4 

Ecco il nsult.ato della gara di 4 
oggi (I tempi segnati fra p.iren- 4 
tesi sono quelli dei primi eld- 4 
lometri sette e mezzo)' 4 

1) Federico De FLORIAN 4 
52 55’ <2fi‘56"i: 2) Ottavio Coni- 4 
paglioni 52 56" <26’). 3) Giiisei>- 4 
pe Steiner 57 07" (26’O.r’i )) 4 

Pompeo Fattor 53’17’’ (26'.32"i. 4 
51 Cost.a Larss,in (Svezia) 5.7 18’ 4 
(26 0.T’), 6) Giulio De Flonan 4 
57’4.r’ (26’15’’). 7) Franco Wuc- 4 
neh 5.T5I’’ )26’I7’) X> 



SI PREPARANO UOMINI E SQUADRE PER LA IMMINENTE STAGIONE CICLISTICA 


Boni e RoncMni due scalpitanti puledri 
che cresceranno sotto la 2[nida di Coppi 


Dopo il “CainplonÌ8simo„ Boni ^ Patletu di iiiaif^ior peso della Bìaiiehi - Ci sarà atielie una squadra “Coppi,,? 


Coll stslemalto.i tuiiitiiallla, tl « ealaz/cUo ilelln Sport • 
ili\riniti) Il temiilo ilei piigitalo runi.iiio. os|iltcr.\ diipiiilniiiaiil 
■ III iiiiiilltrii \,ile\ii|e |ii r il lilnlo ilidl.illii e line qiielln 
(111 uelliTs fr.i il (Icliiitnre iiiU.iiicse Cl.iiic.irio G.irlielll e 
lo stili.mie roliiaiin Slrlaiiii llellotli Nrl « siilln - ilnii a 
deirinleressaiitr riiiiiiniir allrsiiia dal <• s Igiiis - Xiiiiil 
dei eiigllalo lo slUlaiitc al lltnlii ii.(zi(inalr dei inuma — il 
iriisliiin Aldo eraxisaiii — .itrrniiicr.i II p.irl peso \ eiiezi.iiin 
Sergio IMilaii 

Qtiailln si.i l’iiilcresse per l'Iiicniitro llelliilti - Carlielli 
^ inutile snlloliiiearlo. Iiif.itli fra i due aiit.igoiiisti e e uii.i 
MTihia « ruggine» (leni afa d.il due iirrcrdeiiti coiiili.illl- 
ineiitl. disputali uno 11 Milano ed unii u Itoni 1 ed eiitrHiiild 
teriuiiiati eoli In \ittorl.i del luipllln di ( riclii )' (|tiiiuli 
la terza \nlta ilie 1 amiiilnistiato di l'roletti da t .iss.illii al 
Ululo llalinuo dell.i lategnria la priiii.i fu iniiirn e.inlii 
■Mells a C.igllnrl (marzo 11'>l) e t.i scrollila contro il 1 im- 
ploiie Italfano lar.inliiin L’mticrln t’erii.iglloiii (luglio 19i(.i 
lune e due le \olte loii estio iiegnllio ItlilbOlr.i II roni.iiio 
(Odlro il caiii|)iniie luil.mese .1 coronare il suo sogno-* SI lor- 
rehlic rlsiiondere sulitlo «no» sperie du|i(i l.l \illorl.n di 
(i.-irlielli sul negro .imeriraiio «Tomlisloiir» Smith; ma rlior- 
iliamon rlie la Iui\o di llrllotti ha II potere di iiiitirigliare 
la puteiiz.i o ta romti.tttlvIla del (urte « bnttuiit « mtl luese. 
come si \erlflco del resto nrl sreondo liiioiitro al • P.il.iz/o 
del Campioni •. 

Comr gl.i iililiianui drtCo. Il «piuma» ernrisnni — riti- 
rrcriitriurntr I 1.1 rl|iortato lirillanll siicrrssl su iiiiotatl awrr- 
sarl stranlrrl — liirontrrr.i Sergio Mllnii II quale, a spese 
del trleslluo. crTChvrà <11 rifarsi della sroutllia sulula rereii- 
leinruto contro II holz «utiio i'rtllll 

Ciarlile - Paini. De M.irliiio - S.iiiu.i, Dniuliio - T.iniiiiiil e 
De \t III - Manca sono gli altri Inleressauli riuuli.iftiiiieuti 
della liella serata _ 

Nella foto il rauiptoue d'Italia del uelirrs C CMtlDLI.I 


AN>N>\NNVNXN>NNXNNNNNNNVSNN\S.\>SNX\\XVNNNSN\SViNVSVSS.ViS.VV\NS.\NNS.V\N\SS.VSSXVSXNNVsSS.\V 


(Dal nostro Inviato spedale) 

ALASSIO, 16 febbriàio 

Chi dict'DU • Aatp chi di 
ct’pa • Recooro » c chi. con 
l’tirid di superili pm iiiiipit, 

dicci'u. « V •. * .V • Z • Che 
Coppi pote»*c tornii n* alia 

• Riuiicht «. che tiisciò per lu 

» Cdr/umo «, (1 iiC’.siino ero 

i-eiiiifo Iti mi-file 

Mii il liimpiouc A tutto per 
sorprendere, mcrnciyiuire 

fi ritorno di Coppi iiMu 

* Huinchi non forse, lou 

fortdto lidi prosso Ifipfippio 
( iie eoli, priuiit di partir pci 
1(1 • tournee • ueJI .-\nierii,i 

del Sud, credei il di o'tene 

re. alla noilia del suo ultimo 
(inno di Olir riera 4. pcreu). 

p.ire lecito tdi trillare |i pa 
(e'ii'he (Orde del seiifimen 
tu D ultra parte noi peus u 
Ilio ( lie (’o()pi dei-so I il.- 
di id di attlni are delinitii a 
mente la b'cu h ita al t tìnnlo 
i orni •^ahre su uu - 1 ninina 
<J Id -. per tur t! d r, (ture f 
su lineila de,la ■ I! ,ini In - s- 
eons’dererehhe di eiisii l'n 
uiiiestro (il tfcniia e di tat¬ 
ui 1 . eieiistiid il Cofip' del 

L'iiipaptiio di Coppi (li-ce 
pdiere soprutrutto it Roiil, 
la ini persiiriid td non e frop. 
pi. \pu tata. I pei il iimi'e 
11 , reipoiifaliilnn del loiiidn- 
di) (issollifo risulterebbe, for 
se. Iropfio ju-surile Roni ^ nn 
litro, buon rdijiiczo i tie ha 
iiin’e belle iinalitiì e iln prò 
inette, proinett - /’• 10 an- 

eont non e riusiiio a tapliar 
f nostro d'iina corsi! impor 
II. lite E cero I In linont 
nelle •nimnire dote s e iiiipia 
tielnta. ha sfiesso trorato 
I atleta pili ijninde i he I ha 
dottn rbitto. lite pii ha latto 
ombra Ma i' alt lettan'o rem 
(he il iiioranotto batinn le 
proprie poireri nel troppo 
alidore, liliali sempre a spro 
posilo Vita pili Inrha con 
dotta di intra fiermetteri) 
seti-‘diiro (I Uoiii di fiunrai 
mei/lio. di impone, imalmen 
te. l'elepante. nude e potente 
sua azione 

lioni A l'atleta di imippior 
peso della * Hiancht • Sul 
l altro piatto della bilancia si 
liete porre h’onihtnt. che 
trionfando sul traiinardo ilei 
Ciro di Lninbiirdia del I0't7 
ha ridato luce alle speranze 
I he starano spepiiendosi 
.-tiiihe (I /{onchtiii. si capisce, 
risiillerò utile la vicinanza 
di Coppi, nell'attesa, eoli st 
addestra con l*ezzi. tl sempre 
in i/amha • prepario di lus¬ 
so che lo sta spnn/endo 
con mano amicherole. stilla 
buona strada 




* * y 4 ,^ s 


udirtiI 



, gestir.— 


sr/dvvv.\ . 


A pieno rllnui gli uomini dell 

il 

f-iberitto ihe SI suri) dei re¬ 
stiti di Ila • tnipi -. Nonrhtnt 
pot'i) imporsi una lini atteri- 
•il scrupolo^ preparazione 
t nel • Ciro - dorè aspetta¬ 
to ioti interesse e simpatia, 
anche perrhi possa ciinrel- 
I lare tl bruito mordo che 


NELLA GRANDE PROVA DI IERI ALL*IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


Sorprendente 
nella “Gran C 


vittoria di Courbet 
irsa Siepi di Roma,, 


% U ritho alPaltìmo m 0 ‘ 
mento di Hymnode, ano dei 
favoriti, ha tolto molto del- 
Pinteresse alla gara. 

0 Incerto Vado di Siella 
e di scarsa tenuta Anthony. 


L'asfonz.a di HjmniHle. riti¬ 
rato •trultimo momento, sem¬ 
brava .i\t r lasciato la Gran 
Cors.T Siepi di Hom.i alla mercè 
di Vado di Siella in cui fasore 
giocasa anche il fattore terre¬ 
no reso attaccaticcio dalla leg¬ 
gera pinggiolina caduta insi¬ 
stente e noios.» per fultn la riu¬ 
nione ma un demonietto di.i- 
bolico h.a gioc.ati» un brutto 
scherzo al portacolori dilla 
scuderia Atomo e quando sem¬ 
brava avere ormai cors.a cin¬ 
ta lo faceva inci.ampare sulla 
ultima piegata su una «icpe 
(era d'.altronde la quarta siepe 
che il favorito affrontava a«!«ai 
mate) facendogli perdere tutto 
Il vantaggio, probabilmente de¬ 
cisivo. che e>so aveva in quii 
momento c facendo insinuare 
ni suo interno Courbet che con¬ 
siderato alla vigilia ’M>ltar1o 
una «palla per Hvmnode h 1 





('‘■'sj» 


a niaiirht e. In assenza di «e.ipllan Coppi •. fìtIlUO RONI f.a 
g.illetto nel poll.iio hianroii z/nrrn 

nella nostra gronde gara a E le afjertmiztoiit che ot- 
tappe ha lasciato l'anno sior- tiene sono sempre di mode- 
so. Imi. uomo che sopporta le sta risonanza, di modeste prò- 
lanche dare, continue, siipnl. porzioni; mai l'atleta riesce a 
noi speriamo, dir la sua h completar l'impresa, la graii- 
siccome dispone di un • fi- de impresa per la quale spes- 
iiish - deciso e scaltro, i tra- so pprlc 

guardi delle corse in linea Si sperava molto in A/osAr 
non dorrebbero essergli proi E ora di lui (forse con trop- 
biM 

Sulla carta, la • Hianchi •. ’ . — '. ~ 

c/ie i/ispofie dumi dozzina di naia itfaiz-*A im 

uomini le cioè Coppi, Unni, LUN UNA LUNuA VU 

Honchini. Unirli, Hrandolini, _ 

tcrlrrighi, Cczzi. Cuglielrno- 

ni, Honartra. Conti, (f’iusep- f*l* * * 

pe c- Germano liaralc) è IlAf ||lDn|P 1FI11 

squadra di tutto rispetto a/vJL IAaUUAO V lAI 

Ifrutii ha la ruota secca, 4^ JT 

fulminante. ^ 

ferlenghi è uno dei nostri 1^ »»»•***#* MAI 

preipin piu sicuri, e nelle 13 fi | 1 III 3 nfll 

qiorniite di liberti} non man- 414 M4 441114 WwJ 

(O di dar fuoco alle corse: * _ 

l'anno passato. Hinda lo coii- 

^^’p^ezn.s?''^;nff^op,m!'‘^'<; mOVÌlTlOntatEl g 

Cnen. dopo appena due o tre eiifppeqo flol r-tnn.Pi 

giorni di I ammino. cadile c oviv.v.v.Ok,vz vtv.i v,czjz\j v,' 

ri rormò - 

E i Durale sono ragazzi con .«-tiwlc.- i.- i . 

I (iryi filo tiro addosso seni- -NNllllES. li Li prmi.i 

pre pronti a dar battaglia. vielib’K.t mi sir.iU i 

rada coinè riiol andare 1 delLi st.i_.ifit h 1 i-oinciso 

Poi ri dicono nn mondo di ! ehi.irò siicces-i> i> i 

bene di Donariua e Conti. 1 | 

nuovi arrivati H'fibl'Pn*- n*'<> capo 

fin,n.-iohn. Viene dalla -San '<•" «'Ir.i fieli t (’irpuio hi 
Pellegrino-. e Cuqlielrnoni Rreniio 

i-fcn. da'ti; - Chlorodont -, Cilta di .Aritibrs dispii 

nella - Diiinchi • sono attesi t.ito og4i s'i 'ih percorso di 
olili proi d del noie 120 chilometri 1. i eors.a. mot- 


PQ fretln’’) ci si dichiaro de¬ 
lusi D'altra parte, anch’egli. 
è stufo di attendere, e di fa'¬ 
si attendere. Ed esclama: • O 
qtirst’iinno o mai'« 

Afost'r ha pagato lo scotto 
del noviziato Eppure rivela 
noieroli deficienze tecniche. 
E' (incora mal impostato sul¬ 
la bicicletta, e cosi spreca 
molte forze Se correrà, come 
pare, per Girardengo 11 potn) 
dir /ortiiiiato Oltrcttutto. il 
- campionissimo • del tempo 
che fu gli servirebbe da mae¬ 
stro. potrebbe riprenderlo 
per mano 

Intanto, .'ifosèr s'è fatto 
prudente: non mette, cioè, 
troppa carne al fuoco: inizio 
ntardato, ol piccolo trotto. 
corse scelte c nessun viag¬ 
gio all'estero Mosf'r intende 
esplodere nel • Giro • E sol¬ 
tanto se nella nostro mupgtor 
gara a tappe si sentirà agile 
e forte accetterà l'eventuale 
invito di Binda per il •Tour. 

• • * 

E Cianipl? . 

Buon profeta è stato Pan- 
tosti, il direttore della • Ci¬ 
clistica • di Pontedera, la 
Società di Ciampi 

Pantosti, un anno fa, cosi, 
tra l'altro, mi scriveva: • ti 
prego di spendere due buone 
parole per Ciampi, e t'assi- 
itiro che non farai brutta fi¬ 
gura. Si tratta di un ragazzo 
che va n pane e acqua (ciod. 
non st mette in corpo il fuo¬ 
co delle droghe): Ciampi e 
un atleta che ha nelle gambe 
un l'J" netto, negli ultimi 200 
metri E poi è modesto, fin 
troppo . - 

Ora, Ciampi è già qualcu¬ 
no Molte Case e ditte-extra 
gli hanno proposto eccellenti 
contratti; li ha rifiutati: è ri¬ 
masto fedele a Guerra 
Ciampi è salito alla ribalta 
l'anno passato, quando alla 
maniera di Poblet. è sfrec¬ 
ciato sul traguardo del Giro 
del Piemonte Quindi, ha 
inazzato una fulminante vo¬ 
lata nel Gran Premio dell'tn- 
dnstria, lasciando di stucco 
iMonft. che già st credeva 
vincitore 

E', dunque, divenuto il Vati 
Steenbergen italiano 

E Costa, tl ' citi • della pi¬ 
sta dice che da Ciampi st 
potrebbe tirar fuori un ec¬ 
cellente sprinter 
Ma rimarrà routler Conti¬ 
nuerà a vestir la fiammeg¬ 
giante divisa degli nomini 
dello • legione internaziona¬ 
le - di Guerra, che hanno in 
programma un paio di cen¬ 
tinaia di vittorie 

ATTILIO CAMORI.ANO 


CON UNA LUNGA VOLATA SU GROUSSARD 

Defilippis vìnce ad Antibes 
la pr ima corsa stagi onale 

La movimontata gara si è risolta col 
successo del capo-equipe della Carpano 


fu i»- . 


- *23 










Coppi s è sistemalo, c va 
- - I ben»' -Ma. ci si chiede, Mi- 
inno, Cismondi. fihppi, Cos- 
-f -Mpà^ sano. Gagtiero. Pizzoglio. Sal- 
I za. (7iiazz.ni. Mora e fu rioni, 
j che li lampione ha in pro- 
prto. che fine faranno.' - 


ANTIBES. 16 — Li prima 
cor--,i cielib’ic.i MI sir.id i 
dcll.i st.i.,.ifit h 1 coinciso 
con un ehi.irò siicces-o it i 
ii.i-lo 

Nino Defilippii. neo capo 
-ijii .f|r.| fleti I (’ irp Ilio il I 
vinto infatti il Gr.in Premio 
ilell.i Citta di .Antibes dispii 
t.ito 01 . 4 '. su un percorso di 
120 clulometri 1 .1 corsa, mol¬ 
to mov imi riT.i’ 1 . si e risolti 
pr.itieamente in uni lotta tri 
le due pni agguemle sqii t 
tire che compri ndcv.a-io i pili 
forti cnrnd'iri in g.ar. li 
form.izioiic dell 1 C.irp ino c 
qui ll.i dell I Mercier-Leroux 
Dotto molti tent itiv i rirn isti 


chine: 3) Kceteler (Bel). 4' 
Gr.iczjk (Fr); 5) Favcr.i 

(It ). 

Ungo batte Pertusi 
nella cic locross a Varese 

V.ARESE. 16 — Favorito do 
uiid giomota precocemente 
primaverile e seguito do un 
un pubblico numerosiss.mo 
ha avuto luo;(u oggi a San- 
t'Ambrogio il Gran Frc.m.o 
di Ciclocampestre, al quali 
hanno preso porte 26 corr 
don dei 51 iscritti Li gara «i 
è praticamente ristretta .id .ir. 
serratissimo duello tra Re¬ 
naio Longo e il compione d. 
Itzil.a Gmz.ano Per’usi 
In giornata particolarmen¬ 
te felice Longo ho ovu'o net- 


c» * 1 ♦ rs.-'rt 












tornerà daP'.-i merica del Sud ' b iMev 1 di due m icchinr il 

• • I fr.’iri*'" Groiisi ird 

Gli anni onssano. r Moser I Ecco i'ordiri- d’arr.vo 1) 

non T eive a Iroiar la strada | DEKlLD'PtS tl' f che copr. 

j goi^’.a J 120 V-tn ." ore 2 49 >4 ' 2’ 

Moser VOI l'inrc . (ìr.iiis'.irfl 'Fri a due ni tC 


f SUOI.I ALTRI IPPODRO.Mf ^ 

V_ 

A Milano; Ledro e Londra 


fitto invece v.,Iirc il «uo me- • c .t.i tr.-fii indc«l Elii.ltlr m»-n- 
•■ticrc cogliindo una «ig.-iifu <- | tri \ ..ilo di .Sirll.i finivi in 


MILANO. 16 — Alt ippodromo 
di San Siro «1 s.ir.o di«put.vte 
te clatisiche e simpaticissime 
«poule». cioè le provo per trot- 


A riREN'ZE — Premio Orbe- 


vamento Presonzano. al km. 


latori e trotl.rtrici alle prime 3) Chinino; 4) Kon Tikl NP: 
armi Sfmpamina. Spino. Dick John- 

I risultati delle due compe- s.in. Negriero. Bronte Hanover. 
tizioni hanno t.-ruto fede .vili Tot 24 20 I<», 20 (74) 

gr.vndo .titos.r Tr.i 1 ir. .«cM <1 . Le al^e en^e sono «tate vdn- 

I mi s«o in luce il già not.i &)en. Pip^r. Doveh Do- 

Ledro. Che ha vinto il Prr-r.i - Attendolo. Edo«Ka Frarz. 

\ «... 1.ZW1 SriV.OXen.. 


tello (L 400 000. metri 1660) : l-2l"4. 2) Orco: T) Sultanina: 
1) Aceiina (A Nesti) scuderia 4) Capriccio NP: Balabang. 
Mito, al km :-2T*3. 2) Atgton. B«L Festivallna Tot 23, 24. 


tiva vitti.rii fi ^ 7/n ...Il I i«t.i con ..Il • «ti-rn-» 

I timori manife<t.Ttl p< r An- Diify 
tony si sono rivelati (salti il In q;ii«t<> momento V.»do di 

figlio di Cald-rrium non ha ret- Sulla ..v.va perdalo lutto il 

to alla distanza ed è sccnipar- «ii<> vantaggio o «| trov.'iva In 
so d.illa lotta a metà cor« 1 non evidirii difficoltà mentre 

.ivendo r^otuto sostenere II nt- c.urf.» t «I Iitxr.va 

mo imrvrto alla corna dal suo ___ 

compagno Espadeur prima c da *' 

Vado di Siella dopo Pellegrini 


HPOIiT « FLASH - SPORT - lEliASn 


evidi rii difficoltà mentre | Tennis: francesi e belgi giocheranno in URSS 

C*<*urf><t <1 con hrllo | tg» * i ■!« i 

,, *1 MOSCA, IC — I di il prifn»p record intcrna/iur 

'punto ^Si Ltiohlf' «utla pfr^ul- | Copp-a Iran» della I rancia e \errJk %tat>tllto domani 

Iim.z «lepe Pellegrini richiama- | <jr| Belgio hanno asticarato la senrearr della 9C ma ora 


Al via andava al comando | ‘b-'P^’f'I^mente 11 figlio di | loro presenza al torneo Interna- Dopo tre giorni esatti di cor- 


B«L Festival ina Tot 23, 24 

15 (45) 


E.«p.rdcur precedendo Dufy. Va- 
do di Stella. Etioble. Antonv, 


Finte M.v non vi era piu nulla | rionale che «) «volgerà pro«<l- ^ la veitureita della rasa to- , 


da fari Courbet conservava | mamente. 


rlnese ha percorso 1*12 girl 


armi 

I risultati delle due compe¬ 
tizioni hanno t.-ruto fede alti 
gr.vndo aitesa Tr.i 1 ir. .«cbi <1 
I ir.is«o in luce il già not.i 
Ledro. che ha vinto il PrT-r.i > 
\ ei-cto «ui lido metri «eguito. 
nell ordire, da Ercore i Lu-- 
«emb'Jrgo Tra le tut.-dre. r-.- 
vece (Premio Emilia', la vil- 
t.->ria e andata a I.< ndr.v detti 
scuderia Ca«te’vcrile. che ha 
battuto Elige 

Da notare una «ing.xJare coin¬ 
cidenza Sia Ledro che La^ndra 
hanno impiegato li medesimo 
tempo al chiicmetro. l'2l 2 

IL DETTAGLIO: Pr. A'enrto 
(L 103OISO. m 1600)- 1) Ledro 
(M Manfredi) «igg Pecci-Pran- 
di. al km r2f 2. 2) Encore. 
31 Lussemburgo. 4) Efculro 
NP Lord Ma>or Tot 14. la 
IO (19) 

Premio FmIMa (L 1 050 «*0 
m 1600» Il Londra (S Bri- 
ghenti* «cuderla Castelverde al 
km 121 2 . 2) Eltge. 3i Kerima, 
4) Zetinda N P . Kandy. Adria¬ 
na, Carrucola. Babbar. Tot 4X 
la. Ih, iz \ii6i 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Rio Azzurro, Muasolente. 


'Li._ait« corse sono state Vinte f,tl: Jackie Brirhant. Philippe 

da Giudice. Bergeggi. Bucciv. ritardo Al prim.o i^v««vggio se. v ..nt iggi . .ti v ..do di Sicll v che \a«her e la campioncsta rhri- 
Duccio. Estera. Gcn.-iarino. Ra- vado di Siirla, quin- ni .rti i « v i -.d idintico distacco «iiane Mcrcclis La Francia 

già. Tegu i'Ufy. Ant-nv. Lttoble. Cmir- DuJx f.rito a«sal forte davanti «ara rappresrnlala da Paul Rc- 

_ bet ed Aug-|sfine Nulla di mu- .q it;, ( 1 ,, cj.e aveva Ironro mv Robe! Ilaillci Siirannc I e- 


Per II Belgio «aranno prr«cn- della pista di alta velocità pari 


A TRIESTE, la pi«ta pesante 
e fv*-cosissi.-ni ha irfl-Jito «ut 
-.'-..I.m.f.-.To (Joli americano Cro- 
t.u^ che n.in é riuscito ad an- 


gia, Tegu 

Nino Zandanol 
nel salto a Cortina 

CORTINA D’AMPEZZO. 16 


dare o’tre d Quarto costo nel s-y.«a ...... . ■. ' .. ' ,, TORSX II Nuli de Noci. Il 

Premo dote Muso ^orsa di — L'iìaliar.O Nilo Zar.dar.. 1 Sulla variante Vado di .Si, i. luieluris Tot.: V. 14. acc. 16 . 
m.-.gg!rr r.lievo' dèìfa g.cirnafa ha v.r.ro la g'.ra l.T.Pr.-.szrons.e la accelerava e m.-.)grado n< n j. 4 orsi: l> Capriva; 2» Sal¬ 
di trotto a .Mentebeno. Barba- di saito pei Trofeo Campar. /'rt‘-'f''''.'n'.<-ie Umpalo; 3) Fraras Tot..- A'. 31 . 

nn. m bjnna forma. prr^cc* di 5 putata sul trf%Tnpv)I:r*o ohm- 2!!* i and'iturn «o^tr.e p ij.ij.n. Acc. >7. 4, cORS\; 


(Il I>ufy. Ant'-nv. Lttoble. C’oiir- Dufx f.rito a«sal forte davanti «ara rappresrnlala da Paii 
bet ed Aug-istine Nulla di mu- i_t;, (j,, cJ.e aveva troppo mv Robe! Ilaillci Siirann 

(••to sulta v*arianle ma «ulta l. m.rc'ti ggiato m retta di fr< —- bc\ncrai« e 3*^sclle RItlar 
curva chi intridiicev a nuovi- , 5 , , <!. rei fm de hi arcu«.- * * * 

mente a'I 1 retta dette tribu-e ( j., f.i„j MtfRRIN 16 — I’anii 

L«radciir m, .rc.av , uno «hard I- . ». no Hml Merner ha vinto | 

mordo e v.ido di .Sie;ia and .v a «,* ,, *^*^'iV*«* * ^ curva campestre • Infc 

c «1 ..I rrm...ndo seguito da Di. s-'"’?.'; P 31 li"’’ w 12V -* “ 

fv Etiob'e. Antony v C ui»x t _J, A l. NuU d; Noci.'D 

Sulla variante Vado di .‘-1,1. raleluris Tot.: V. 14. Acc. 16. 

la accelerava e m.'dgrado n< n 3. tORS»: l> Capriva; 2» Sal- 


a km 7803,792 alla media com¬ 
plessiva di km. 10*7*6 Nono, 
«tante il prevlsio calo di velo- 
rlia alla dictanra. Il margine 
attuale e sempre «ufficiente 
per far sperare in un positivo 
esito finale 1 


di trotto a .Mentebeno. Barba¬ 
no. in bjona forma, ha prece¬ 
duto facilmente Gufo e Maltaco 
PREMIO DELLE MUSE - tLi¬ 
re ISOCOO. m 1 630) — 1) Bar¬ 
baro (M Petnnii al km r23-'3. 
2) Cupa. 3) Makneo. 4) Cronut 
N P Dirupo. Ferrandma Odgs- 
seus, Mcr.jfjo. Niccolino. Clipper 
«CUI. .Merano .Niccolin i. Clip¬ 
per 

Tot 24 20 .VI 21 (2t0> 

Lo alito corse sono stale v.n- 
te da Encantadorj, Ericiria. Ai- 
Ir.h Dactdtan. Moro da Lupo, 
A 01 le. Dcnebola 

A SALOLI — Premio Aper- 


dLsputata sul tróinpoiir.o oiirr.- 
pico d. Cortine 
Ecco la class.fica; 1) Zand - 
r.el Nilo (It ) metn 77 e 78 


MtrRRIN 16 — l'america¬ 
no Buil Werner ha vinto la dii- j • • • 

ra corsa campesirc «Inferno», j I.I(»%NO. 16 — \nrhc nello 
davanti a 44 concorrrnli in Inconlro di rivincita, svoltosi 
una giornata piovosa Ila co- oggi a Lugano, la Svlrrrra B ha 
perlo i dilflcili sci chilometri e hatliilo I Italia II In un Incontro 
mcrro della gara In I4 27”4 pre- di hockrv «q ghiaccio Mentre 

cedendo il francese Michele il ponteggio di ieri era stato 

Arpin (Ii26”4* e l'altro trance- di C a t, oggi gli eisetici hanno 


niit . c.mirrlis-T r«.iisi»T«. ... * * --se Emiir Aiollat (IS'10'21. DII prevalso sul cadetti «rrorri 

it c mirciav.T a mietere vit- |, Megere. 2) Priasco; 3» Fr«u- Italiani hanno ollenulo i se- per 5 a 4 

lime In retta di fronte cedeva drur. Tot : V. 7S. P. 2I-I4-I*. giienll plarramrnll. 7) I.ulgl- 

infatti Antony orm.sl fuori ror- im 5 CORSA: li Cour- Canins 17 Oi 3: 8) Alberto Tas- j /•* I* _ _zaa _z_ 

«7 mtntrc Vado era «empre al bel; 2) Vado di Sirlla Tot.: sotti 17 II 3. 9) Eederlco Faerhl 



GICSF.PPE OGN.A 


p. 222; 2) Pennacchio LuiCi comando con un discreto msr- v 67, P. 23-t6. Acc. 55. S COR- IT'li' l.a eni-sa «1 e svolta sul 

(1* ) 75 5 e 75 n 218 3) Ch r- <Dre «u Diifv Etiohle e Cour- S\: I) Snuff: 2) Chatfanooga. tradliic.nale percorso In dlsce- 

-H T',enupc’(r..n..ri.,) 73 5 e -ìbb-ost-nza r.7ggrur p..ti Tot: V. 73. P. 29-19. Acc. 222. «a c«r» 9*« metri di dlslivrllo 

V 5 . P 214 4) A^^^^ V',.lo („ 7 rORAA-I)Taras|o,:2, nark ««• 65(>(. del percorso 


Ciclismo: vittorioso Ofiia ■ Melbourne 


lore. -Al termine della cors<i 
la comm ss.one sportiva dcl- 
1 UV'I ha designato por I 
mondiale di L mogei i «e- 
guenU quattro corr.don Gra 
z.ano Pertusi campione d. 
Italia. Renato Longo Amcr.- 
Eo Sevcr.ni c Romano Ferr- 
Pr ma r serva Dan’o Benve¬ 
nuti. seconda r'serva l’alo 
Gucrciott . 

Ecco l’ordine di arrivo del- 
l’odierno ciclocross. 1) Rena¬ 
to Longo (Augustee-Clemeni • 
che copre : Km 22 890 .n ore 
li0'39"4/10. 2* Graziano 

Pertiis; a 57”; 3' Bcnvenu'i 
a 2*40"; 4) Severini • 3’8’*; 
5) Ferri a 3*36”. Seguono al¬ 
tri 5cd.c: arrivati. 


CAMPIONE 

di questa settimana continua la 
inchlist.i sulla nazionale che 
affronterà a Vienna l'Austria 
Scrivono Bruno RoghL Paol < 
Berlo’.dl. Paolo Bl.igl, Ilio Biar 
chi Enzo Ferrari. Giordano 
Gt gginit Rtzierl Grandi. Gir** 
Palumbo. Gigl Scarambone. En¬ 
nio Vicro 
Inoltre ru 

IL CAMPIONE 

potrete leggere La storia del 
pugilato, di Giuseppe Signori. 
Cosa accade airinter: Gino 
Battali parla della prmntma 
stagione elrllstlca; «turili della 
San Pelirgilno; Lol si diverte. 

^"iL CAMPIONE 


Danaio, Bifllltna, Senio, Dou* | torà (L, lOOOOCO, nu 2100) : 


glas. Hespanlola, Tara Hanover • 1) Brigantino (Od Baldi) alle- 1 p 19< 5 


il • ~ ór.-i «. Tl _ v,,.. Sulla .vveva uno «c,nto (d il 

li. ». p 20 i.3 , 4* I enn Enzo v.intaggio «.iltva a cinque 

It ). p 206. 6) De Zordo L.r.O lunghezze sembrava ormai che 

l! ). p 204 5; 7) Oman Miro il pensionarlo delta scuderia 

(Jug ), p 202 5; 8) Fischer AIcitio avesse la cor«a a di- 

r ra-iT it.erm ) n b H) ■■("•ils.L-t.T ina ?uTt'uiìiiin» siepe 

J Pifiratà saltava assai ma- 

■« sbandando verso restemo. 
198: IO) (Tlcisl Sepp (Germ ) Pronto come un fulmine Mur- 
p 197 5 ray tnslnudva Courbet atto stec- 


Tot : \ 15. P 23-22, Acc. 116 

t CORSà: I) Tomsong. 2| 
NI sei. 

Nel foionnish ùcii« corsa aiie 
Capannelle: COURBET bade 
V.ADO DI tlELLA 


MON'/.A. 16 — Alte Ut» di 

oggi la Fiat Aharth 50A e giun¬ 
ta al traguardo delle 72 ere di 
corsa ininterroiia sulla pista 

vista del prestigioso traguardo 
finale delle 18 DM miglia. Se 
tutto procederà regolarmente 


MFI.BOL'RNE. 16 — Giuseppe Ogna ha ballate l’e* campione Su 
australiano Keiih Reynolds nella gara a due svoltasi (eri pome- || /*AA4PIOKlP 

riggin al \elodri»mo di .Melbourne. •“ IWrv^ 

Il romhallivo Reynolds non ha mal avuto la posslhllilà di di questi scttimans grandi 

usare Ir sue superiori rapacHà d) sralllsla contro la consumala servizi sulla domertc.7 cvlclsli- 

latilca dell Italiano che ha violo le ultime due batterle dopo ca. sulle gare intemazionali di 

avergli crdnio la prima. sci. e il rareonto fotografico di 

L'n altro Italiano, Giuseppe Chiesa, ha vinto la gara Interna- un grande Incontro di pugilato 
stonale «nlle elnltne mirila. (u>n tvirtenza da fermo f.'ea cam¬ 
pione mondiale s'id Patterson ba vinto invece II • Derby Inter¬ 
nazionale a seguito da Alan Me Lennan a da Marino Morcttlnl 
In terza posizione. 



IL LAiyiriwnc 

n settimanale sportivo dt fmtr 
muta moderna «M fatti devono 
leggere 


















t 
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BATTUTI GLI A ZIENDALI ROMANI DAL FAM ALINO DI CODA 

Poco brillanto airotlacco 
lo Fe dii pofde a Soniomo (21) 

Espulsi Novi e Panizza per reciproche scorrellezze — La rete 
dei tricolori realizzala da Taddei a quattro minuti dal termine 


L'UNITA* Da LUNEDI* 


SANREMESE: RIvoirc, Cir¬ 
ri, Schiavane, GIorRl, Corda¬ 
ne. Trevisan, Rfhccrhiiil, 
Tortoiicse, Navi, Rao, Secalo. 

FEIIIT ROMA: Reiivcniiti, 
Scarnirel, Bimbi, SchlavanI, 
Panizza, l>l Napoli, Taddcl, 
Balestri, Marcia. Basso, 
Valli. 

ARBITRO: Kotersl di Bu- 
locna. 

RI'.TI: nel primo tempo al 
31* ed al 37’ Novi; nella ri¬ 
presa al 11* Taddei. 


(Dal nostro corrispondente) 

SANKKMO, 16. — Im 
Sanremese ha finalmente 
colto la vittoria al Comu¬ 
nale, battendo nettamente 
la Fedii di Roma in un in¬ 
contro {/iocoto in mattina¬ 
ta per evitare la concomi¬ 
tanza con il concorso car¬ 
nevalesco. Per mezz'ora la 
jiartita non ha offerto al¬ 
cun spunto deano di nota: 
I due /)orli(‘ri sono rimasti 
inoperosi. Vi sono state poi 
le due reti di Novi, bellis¬ 
sime entrambi e l'incontro 
ha avuto per un nuarlo 
d'ora f/ualche sprazzo pre- 
fievole per spepaersi poi 
nella ripresa, (piando le 
due scpiadre sono rimaste 
in dieci tinnitrij per la 
espulsione di Novi e Pa¬ 
li izza. 

La Sanremese non ha 
piocato un inenniro Irn- 
scendentale: fatta eccezio¬ 
ne per Ciiorpi e lino, tutti 
pii altri atleti sono rima¬ 
sti sullo standard delle 
piornatc di sconfitta. Il 
Fedit è apparso sijiiadra 
scarsamente incisiva al¬ 
l'attacco c traballante in 
difesa. I suoi mipliori cle¬ 
menti sono stati Basso c 
Valli. 

Pubblico .scarso quando 
l’arbitro dà il sepnale di 
avvio della jiartita: per 
mezz'ora il pinco ristapna 
a metà camjio. Il primo 
jinrtiere a essere impepna- 
1o è Nivoire su tiro di 
Schiavoni. Al 34' fu prima 
rete: jiunizioiie a metà 
camjin jicr fallo di Panizza 
SII Torinnese. Batte Cor¬ 
done, di testa Ilibecchini 
jiassa a Tortoiicse che al¬ 
za a Novi, il (piale pres¬ 
sato da due avversari li 
scarta entrambi e sepna 
con facilità. 

, Tre minuti dopo la San¬ 
remese raddojijiia: Rao 
lancia a Novi che fuppc e 
batte con un raso terra 
BoiulmiuIì che lui tentato 
una uscita. Al 38' ancora 
tiro di Novi fa la barba al 
palo poi la Fedii passa al 
contrattacco. Fallo di 
Giorgi al 39' e jninizione 
saettante battuta da fl/or- 


pia: Rivoire in tuffo de¬ 
via la palla in calcio d'an¬ 
golo. Al 44' Novi reagisce 
ad una scorrettezza di Pa¬ 
nizza e l'arbitro invia en¬ 
trambi negli spogliatoi. 

Nel secondo tempo nulla 
di notevole, se si fa ecce¬ 
zione ad un rigore fallito 
da .Schiavoni al 16’ venuto 
in seguito ad un jilateale 
fallo di Scardicci su Se¬ 
gato lanciato a rete da Re¬ 
becchini. Lina rete di Se¬ 
gato viene annullata al 20’ 




per fuori gioco dello stes¬ 
so atleta, mentre al 32’ 
Morgui colpisce il palo. Al 
41’ la Fedit accorcia le di¬ 
stanze: Trevisan nella li¬ 
nea di fondo ha un attimo 
di incertezza e si fa soffia¬ 
re la jmlla da Morgia che 
tira a rete coljiendo la tra¬ 
versa, la palla ritorna in 
campo c Taddei l'accomjia- 
pna in rete. Il Fedit oppu¬ 
re però esnusfo c non len- 
ta nejìpure il • serrate » 
finale nonostante che la 
Sanremese .sin rimasta in 
nove uomini per un infor¬ 
tunio di Cirri. 

FRANCO DUEBECCO 

IIOCIIEY SU GHIACCIO 

Italia-Germanla 4*3 

rOKTI.S'A HA.MITZZO. It. -- 
Allo .Stadio Oliiiiplio di (.Mirtini 
d.i\(iiiti ,'id iiM piilililko entiisi.isi.i 
ilif li.'i creniito tulli cH ordini di 
(lo'.li. la r.iiiiire'.etit.itu.1 n i/ioimli- 
di (ìorin.'iiii.i ha li.ittiito ril.ili.i ikt 
4 .1 .1 (3 I. L< I. Oli 
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RO.M.-V-TOItlNO 2-0 — DA CO.STA è stato II niacciore prola collista della parlila deli'OliinpIeo. Ecco appunto Dino In area 
craii.ita insidiare RK.A.MONTI elle (|uesla volta pero se la ea\a ron una ardila uscita In tuffo 








SOLTANTO NEL PRIMO TEMPO RESISTE LA SQUADRA LOCALE 

Passa la fortissima Squibb 
|sul terreno del Bastia (4-1) 

Gli ospiti sono andati in vantaggio dopo appena cinque mi¬ 
nuti di gioco e Serlupini ha ottenuto il momentaneo pareggio 


SQUIBB: Merano; Kanciiil- 
li, liConari; Silvani. Uinaldi, 
Monconi; Uoliani, Lucci. Jo- 
viiio. Adornali, Giuiriiicri. 

BASTIA: Olivticci; Btinni. 
Gorletti: Gè Santis. Meiicci, 
Cervato; Cacnozzi, Sorlupini, 
Ricci, Zulictti, Diccoli. 

Arbitro: Bartoloni di Pis.a. 

Reti: nel primo tempo al 
5* ovino, al 12' Serlupini. Nel¬ 
la ripresa ni 12' Lucci, al IH' 
Guarnien. 42' Lucci. 


TADDEI 


(Dal nostro corrispondente) 

BASTIA. 10. — La squadra 
romana dello Squibb ha ot¬ 
tenuto ogsi. sui non certo 
fucile terreno del Bastia, una 
splendida vittoria che 6 de- 
Cna della capolista del giro¬ 
ne - F di questo torneo di 
quarta serie. La gara è stata 
tiratissima Dn dal primo al¬ 
l'ultimo minuto di gioco c la 
squadra locale, pur avendo 
perduto con un piinleggio che 
non ammette scusanti, non ò 
apparsa mai alia mercè del¬ 
l’avversaria: anzi ha sempre 
contrattaccato c. speci.'ilmentc 
• nel primo tempo, è riuscita 
anche a creare qualche difll- 
coltà alla difesa ospito. 

In ogni modo lo Squibb ha 
dimostrato di essere una for¬ 


mazione assolutamente supe¬ 
riore; forte in tutti i reparti, 
robusta in difesa, duttile 
pericolosa all'attacco, la s<)ua- 
dra aziendale ha messo a du- 




C olii.s.sif Ì€*jl 


Girone F 




Mancini - 

ATAf 



3 - 1 

Crnisclii 

OlliLi 



1 - U 

Roniiilcii 

Perugia 



2 - 0 

1 sfibatf») 



1 Sauilib • IlAstln 

♦ 


i - 1 

Ternana - 

Tivoli 



•2 - 0 

Avezzaiio 

- Torres 



3 - 2 

1 Mon(evecchl<i - Miiolctu 

3 • 1 

Torrneinu 

- Rieti 



2-0 

S(|iilbb 

18 IO 6 

2 31 

12 26 

xAvezzunn 

18 lU 5 

J 

28 

18 25 

Torres 

18 9 6 

3 

25 

12 21 

Grofsetn 

18 9 5 

1 

28 

17 23 

M. A’ecchlo 18 9 1 

5 

30 

17 22 

Alac 

18 8 4 

6 

38 

27 20 

Roilinlea 

18 7 1 

7 

27 

26 18 

Olbia 

18 .4 8 


11 

Li 18 

Mancini 

18 « 6 

6 

21 

18 18 

TernaiM 

18 1 9 

.7 

17 

17 17 

llastia 

18 5 6 

7 

21 

26 16 

Tivoli 

18 .A 6 

7 

25 

38 16 

Spoleto 

18 3 .A 

8 

II 

18 15 

Rieti 

18 3 6 

9 

15 

27 12 

Perugia 

18 1 1 

in 

21 

78 12 

Terrncliin 

18 1 4 

13 

II 

50 6 


IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO DELLA MASSIMA DIVISIONE 


L’A. S. Roma ritrova l’orgoglio di “grande,, 
e s’impone nettamente al Pavia (64 a 46) 

1 giallorossi possono così dire di aver raggiunto la salvezza - Grande partita di Margheritini e De Carli 


A. S. ROM.A: Dr Carolis 
(8), Fortunata, Dr Carli (19). 
Ganihin» (8). Ninehi (2). 
.•\stco, Antonini, Pareri (13). 
Trentini, .MarRhrritini (14). 

PAVIA; Andrljasserlc (17), 
Ferrari (11). Conti (7). Mar- 
rhrlll. De Mattel (6). Fiume. 
Guidnbono Rosnlcn |3). 

ARBITRI: Pirroll di Ferra¬ 
ra e Mariani di Bologna. 


Questa Roma è veramente 
strana: da una domenica :d- 
l'altra opera un t:ile eanibia- 
mento che. pensiamo, gli 
ste.ssi Cloratori ci:illorossi ri- 
iiianc.'mo rnerar iellati per la 
loro met.-miorfosi Occi i ra¬ 
gazzi della Roma erano in 
giornata di von;i; la paur.a 
dilla serie B li ha stimolati 
ed ha operato il miraeolo. 
Perche oggi bisogna parlare 
di mir.'icoio' tutti hanno gio- 

t «tltS mÌ |l|r«>MlllU cif*t ioiu 

dimento, tutti hanno reso il 
massimo e tutta la stpiadr.a ha 
girato veramente bene. Di 
fronte c'era un Pavia cnndi- 
ihito anche lui alla retroees- 
•-loiie f che doiiieiiir.i ;i\ e\ :i 
h.-ittiito la Virtiis alla c.'icciii 


dello scudetto. Il Pavia per¬ 
ciò eni sce.so a Roma con 
idee bellieose ed aveva in¬ 
tenzione <li farsi rispott.-ire. 
l'inizio sembrò dar ragione :i 
ipielli elle predivevnno l.i net¬ 
ta sconritt:i giallorossa- An- 
dr:;!.‘:r.ev!c si er:i presentato 
con un;i serie di tiri che fini¬ 
rono in c.'iiiestro per il ein- 
qu:int:i per cento. Si aveva la 
impre.ssione elie i romani ri¬ 
petessero |jer rennesima vol- 
l.'i un:i delle -loro- solite 
p.'irtite. Invece Giorgio Qiiiii- 
tiliani provò una c;irta che 
già .altre volle era f.allita' 
il doppio-pivot De Carolis- 
G.ambiiio. ed il gioeo riii.seì 
III (pianto I pavesi dovettero 
stringere aneor più la loro 
dife.s.a perinetlendo eosl a Pa¬ 
vesi. De Carli e Margheritini 
di mettere a segno una bella 
.serie di tiri Al 9 '. infatti, 
li i'nvia conduceva per Kt a 
9 e cpiesti quattro punti ri¬ 
ncaserò scnipn* in vantaggio 
degli ospiti fino .il 17'. fino 
a qii.ando. cioè. P.avcri con 
uno (iei SUOI tiri in sospt'U- 
sioiie inlìlo (Il pri'Cisione il 
canestro 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLA F.P.I. 


Tolto il titolo a Mazzìnghi 
Castagna ritira le dimissioni 


AI Foro Ii.ilic" 51 e riunit.» 
un il ti.n‘iglii' (Iiri-llivo dell.a 
Ff<l< r«zi<'r.«- piigiìelir.a ilali.in.a 
jiresiedutii (t.il cernm Bruno 
Bossi I.5'r<> il comunu.ito del¬ 
la F P I • Alla riunione del 
Consiglio din-Iluo e intervenu¬ 
to il comm Amedeo Castagn.a, 
accolto Con le pni cordiali ma¬ 
nifestazioni di .-iffctto. Il com- 
mendator Cast.agna ha afferm.a- 
to che le sue dimistsioni erano 
«•sclusivamente motivate da ra- 
Kioni di carattere profes,«iona- 
ic e ha respinto lutto le voci 
Jncontroliale che sono corse al 
riguardo. 

II Consiglio direttivo ha ri¬ 
tenuto che le circostanze pro¬ 
spettate p<--«ono solo dispen¬ 
sarlo fempi>r.an«-amen:c d.ai mol¬ 
teplici incaijchi partiro;.ari fi¬ 
nora (^piota:; 

Il comm Castagna pertanto 
ha consentilo a ritirare le di¬ 
missioni conformando i suol 
sentimenti di amicizia e di sti¬ 
ma wrso tutti i cclicghi del 
direttivo. 

Il Consiglio direttivo ha poi 
preso atto con compiacimento 
deU'epera evolta dal presidente | 


Rossi in sono .al comitato cse- 
cutixo d('II Europe.an Boxing 
V'nitin (ACABi nella riunitane 
tt nut.isi ((x-entenH-nte a Parigi, 
durante la quale egli ha messo 
•a fut«co il catlivo furuion.imen- 
to della commissione mondiale 
in (accasione della disputa di 
Incontri valevoli per i c.amplo- 
natl del mondo delle singolo ca¬ 
tegorie di peso Ila avuto modo 
altresì di criticare Toperato de¬ 
gli arbitri nello prestazioni di 
campioni di Kurop.a impegnati 
in comb.illimento all'estero 
Pertanto tali importanti argo¬ 
menti saranno discussi in seno 
al prossimo Congft-sso della 
EBlJ che. come e noto, avrà 
luogo in m.aggnt a I.ussem- 
bu rgo 

Per il r.ampion.aTo il.diano dei 
pesi medi, il C’t>nsigIio diretti¬ 
vo ha preso .»tto con T.ammaTico 
che le condizioni di salute non 
consentono al pugile Mazzinghl 
di difendere il titolo e pertanto 
lo dichiara drx'aduto dal titolo 
stesso e apre la competizione 
alla quale f,»,ìo Iscritti di uf¬ 
ficio. giusta la proposta della 
commissione profr^sionlsli, J 
pugili Rossi e Scortichini ». 


Disperalanientf il Pavia 
cercò di riorganizzarsi: tentò 
(Il far - girare - di più la 
palla ma i soli Andryassevic. 
Ferrari c Rosoien (((lu'st'ul- 
timo in piccola parte) erano 
degni di calcare e.ninpi da pri- 
ina sene. L;i Roma chhe 
quindi disco verde: pigiò an¬ 
cor pili ly’ecceleratorc e bel¬ 
lissime azioni vennero fuori 
da quei giocatori che tino a 
domenica scorsa orano stati 
ridicolizzati chigli avversari. 
Scambi al pivot, veli, bloc¬ 
chi. tagli in canestro, tutto 
fu buono per far aumentare 
il vantaggio c pvr far capire 
che Se una s(|u:idr.a era degna 
della sene B (picsta era il 
Pavia, 

Nella ripresa Andryasscvic 
e soci cercarono ancora di 
organizzarsi- tentarono il 
marcamento ad uomo in dife¬ 
sa c provarono a forare il 
canestro ginllorosso con tiri 
sempre di Andryasscvic e 
Ferrari' da lontano. Ma oggi, 
forse, per marcare un Mar- 
gherilin» occorreva un altro 
Margheritini e per bloccare 
De Carli occorreva un altro 
De Carli. Sotto canestro, poi. 
Cambino c De Carolis bnicin- 
rono tutti i palloni: sognarono 
8 punti per uno i duo pivot, 
ma quanti altri canestri han- 
o fatto segnare? 

I>a Roma quindi si ptiò con¬ 
siderare salva. E se avesse 
giocato sempre cosi? 

VIRGILIO CHERUBINI 


Risultali ^classifica 

Roma-Pavlz M-fS; Simmrnthzl- 
Benrlli S.V50; Strila Azziirra-Mo^k 
Wi-SI; LIromo-IgnK 73-7Z; .\1nto- 

morlnl-Oransoda S7-SJ. 

Simmrnthal 16 l.> I ll<(.l ST> 71 
13 II 
16 9 


Virtm 

.Molotnorini 

Brnclli 

Oranvoda 

Gira 

Stock 

Ignis 

Strila Azz. 
Roma 
Pa\ia 
Livorno 


2 iai7 T-*» 

7 1000 914 73 
9 7 SVI S-V. Z,> 

9 7 IO» Iim I.". 

9 6 .447 .W 21 

8 8 949 444 21 

8 8 1071 1016 21 

6 IO 931 1004 22 

3 13 8ll 940 14 

3 13 791 967 19 

3 13 823 1016 19 


I.OTTA 

Macchia e Cerroni 
vitforiosi a Faenza 

F.AEXZ.A, 16 — Si e conclusa 
a Faenza la pnma preolimpio¬ 
nica di lotta greco-romana, a 
cui hanno preso parte quaran- 
tuno atleti fra i migliori d'Ii- 
talia. 

Le ciaMifiche finali nono te 
ceguenti: 

Pesi motco: 1. Tonnieehia Ar¬ 
mando (FUmme d'Oro Roma); 


2 Turco IGiiinaslic.i .s.ivontcsel. 

;l Petronio (CUS N.ipolil. 

Peto Odilo; 1 O.irmelllni Gil¬ 
berto (Fi.it Torinoi; 2 M.iiiri- 
lii < Fiamme (l'Oro Napoli); 3 
T.i.s-siti.iri (C Uologn.il. 

Peti piuiiiti; I Torres.iii (Fi.il 
Torino), 2 Pirotta (F.ibra Pa- 
leniio); 3 Linlilo I.Arbore.! C.i- 
gllari). 

IVu lepperi' 1 F(.>.s.sat (C. S 
Fi.it Tonno). 2 Gonn.iioli ( l'r.i- 
tell.iiiza Ginn;isllea Savonese), 
3. Noferini (CIl.AL Bertolim 
Imola). 

Pcu medio leuacri ■ Pirazzoll 
IFial Torino); 2 P.ilmieri (Pa¬ 
naro Mcxleti.i); 3. Avio (Borgo 
Pr.-ili Rom.i). La decisione per 
il primo posto e .ivvenuT.i sul 
peso con li «eguente respon.<o 
Pirazzola Kg 72.*J. P.ilniiedi Kg 
7.1. i (lue .ive\.uio finito .i ptri 
punii II torneo 

Peti medi; I Macrhia Ce¬ 
sare (Borgo Prati Koiii.i). 2 Hi- 
v,! (Colombo Genov.ii, 3 Ma¬ 
gnani (C -A Bologna). 1 Ma- 
nollo (Fiat Tonno); 5 Favaro 
f’cu medio mii%%imi. I Cerroni 
xAntonio (Aud.!ee Roma); 2 Iii- 
gras-sia (Sciidori Palermo). 3 
Liosctti (CUS Roma); 1 Cacci.i- 
ni (C. .A Bologna); .3 Garzoli 
( Fi.it Tonno). 6 Bonadonna 
(Borg • Prati Roma* 

fVti miMifmi 1 M.irciieei 
Giuseppe iFI.AT Tonnoi. 2 
Bulg.irelli iFI.AT Tonilo); .3 
Hondelli (C .A F.ienz.!); 


r,i prova, sui da: pr in: niinii- 
ti (il gioco. Iji retrogn.ini a 
del G.oiitella Kraiio. uif;it;,. 
trascorsi .ippmia e.nqiie ni.- 
iinli da (pi.indo t'ou.nio .ii- 
h tro x..gn(>r Il.irtolon. d: Pi.-,a 
.iveva (I ilo il ^^■gn.lll‘ di>l 

v.a ••. che un p.ilioiie era 
g'à Unito alle spiillc del pn*- 
occupatissimo (ILvuec; Kra 
stato il centrattiiceo ospite Jo- 
vmo a realizzare i.i |)r:ma 
r(‘te In (picsta pr.iii.i fa.se 
di gioco, però, il B.ist ;i nii- 
si'iva a coiitnittaccan* con di¬ 
screta clllcacia ed i frutti d: 
(|iiesl:i sua pn>.ss:one ?i pote¬ 
vano registran* setti' immiti 
dopo altorebè il br.ivo Si'rlu- 
|)im oltennevi il im'rtaio jia- 
regg o 

Lo S(|Uibb p.irtiva iiiiovn- 
mente iill'attacco per ripor¬ 
tarsi in vantaggio, ma (piest:i 
volta trovava la difesa loe.ib* 
abbastanza agguerrita ed ti 
pruno tempo ti'rminava sen¬ 
za che altre segnature si tifs- 
sero v’i'nfleate 

Nell.i ripre.sa, però, la mii- 
sic.i cambiava e il Bastia ac¬ 
cusava evidentemente ia f.i- 
tica di'i primi <iuarantac:niiue 
umiliti di gioco mentre lo 
Sipiilib avi'va ancor.A i suoi 
iionmi, fri'scbi e scattanti. xM 
l'i' Lucci portava la sua sqini- 
dr.i miovi'inente in v'antaggio 
e sei minuti dopo Guanier: 
consol'.dava tl punteggio con 
un altra l)•*lia reti'. 

Vani r sultavano i tentativi 
dei locali iM'r recuperare lo 
svantagg.o- anzi, a cinque mi- 
iiiiti dal termine della partita, 
era ancora Lucci che segna¬ 
va. pori indo cosi .i quattro il 
pingue bottino ottenuto da¬ 
gli ospiti 

I migliori in campo, nella 
formazione ospite, sono stati 
Fanciulli. Rinaldi e Jovìno: 
111 campo locale si sono distin¬ 
ti Mcucci. Cer\;.lo o Rirc. 

B. /.. 

RUGBY 

LaiiO'Campania 6-6 

I \/IO: UiiollnL Nkoirtla. Lari. 
l4nti*afL SasAoII. Afvarrr, 

Oà'toth. zMr>e, tIoi’nolfK Barbieri* 
(ìfi»ri*rlli, fiiuiini. Ilonìfa/i. (>lac* 
climi 

C\MB\NI\: t arÌMHir, Neri, Aiti- 
bron. LiKarrlli. ffinlà, Aiit;rri. r*Ì' 
tSfìoiil. Cisinrlli. Tatafiorr. Niccoli. 
Medaielì. IlilaiK'ionc, Coppola. Sla* 
racr. 5?of’%lno. 

ARBITRO: .Mcrega di Botoijna. 

MARCA1(»Ri: 2. tritipo al 13' 
donni MI punizione: al 20' donni 
MI punir Ione; al 27* Ambron au 
meta trasforiìiata da Tafabore. 

.WI’OII. !»• 1^» p.irtito ir.i 

1 i.inpiii. c t hiaiu^* 

\«r*t Li/ li \»N «iT'fTt** at!r«o p*'r 

%• >•;>, p'f>n7v>«4 lI' bel bi 

i>,.n per aL*! mh* 

i: •ppiTxrfi e d.<cr»n?i* 

iitM» j d c t.i/ii*no <<>’<» alftj 

ni ^pjtMii iVII I r*>ppM AD.»f*'/’ 

r .L'i <x-ntro lori, app-^r-o 
p*'fi* iin iropp*» II rt- 

Nni:,i'o di ptrt» tlexe rilcner**. 
iB J t'^Mr.pV'»x9* u-hIo anche «e ì 
1 1 /,i!i .!*•!> .ti'i» ,i\.inrato fR>n po 
«he r.M'fTc -^nlLi d<'ll » 

*ncLi :faxf.*rm,«Ta do Tatafx^cc. che 
fi.! C4^'ì di b lanc*.irc un 

p*n*«e^4* 0*4' *1 e rre4.*.»pte 

i i'n !• x.n'!rì\.i ,-x\eT n 

J «X.kft «’«' x,.»* 66»’.rf* ♦ «O'I M 

P'«. X .> • « c» p. 


IERI AL PAUZZO D’INVERNO A PARIGI 


PARIGI. 16 — Si è svolto 
oggi, nel ipiadro deila con- 
sui'ta riunione domenicale del 
Velodromo d'inverno il con¬ 
fronto di vclociJ.’i Fr.7ncia- 
Italia con Rousseau c Gai- 
gnard per la Francia e Ma- 
spes-Oriani por l'Italia II 
risultato è stato un chiaro 
sticcesso dei francesi. 

Ecco i risultali del confron¬ 
to. primo match: Rousseau 
batte Maspes 15"8 sull'ultimo 
giro; secondo Tnofch, Oriani 
batte Giagnard I5"3. Il fran¬ 
cese è declassato por avere 
danneggiato l'italiano nella 
pomiliima enrva; fcrco match. 
Rousseau balle Oriani I6”3; 
quarto match. G.iignard bat¬ 
te Maspes 16''5 

Prima prova a quattro: I> 
Rousseau: 2) Oriani; 3) Ma¬ 
spes; 4) Giagnard. Seconda 
prova a quattro: l> Gaignard; 
2) Maspes; 3) Rousseau; 4) 
Oriani. 

Classìfica generale: coppia 


francese batte coppia itaL.ana 
per 14 punti a 18 

Ha .'iviito luogo il campio¬ 
nato fr..ncc.'c d'inverno per 
romniiim La classifìca finale 
è .stata la seguente: 1) Bel- 
lenger 6 punti (conserva il 
titolo'; 2' Bouvet 10 punti: 
3' Blus.con II punti: 4> An- 
drieu4 17 punti; 5) H.assen- 
fordcr 19 punti; 6' Vitrè 2'2 
ptinti 

Il 26 mino a Mestre 
Scaribejiin'^iuales 

VENEZI.A. 16 — II 26 corr. 
ai Teatro Corso di Mc'stre. 
verrà organizzata una riu¬ 
nione di pugilato li numero 
di centro sarà costituito dal¬ 
l'Incontro del peso massimo 
veneziano Bruno Scarabellin 
e tl campione di Spagna 
Gonzales che ieri s<?ra a Mi¬ 
lano si è agevolmente impo¬ 
sto al grossetano Zanaboni. 


OALLA TERZA PAGINA 


La vittoria della Roma 


Francia batte Italia 

nell’omnium ciclìstico 


(li Sacerdoti neirinlervallo 
(c'à lufntli chi afferma di 
aver visto entrare il presi- 
dente delln Roma negli spo- 
gtialoi) I giiillorossi metteva¬ 
no a segno la prima rete giù 
al 2' di gioco. Una palla rt- 
hiittiilu do Guarnavci su una 
rcsimiln dei dijcnsori grn- 
iintn yiiMcii sm piedi di Da 
f'oi'ii (')ic (III poco fuori Varca 
liidociniicii il lorrido’o bini- 
no tra una sclcii di gambe: il 
tiro fiilminniite maiidnca la 
palla alle sjialle di Rigiimoii- 
ti lanciato in mi (ardirò e 
unitile tuffo. Come .si vedi¬ 
si è InilltUo di unti antcnticn 
prodezza, scaturiin da un taii- 
cio indocniato loriitiiittrcnle 
e non da una manorra offen¬ 
siva orgint zzata c precisa E 
la conferma si ticcvii subito 
dopo allorché i granata n- 
niinciiiviino al - catenaccio - 
gettando-ii alta controffensiva 
luti .SCUCII risiiltiiti per la man¬ 
canza di uomini di punta 

Però pur polendo ripicyare 
.sulla manovra favorita ni 
vontropiede i giallorossi non 
tlimostravinio di aver com- 
piitto notevoli miglioramenti 
alVnItitcvo. anche se indo¬ 
vinato .scwibroru lo sposfu- 
meato di Da Costa a centro 
armiti e di Orlando all'ala 
Co.sì dopo una sene di .ste¬ 
rili c poco convinte offcnsire 
gialloros.se solo un'altra pro- 
dczzii di Da Costa (a soli 
.'{■ ih distanza da iin'occa.sionc 
d'oro sciupata da Sanlelh al 
I7'f permetterà ai giallorossi 
di raddoppiare il buttino. 

/trrcuiivj infatti che un ri¬ 
lancio dei difensori ginllo- 
rossi spiovesse licita zona 
del centrocampo ove si tro¬ 
vavano soli Da Costa e Can- 
zer: il romanista con uno 
.u’dUo felino (iiitic'pnra l'in- 
lerrrrito del centromedinno 
granata e fuggiva a grandi 
falcate portandosi fino poco 
fuori dell'arca nella posizio¬ 
ne di mezzo destro. Da (itti 
III corsa .spnrai'o mia fiirilo- 
tn alta riir mandnvn la palla 
ad insaccarsi nell'angolo op¬ 
posto della rete di Ripamon¬ 
ti. Un goal da far .saltare in 
piedi l’Olimjneo e da far di- 
meiili'-nrc ifuel primo tempo 
rosi grigio e deludente! 

Sulle alt dell entusiasmo la 
Roma ora sembrava volare 
«ri rido dipinto di blu. co¬ 
me la canzone di .Vodiigno. 
C(>si in: tiro di Ghtggia in 
corsa finiva poco sojtra la 
traversa rii un perfetto pas- 
.sa< f.'ip di D'i'o vertnetiera a 
Orlando (ma in fuori gio¬ 
co! di .sciicalca re Ripamonti 
in uscita. L'arbitro annulla¬ 
va giustamente. Ma la Roma 
(ontnniara a premere favo¬ 
rita sopratutto dallo scora- 
merto impr>.ssc.s.satosi dei gra¬ 
vata: al 27' Ripamonti bloc- 
rara brni.ssirno un tiro di 
Lo;odice. due minuti dopo 
u.-.rirn .'i. Di Costa lancialo i 
a rete r a' tlV Orlando tirava 
a Icto 

|! Torino tornara a farsi 
VIVO con un tiro da lontano 
di Bontfnri insisterà con una 
punizione di Farci bloccala 
a terra da Panetti, ed un tiro 
alto di Sintclli Ma il fischio 
finale vedeva ancora la Ro¬ 
ma t.ll'atiacrn con Orlando 
eh' fintava Ganzer per spa¬ 
rare una fuc'lata proprio sul¬ 
la traversa' Ingomma un ù- 
nnìe che permetterà la ri¬ 
conciliazione degli spettatori 
con i propri brnianitni: ma 
che non può far dimenticare 
la penosa impressione desta¬ 
ta dalla disorganizzazione 
dell'attacco giallorosso. Nem¬ 
meno questa volta Busini é 
riuscito a trovare la formala 
adatte per risolvere il pro¬ 
blema del quintetto di pun¬ 
ta: e ancora una colta 

li gioco della squadra si è 
dovuto botare sulla solidità 
del sestetto arretrato in cui 
hanno fatto .spicco come cl 
.solito Panetti. Sturchi. .Ma¬ 
gli e .Menegotti mentre Gtiar- 
nacct é uscito fuori solo alla 
distanza c Griffith non c ap¬ 
parso nella form.i migl-ore 

Possiamo conrli'dere allora 
con un graz'r- di more al 
arandissirro Dino Di Cosfa 
e con un nuoro incrtamenfo 
a Brisini r Nordahl oerchè 
frorlno un'altra fo~Vìula per 
l’nttcero. Chissà che a furia 
di provare una volta o l’al¬ 
tra non trovino qur’la giusta’’ 


LA SCONFITTA 
DELLA I^ZIO 

za tutto si è ridotto ad una 
sene di'tiri che sul pun¬ 
teggio non hanno avuto ef¬ 
fetto. Infatti al 4' Marchi, 
aATita la palla calcia fuori 
seguito due minuti dop>o 
da Aronsson. II primo tiro 
laziale per merito di Muc- 


cinelli c parato da Bazzoni 
al 7’. Bella azione vicenti¬ 
na airir con Agnoletto. 
Fasomi, Marchi, Aronsson. 
’l'iro di Fozzan al 15’; dopo 
cinque minuti sono ancora 
i vicentini che impegnano 
Lovati con azione zXroiis- 
.sun. Valciitinuz/i. Campa- 
nn. lina mciirsiimc di Td/- 
/i al 30 viene feirnata da 
Langioiii. Al 38’ i vicenti¬ 
ni colpiscono il palo con 
un Ino di David che era 
stato servilo da Agnoli'ito. 

Nei primi mimiti della 
ripresa i vicentini si fan¬ 
no sotto con tiri di Campa¬ 
na che Lovati stenta a de¬ 
viare in angolo. zMl’B' la 
azione della lete vicentina: 
Agnolctto passa a Campa¬ 
na, il centro avanti sbilan¬ 
cia un po’ c surclassa un 
avveisnrio fuggendo veiso 
la poita; dalla sinistra. Pi- 
iinrdt vista la mal parata 
falca in piena iirea il bion¬ 
do vicentino che fini.sce a 
gambe levate. E’ rigore: 
per Grignani non ci .sono 
dubbi e indica il dischetto 
degli undici metri. Divcr- 
samenle la pen.sa Mucci- 
lu'lli che protesta sostenuto 
dai compagni di .sipindra 
Mentre David balle la pu¬ 
nizione segnando con un 
tiro imparabile a tre quar¬ 
ti di altezza .il capitano la¬ 
ziale prende la via degli 
spogliatoi. 

Il doppio colpo suscita 
una v’igorosn reazione de¬ 
gli azzurri che si fanno sot¬ 
to costringendo i padroni 
di ca.sa ad una difesa alleg¬ 
gerita dalle azioni condot¬ 
te in profondità anche se 
non con tutti gli effetti che 
si sarebbero potuti atten¬ 
dere da Aronsson e Cam¬ 
pana. Sostanzialmente la 
prcs.sione laziale si riduce 
a mischie in arca di ri¬ 
gore vicentina dove nes¬ 
suno degli azzurri ric.sce a 
trovare la zampata buona 
per colpire il bersaglio. La 
hanno al 30’ Selmusson e 
al 37’ Tozzi, ma i due la¬ 
ziali da non più di tre o 
quattro metri mancano 
nella fase conclusiva. 

z\nche per Lovati il la¬ 
voro non manca ma il lun¬ 
go portiere azzurro se la 
cava ottimamente e le im¬ 
precazioni di Campana e 
compagni fanno sa che il 
risultato con cambi. 


CINODROMO RONDiNElU 

• Oggi adde ore 16.30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della C R.l 

Dopo quattro anni 
di trionfale tournée 
all’estero 

ARRIVA A ROMA 
Viale Trastevere 
(Piazza Ippolito Nievo) 


ARLECCHINO: Riposo. 

{arti : C.la del Teatro Italiano 
con Poppino De Filippo. Alle 21: 
t Tre larse di Poppino ». 
ICIRl'O F. TOUNI (Viale Traste¬ 
vere - Pzza Ippolito Nievo - 
tei. 506 246): Debutto venerdì 21 
ore 21,15 (ampio posteggio) 
[condottieri (V. Luebino Dal 
Verme 60 tei. 290875); Riposo. 
Domani alle 16; « Addio giovi 
iiezza » 3 atti di Caniasio e 0x1- 
Ila. Prezzi familiari. 

[dei,LE MU8E: C la di prosa Do- 
mlnlcl-C8ldani-SiletU-Ghib(*rU- 
Garrone-princlpini. Alle 21.15 : 
« La poltrona 47 > di Verncuil 
Ultime repliche. 

|EI.1SE0; C.la L. Visconti presenta 
R Morelli e P Stoppa. Alle 
21 (familiare) ; « Uno sguardo 
dal ponte » di A. Miller. 

III. MILLIMETRO: C la l'e.itrali 
Italiana Alle 21.15' « Ragazza c 
I soldati » (li PugiU'tU e « As¬ 
surdo » di x\ngell. Regia di Fo 
resi 

Ila fiaba al SISTINA; C Lt La 
Fi.iba. Domani alle 16.30' « Fra¬ 
golina » fiaba musicale in 4 atti 
e 5 ((uadri di Bngiardi Presen¬ 
ta Corrado 

I NUOVO CHALET (viale Libia): 
C i:i Castelhinl con L Veronese 
e G Platone Alle 21.15: « La 
rabbui nel cuore » di P Van- 
demberglie Ultime rcpllehe 
IPxM.AZ/.O SISTINA: eia Rascel 
nella eomnu'dia musicale di Ga- 
rinel e Giovannini: « Un paio 
d'ali ». Questa sera alle 21.15 
I PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: C i.i « di pros.i del 60 » 
diretta da A Rendine. Imiiii- 
iii'nte: a Assalto al ciclo » (no¬ 
vità assoluta di V Marinuccl) 
Regia di A Rendine 
jPIRANIlELl.O; Riposo 
jqi'IRINO (tei fmt:iO‘l»' Oggi .alle 
21.1.5 replic.i di « Ornifie » con 
Vittorio C.issm.'in ed EIi'ii.i Z-i- 
reselli 

IllIUOTTO ELISEO: C ia Spelta- 
eoli gi.illl diretta d.a C Lombar¬ 
di Alle 21' « Landri) » 3 atti di 
V TO'ri 

lUOSSINI; C i.a C. Durante Alle 
21.15; «Vetturini se nasce » tre 
atti o 4 (piadri di Broda P.dtri- 
nieri 

I SATIRI: eia Italiana di Prosa 
con M L Colli e C T.amberl.ani 
Alle 21.15' « La grande fami¬ 
glia » di Sarazani Regia dello 
autore Ultime repliche a prezzi 
, familiari 

VxVLI.E: eia F Valeri-V. Caprio¬ 
li Alle 21.15- « Lina e II cava¬ 
liere » 

CiNÉMA-VÀRIErA’ 

IAlliaiiibra; 1 giustizieri del Kan¬ 
sas e rivista De Vico-G.ilento 
|x\Illt'ri: I gangsters del ring, con 
T Curtis c rivista 
xXiiibra-.lovinelti: I giustizieri del 
Kansas (' rivista 

Principe: P.-irola di ladro, con A 
L.-ini* e rivista 

I Volturno; I giustizieri del Kansas 
c rivista (>‘Bricn 


;CINt%A 


X. 

, f t 8^ e" 


i'A; 

PRIME VISIONI 


DEBUTTO 

VENERDÌ 21 - ore 21,1S 
DA SABATO TUni I GIORNI 
2 SPETTACOLI 
ore 16 e ore 21 

Visita allo zov e vasta 
possibilità di parcheggio 


Adriano: La grande rapina, con 
P Finch 

.\nierlcu: Agguato a Tangeri, con 
E Purdoin 

Archimede: Un uomo sbagliato 
xVrcolialeno; Pclrouille de Choc 
(alle 18 - 20 - 22 ) 

Ariston. il u-'iinquenl(* delicato 
eoo J Li'Wis 

xAventino: Il settimo peccato (al¬ 
le 15.40-18.25-20.35-22.45) 
llarlierliil: Sorrisi di una notte 
(i'i'stati', con U. Jacobson (alle 
16-18.20-23,40) 

Capiioi. Il di'iinquente delicato, 
ron J Lewis 

L'apraiilca: Il segno della legge. 
ci>n H Fonda 

Capraiilcliriia: Cenerentola a Pa¬ 
rigi. con A Hepbum 
Corso: Tè e simpatia, con D Kcrr 
(.die I3 30 17.40-20.IO-22.40) 
Europa: Il segno della legge, con 
Il Fonda (.die 15.30 - 17.50 - '20 - 
22.30) 

Fl.iniiiia: Pai Joey. con li Hay- 
wortli (alle 16 . 18 . 10 - 20 .l 0 - 22 .:( 0 ) 
Fiammettn: The Tìn Star (.-ilio 
n.:{o-i9.45) 

(•alleila L,< grande rapina, con 
P Fliirh 

Imperlale; Agguato a Tangeri. 

con E Puriiom 
Maesloso; Azione immediata 
Metro Dri\e-Iii: L.i castellana del 
Lib.ino, con J. Servais (aper¬ 
tura alle 18) 

Melriipiilltan: Il settimo peccato 
(.die 15,45-18.05-20.10-22.30) 
Mignon: Agguato a Tangi'ri. con 
E Purdoin 
Moderno; Agguato a Tangeri, con 
E Purdoni 

Moderno Salrlta: Cenerentola i 
P.arigi. con A Hepbum 
New Yoric La grande rapina, con 
P Fincli 

P<iris; Il delinquente delicato, con 
J Lewis (ap. alle 14.30) 

Plaza: L(‘ spie, con C Jurgens 
(Inauro Fontane: Il giro diu mon¬ 
do in 80 giorni, ron D NIvi'n 
Qiiirinrlta : Festival dei Nastri 
d’argento: Le notti di Cabiria 
(ap alle 16 ingr cont I 
RBoll: L'avamposto degli Stuk-as 
(alle 16.I5-I8.25-20..35-23) 

Rii.-ss ; Il segno della legge, con II 
Fonda (.nlle 16-18.45-20.43-22.45) 
S.iliine Margherita: Il mistero 
delle 5 dita, con P. Lorie 
gmeraldu: Cenerentola a Parigi 
con A Hepbum 

Splendore: La moglie del vescovo 
con D. Niven (ap alle 15.30) 
Siiprrcinrma : Il si'ttimo peccato 
(.-lite I5-I6.4.5-18.45-20.40-2Z30» 
Tte\l: La mgazza del patio, con 
D Dors (alle 13.30 - 17.40 - 20 - 
22.40) 

AI.TRE VISIONI 

Airone: I dritti, con V. Monconi 
.Alba: I predoni del Kans.-is 
Alce; Dimentica il mio p.as5ato 
.AIr>onr: L'evnso di San Quinti 
no. con J Palanre 
.Alessandrino: Riposo 
Amb.asclaloli : La sete dcH'oro, 
con G Ford 
Anime; Il conte Max. con Alber¬ 
to Sordi 

Apollo; Un angelo è sceso a Broo- 
klyn. con P. Calvo 
.Appia /Antica; Riposo 
Appio; L'evaso di S.Tn Quintino 
con J Palanco 
‘-Aquila; C'è un sentiero nel ciclo 
con C A'illa 
Arenuia: Nr>ttc di nozze c L'isol.-j 
del pirata nero 

Ariel: Okl.ìhoma! con G Grahame 
Arlrcrhlno: Off Limits (Proibito 
ai militari), con J Lemmon 
Astnria: Il cerchio rosso del de¬ 
litto. con J Mills 
.Astra: Petrolio rosso, con Jo^ 
Me Crea 

Atlante: Tarzan e tl safari per¬ 
duto 

Ailanllc; Guerra e pace, con A 
Hepbum 

Augusti»; Un angelo è sceso a 
Brooktyn. con P. Calvo 
Aurelio: Le giubbe rosse del Sa- 
skatchewan. con A Ladd 
Aureo: Larzarcll.'». con A Panaro 
Aurora: Come le foglie al vento, 
con L B.icall 

Ausonia; L'uomo dai mille volti 
Arila; Riposo 

Arorlo; I pilastri del cielo, cor 
J (Thandler 

nettarmino: Il re v.ig.abondo, cor( 
K Graj-son 
nelle Arll: Riposo 
llelsiln: Il c.rvaliero della spada 
nera 

Bernini: Off Limits IProibito ai 
militaiil, con J. Lemmon 
Bollo: Il gigante, ron J. Dean 
Bolognai B-ambi. di AA'. Disney 
Brancaccio: A’acanze a Ischia, con 
M Bru 

Boston; Arrivederci Roma, con R 
Rascel 

Brancaccio : Vacanze a Ischia, 
con M Bni 

Biisiol; L'arma della gloria, con 
S Granger 
Broadnas: Gerusalemme liberata 
con S ’Koscina 
CalifomU: L arma della gloria. 

con S Granger 
Capannelle: Riposo 
Casalotti: Riposo 
Castello; iJa meteora Infernale 
Centrale: Tarzan e il safari per¬ 
duto 

Cicogna: Stsrl la giovane Impera¬ 
trice, con R. Schneider 


Cine-Star: Non sono piu guaglio¬ 
ne, con S Kosclna 
Clodlu; Il marchio deU'odio, con 
J. Cotten 

Cola di Rienzo: Vacanze a Ischia 
con M Bru 
Colombo; Riposo 
Colonna: Stringimi forte tra le 
tuo braccia, con G Pock 
Colosseo; Moglie e buoi, con W. 
Chiari 

Columbus; Riposo 
Corallo; 1 gladiatori, con V. Ma¬ 
ture 

Crlsugono; Riposo 
Cristallo: La pistola sepolta, con 
J Crnin 

Degli Scipluiil: La rivale, con A 
M Ferrerò 

Del Fiorentini: Riposo 
Dei Piccoli: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle Mascheri'.' Una parigina, 
con B Dardot 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: li medico c lo 
stregone, con M. MastroinnnI 
Delle A’ItlorIc: Un turbine di giol.i 
con F. Fiseher 

Del A’ascello: Un turbine di gioia 
Diamante: AU'Inferiio c ritorno, 
eoi! S Hayden 

Diana; La donna del destino, eon 
L Baeall 
Doria; Lazzarella 
Due Allori: L'arma della gloria, 
con S Granger 
Due Macelli: Ritio.so 
Edeliieiss: Sangue di zingara 
Eden; I dritti, eon V Morleonl 
Esperia : Gerusalemme liberata, 
con S Kosclna 

Espero: Le avventure di Arsenio 
Lupin, con L Lamoureux 
Ellclfde: Riposo 

Al QUIRINALE 

Il cerchio rosso del delitto 

Exeelslor: li gigante, con James 
Dean 

Farnese: La donna del rancherò, 
con xA Ekberg 
Farnesina: Riposo 
Faro: Giovanni dalie bande nere 
con V. Gassiiiaii 

Fluiiiiiiio: l'etrolio rosso, con Joel 
Me Crea 

Fogliano; Questa notte o mai. con 
J Simmons 

Fontana: La spada imbattibile 
(iurbatella: Allarme a New York 
con A. Steel 
Gardeiiciiie: Italia piccola, con 
M.-icario 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: L:i venere di Clie- 
ronea, con B. Lee 
Golden: Mezz.inotte a S.iii Fraii- 
eiseo. con P Angeli 
Gnadaliipe: Riposo 
llollv uuiid: 1 dritti, con V Mori- 
coni 

Impero; La donna del destino, con 
L Bacali 

liidnno: Il cerchio rosso del de- 
di'litto. con I. Mills 
Ionio: Ritorno all'isola del tesoro 
Iris: Il cavaliere senz.i volto, con 
A. Ladd ♦ 

Italia: Guerra e pace, con Au- 
drey Hepbum 

La Fenice: Orgoglio e passione, 
con S Loren 
Leocine: Primo applauso 
Libia: Le selùave di Cartagine. 

con G. M. Canaio 
Livorno: Riposo 

Manzoni: Il cocco di mamma, con 
M A rcn.'i 
Marconi; L.i p.istorclla c lo spaz- 
zacaiiiiiio 

Massimo: Arrivederci Rom.i. con 
R R.-isccI 
Mazzini: L'arma della gloria, con 
S Granger 
Medaglie d'oro: Riposo 
Moiidial: Italia piccola, con Ma¬ 
cario 
Nasce: Riposo 

Niagara: Petrolio rosso, con Jocl 
Me Cren 

Nomentano: Riposo 
Novocine: Siamo uomini o capo¬ 
rali? con Totò 

Nuovo: La donna del destino, con 
L Bne.atl 

Odeon: Furia omicida, con Diana 
Dons 

Odrsealchi: Bambi. di W. Disney 
Olympia; Un angelo è sceso a 
Brookiyn. con P. Calvo 
Oriente: Dalle 15 alle 20: L’Isola 
nel sole; .allo 21: grande ve¬ 
glione 
Orione; Riposo 

ostiense : La principi'ssa Sissi. 

con R Schneider 
Ottaviano: La donna dei rancherò 
con A Ekberg 
Ottavilla: Riposo 
Palazzo: La diga sul Pacifico, con 
S Mangano 

Paleslrina: Bambi. di W. Disney 
Parioli: II capitano di Kocpenick 
con R. Ruhmann 
Pax: Riposo 

Planetario: Rassegna intemazio¬ 
nale del documentarlo 
Platino- Ldzz.arolla, con A. Panaro 
Pren(»ie: La donna del destino, 
con L Bacati 

Prima Porta : Un solo grande 
amore, con K. Novak 
Puccini: La venere di Choronca, 
con B Lee 

Quirinale: Il cerchio rosso del de¬ 
litto. con J. Mills 
Quiriti: Riposo 
Radio; Riposo 

Reale: Var.anzc a Ischia, con M. 
Bru 

Regina; Riposo 
Rey: Riposo 

Rex: Mezzanotte a San Francisco 
con P. Angeli 

Rialto: La diga sul Pacifico, con 
S. Mangano 
Riposo: Riposo 
RItz; La sete dell'oro 
Roma: Totò sceicco 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Ripr>so 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirilo: Riposo 
Sala Saliirninn: Lo svitalo, con 
D Fò 

Sala Sessorlana; Piccola posta, 
con A Sordi 

Sala Traspontina: C.asa Ricordi, 
con M "Toron 

Sala Umberto; II ribelle In citt.A 
con R Hudson 
Sala A’IgnoIi: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant'lppotitn: Giorno maledetto 
Saverto; Riposo 

Savoia: L'evaso di San Quintino 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: C.arovana verso il 
AA'esL con F Parker 
Splrndid: 11 ladro di Venezia 
Siaditim: Le .avventure di Arsenio 
Lupin. con L Lamoureux 
Te\err: Riposo 

Tirreno ; Genis.alemme libcrat.a. 

-con S Koscina 
Tiziano: Riposo 

Tor Sapienza: Cè un sentiero nel 
cielo, con C Villa 
Trastevere: L'uomo che vìsse due 
volte, con C, AA'ebb 
Trianon: Il principe e la balleri¬ 
na. con M Monroe 
Trieste: Le avventure di A rsenio 
Lupin. con L L.amouTeox 
Ulisse: La settima onda, con T. 
power 

Ulpiano: Riposo 

A’rntnno Aprile: Un solo grande 
amore, con K Novak 
A'rrbann; l dritti, con V Mori- 
coni 
A'irtiis; Riposo 

A'itloria. N 'n 'ono più guaglione 
con S Kioicin.-i 




riNF.M A CHE PR.ATIC.AXO 
OGGI L.A RIDUZ. AOIS-EXAI.: 
.Asinria. Adriano. .Archimede. Al¬ 
ba. Atlantic. Airyone. Ansonia, 
Ambasciatori. Artsion. Attualità. 
Arcobaleno, Barberini. Bernini. 
Brancaccio. Botto. Bristol. Bolo¬ 
gna. Capitol. Cola di Rienzo. Ca- 
pranira. Capranirhetta. Cristallo. 
Esperia. Exrrisior. Europa. Fo¬ 
gliano. Galleria. Indnno, Italia. 
Imperiale. lai Fenice. Moderno. 
Metropolitan. Odescalchl. Piaza. 
Paris. Planetario. Quirinale. Rial¬ 
to. Rliz. Sala Umberto. Snper*.l- 
nema. Saiola. Satemo, Stadiiim. 
Smeraldo. Splendore. Tnseolo. 
Trevi. TEATRI: .Arti. Arlecchln®, 
Chalet. Delle Muse. II Mlttimelr*. 
Rmsinl. Satiri. 


LEOGKTK 

Vie nueee 
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SOLENNE RIEVOCAZIONE ALL’ UNIVERSITÀ’ DI MILANO 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


LA PRIMA CONFERENZA ECONOMICA DI CINECITTÀ’ 


BANFI NELLA STORIA ^ lavoratori sapranno imporre 

una. nuova politica del cinema 

DEL PENSIERO ITALIANO 


La conl'erenza della pace 


I discorsi commemorativi di Manlio Borrelli, Felice Battaglia e 
G.M. De Francesco • Commosso messaggio di Enrico De Nicola 

MILANO, IG. — La figu- ciò Banfi non concepirà mal gioia la vittoria della Ri- 
ra e l’opera insigne di An- ia ragione e lo spirito come Ivoluzione sovietica, 
ionio Banfi sono state rie- entità fuori della cultura e | Il prof, fìertin rievoca i 


11 prof, fìertin rievoca i 


,'ocate oggi airUniversità di della storia, cosi come non motivi profondi chiaramen 

__^Ì__l _ _ Ia _ A— _A? _1_ __tl 


Numerose adesioni al convegno ~ Gli 8 punti che racchiudono le rivendicazioni delle maestranze e dei tec¬ 
nici - La CGIL annuncia una riunione nazionale sui problemi del cinema - Costituito un comitato permanente 

Il cinema italiano, final- guato dal comitato promoto- smantellamento d i alcuni slula^loni della Conferenza, 
mente, ha atnito un conve- re. Libero Bizzarri, si è an- settori degli enti di Stato, ha ribadito che l'unitd fra le 
gno in cui si è parlato co» data delineando rimpasta- Le argomentazioni porta- categorie cinematografiche 
chiarezza. Lo avevano prò- rione che i lavoratori hanno te — come ha notato lo stes- non può non concretizzarsi 
mosso pii operai e l tecnici ooliito dare alla Conferenza so oratore — sono le stesse con forze omogenee ed ef- 
dl Cinecittà ma nd esso han- economica. Una impostarione sostenute dai rappresentanti fettivamente interessate al 
no aderito anche numerose realistica che. pur prendendo del Circolo italiano del cine- raggiungimento degli obiet- 
personalità del mondo cine- rauoio da una situazione via durante la Conferenza tiri posti. A nome della sc¬ 


oi ììano nel corso di una so- concepirà storia e cultura te esposti da Banfi nella matografieo, da Mario Salda- aziendale, ha cercato d'in- economica, svoltasi, l'anno greteria della CGIL, il com- 
lenne assemblea indetta dal staccate dalla razionalità, prefazione de <L uomo co- ti a Cesare Zavattlni, da Ma- quadrare il problema specifi- scorso, aìVIstituto Easteman. pugno Cortese ha. poi, an- 


lenne assemoieu niueiia uai siutcaiu uima raziuiiama. uu...u w- ti a Cesare Zavattlni, da Ma- quadrare U problema specifi- scorso, all isttlulo Easteman. inigno Cortese ha, poi, aii- 

Centro nazionale di preven- La impressione più viva che pernicano », che lo porte- rio Camerini a Piero Atelli, co nell’anibito degli interea- A/n — ha ammesso Blzzar- nnncinto che, quanto prima, 

''.ione e difesa sociale, dalla abbiamo leggendo Banfi è ranno ad essere uomo politi- dQ Chiarini a Giulio si generali della cinemato- — le istanze più genuine, la Confederazione del lavoro 

Società filosofica italiana e che la razionalità diventa chiaramente impegnato, Cesare Castello, da Mauro grafia italiana. In altre pa- le richiesto di drastici ed cf- liromuovenì una riunione na- 
:lairAteneo milanese. Alia cultura vivente e la cultura scevro da ogni dogmatismo, fìoiopiiini a Gillo Pontecor- mie, pii operai e i tecnici di dcaci prooccdlmenfl, ben- zionnic dedicata ai problemi 

l’residenza: Manlio Borrelli, diventa razionalità. L'annli- nemico sferzante di ogni ro, da Elio Pctri ad Anchise Cinecittà hanno affermato che diverse volte avanzate del cinema, alla (piale ha in¬ 
primo presidente della Cor- gi jd pj-o|. paci s’incentra moralismo tipico di quelle [ìrizzi. da Umberto Barbaro che il risanamento della ge- Iv seno al Comitato d'intesa, vitato a partecipare i colu¬ 
te d’Appello di Milano, vi- quindi su una delle onere chiamava le « ani- a Massimo Mida. da Glauco stione di questo ente statale si sono arenate, i buoni prò- ponenti del comitato promo- 


I te della Società filosofica 
italiana. Tra le numerose 


e gentilinna, ma anche con¬ 
tro resislenziaJi.smo ed il 


adesioni, quelle del senato- neo-positivismo successivi. 


|re Enrico De Nicola, dello 


seconda relazione. 


ambasciatore Egidio Reale svolta dal prof. Ginn Maria 
per rUNESCO. del scn. Za- Bertin, anch’egli allievo di 
notti-Bianco, di Mario Ali- Banfi ed attualmente pre- 
cata ed altri. side della Facoltà di magi- 

Tra il pubblico: la vedova deirUniversità di Bo¬ 


ta nel mondo.' 

Messaggio 
di Voroscilov 
allo scià di Persia 


gretario della Federazione riimentazinnc minuta c visione organica delle tori [.scritti al sindacato ade- 
dei circoli del cinema, da _,chincciantc per l'erldenza ‘l'”* si rente all'FU., 

dianìii Pitcrini il l'irpilioTo- drMi' rHrr. 5?» onconi oppi, ( d» In rm/nhtd tlt ttit Cn~ 

si, da Glauco l'inzci od An- argomenti, .soprattutto, egli mitafo pcriuaiu'iifc. c.sfc.so ni 

tonello Trombadori, diretto- gj > soffermato: l'hiradeiiza vnfcrLiua economica rapprc.senlantt del Parla¬ 
re del < Contemporaneo ». (fa americani che ren- t-inccitta. sotto questo mento, della cntiea, dei re- 

Mareello Bollerò ad Alfredo stentata la eircninzinne l'’'^ttlo. intende c.sscr(’ il pri- gisti, degli operatori, degli 


Daria Banfi-Malagu/.zi, il 'ngna. esamina prevalente- 

__ ^ 1 „ .1: ti_ z: 


r liresidente deirAnnninistra¬ 
zione provinciale avv. Ca- 


inentc rincontro di Banfi 
con il marxismo. Egli aveva 


sali, l’assessore comunale lungamente studiato i testi tiro, rientrato recentemente da 'lanno affollato il cinema vondi^ioiui l'indii.s-fria apli 
.Montagna, anche in rappre- marxisti prima della giier- on viaggio a Mosca, avrebbe Quadraro. sede del convegno, arbitri dei clericali e non 

Isentanza del sindaco, il sen. ra mondiale 1914-1918. Eb- Malgrado il terna della di- consente la formazione di 

1 ,:_.: _ f i._ _... on messaggio indirizzato al.o __ _._ _- i; ...i 


l’iero Montagnani, il prof, be fin da allora aperte sini- persia dal presidente ^cussione vertesse sulla sor- (/ruppi industriali stabili ed 

Castiglioni, il prof. Treves, patie per i movimenti di ùei Presidium del Soviet Su- Iv di Cinecittà, sin dalle pri- autonomi, sul piano finanzia- 
la prof.sa Caterina Santoro, avanguardia e salutò con premo deirPRSS, Voro.scilov. me battute dell'oratore desi- rio c politico e, infine, lo 

il prof. Dal Prà, il prof.__ _ ____ 

Vitale, Farcii. Rogers, il ^ ^ ^ ^ —— 

SUCCESSO DI «UNA DONNA DI CASA» CON LA COMPAGNIA VILLI - SANTUCCIO 

Rossi, il prof. Allavena, il 

prof. Cantoni, il prof. De # *V a IM MT ^ 1 

(Sl'sHSH- -E cuidcitcì in scsnn n Milcino 

fessor Giovanni Edemaria. 

il prof. Ance.schi. il prof. _ 

Guido Morpurgo-Tagliabue f * *1 * m It * t ^ * 

Ugo Spirito. Sergio Solmi. ila commedia proibita di tSrancati 

Vanni Rovighi - Bontadini I 

della Università cattolica. -—--- 

scoi aurVbiùto'^ì merTu^ Una vlccnda Satìrica piena di spunti taglienti sul costume e sul malcostume po- | 

la commemorazione di uno Htico - Rìuscitc Caricature di fascisti e clericali - Il censore, personaggio profetico 

tra i piu insigni maestri del-___ 

rUniversità al Centro na- 

yinnalp fli nrpven/ione e di- MILANO. 16. — L'occosionclpassare, in un doto momento.! A tole epilogo si giunge at-Isolo uomo s-ino: un veeeino z:o. 

Z.lUUcUC tu t-H/.lUIIC C IH ..... _...._._ .. ;. ..__ „„ __ ”_J| a; 


rano la rinascita della eine- l mento, ri limitiamo a costa- 

, ..f 







.^1 

“• ì 


generazioni di giovani al- che lo stesso autore pubblicò a scopare: non mette mal il na- robbe. anzi, che egli faccia ciò 'reotralinentc: opera capace 

n ..... . .. .. _...___ 2 t Ai ..Jl ........... ...» ^«.2 « 4.^ /4i nrì \ftltt n n.atn. 


l'onesto ciibattito delle più cinque anni or sono sotto il ti- so fuori di case; non va mal a scopertamente, di proposito di offrire ad Olga Villi, a Ouin- 

contrastanti dottrine ^ ^hvrno alla censura. - Non teatro; non ci è andata ncmine- condcnsiindo la vicenda icatra- ni Sontuccio, ed ni loro vaio- 

^ . , ' . . siamo d'accordo, scriveva Bran- no quando il marito ha rappre- le solo come un pretesto per un rosi compagni, che l’hanno rap¬ 

ii presidente Borrelli ri- cali, con ricchi e con possidenti sontato (ed ha avuto un trion- pamphlet, per il sopravvento presentala ieri sera al Teatro 
corda la grande manifesta- italiani, i quali sono pronti a fo) una commedia scritta do della satira sull'azione, a tal (Ideon, occasiono di bravura e 

zinne dì concordia che, al- perdere la libertà di pensiero lui. L'attore non è grato elio uopo creando personaggi e for- di successo. 

e d'espressione nnr di rimanere mogl.e por questa abnegazione giando battute per una polemi- GIULIO TREVISANI 



La presidenza del cniivegno per la difesa del cinema Italiano 

cimi'nVocrnr'cnnn" ó d'cspressiono piiF di rimanere mogl.e por questa abnegazione giàndo battute'per una polemi- GIULIO TREVISANI . ! TTT! ' 7. 

iittMrnn -iI fornlrnMi Antn ricchi. Siamo del parere con- domestica; tutt'ollro; la disprez- co spietata contro la quotidia- nuitografia tUiluttm ma (tnchi lare, .senza timore dt smen- 

«ttorno .li f(?ietro ni Anto- jj-ario; che je terre, le ville e za per la sua limitatezza, la no banalità conformistica. Io INGHILTERRA evitando incontri ed ibridi tifa, che con la Conferenza 

ino Banfi. Il prof, relice |p niaccliine possono andare al chiama - serva - e la tratta con ridicole velleità del costume e —. eoiiniibi con chi. in definiti- economica di Cinecittà è fì- 

Bnttaglia rievoca quindi il diavolo, purché rimanga la li- villanìa. Avrebbe proferito uno della politica, il malcostume e Cade UnO SCenOfio pensa di ricnoiire dalla nitii foni drile iainciitcic r 

collofnùo intrecciato tra i berta di pensiero e di espres- moglie che. magari, lo avesse l’immoralità borghesi, ia so- , , iolidarietà delie maestranze, delle sole denunce. I lavo- 

filosofi italiani subito dopo sione-; c sottolineava la riscos- fase.sta 1 ipocrisia SU Cantanti italiani degli autori e dei critici van- rotori del cinema, in quanto 

la libaraziono nache par il ■rìrbe'S —“«'le Cor ' Ne"'c?mSert"'‘'pcr.oa„nc, r.ONpnAnii^,.-, rndian .li .appi che a,/are, ..„! e oa. 

particolare iinpe^*ito (Il Ban- cultura (-tutti di nuovo da palino. Ciò premesso, ed un di fienco hanno maggior rilievo scenano ha pro\orato ieri (on quelH dell econotìita et- sytrufe, tmporraittto ttna jto- 

fi. che portò or sono otto tutte le colonne di giornali, da certo momento si apprenderà di quelli centrali; che mentre “ ferimento, al teatro lon- ncrmifopni/iivi. /,e linee di litica che (tutti il cinema ifa- 

anni alla costituzione della tutti i ministeri, a testa bassa che quella commedia, con cui Elvira, lo moglie, appare essai dincse di - Hniry Lanecii tre pt/Udea sono rrassttnle liant> ad uscire dalle paslt/ic 

società filosofic.'t nella qii.nle contro la cultura e la libert.^-) l'attore ha trionfato anche co- spesso di maniera - più una ;*»* ^cnti par^^^ capitoli, entro rni della € crisi-. 

. - . • Ir* rf<in*inr>nmKAnfa TTìo AliInrO nr»n A cfxifn «nHtfn fnc: r*Firt finiT iiFia nmaliir?» /Ti (101 COriJ (1011«l COmPclgllia OpC“ ___ _ t •_. »_ t . . 


INGHILTERRA 

Cade uno scenario 
su cantanti italiani 


società filosofica nella aii.nle contro la cultura e la libert.i-) l'attore ha trionfato anche co- spesso 

coe.sistono e lavorano nomi- gravità dell'incpmbente me autore, non è stata scritta tesi che non una creatura di Hrtic^còirimpeSnTn'alcmm 'racchiudono le rivcndica- 

pencolo clericale (ricordava da lui (uomo, si vedrà subito, carne cd os.-n —. sono vivi il r suca coi.i impegnala in alcuni rlnii,, 

ni di fede di\crsa. amico deinocrislo- di limitatiss.ma istruzione). Gli vomm. Ceppino IjGurìa (-ban- rjpprcsentnzioni. ^*'*’^^* ^ ^tft- 

Ha quindi la parola il no ma democratico — tutto è era stata officiata da un amico diera ed altare-), sporcaccione sìgnorinn Diva Mingonnl (la n 

rof. Enzo Paci, ordinario possibile a questo mondo — gli di famiglia per conto di uno nella vita pri\-eto. passato dal Moale, priva di sensi, e .•inzttulto st e ric/itr.sfo che 

-*.* *. .* ,1 *4a4*a. _ I pitnn ì ^ r* h Q ccnl 11 19 »vir»n f A nfin vnlov'a cmrn r/'liicmfL fne/«icfa a rtiiAlIn riCO^Crata «lilOSpedHle Gl t{\ /I.^.Cri Tii/T r»)f ntìc*rÌ 


prof. Enzo Paci, ordinario possibile a questo mondo — gli di famiglia per conto di uno nella vita pri\-eto. passato dal Moaie, 

rii filncnfìT lenretic.T nella aveva detto; -1 preti sono di- che assolutamente non voleva gerarchismo fascista a quello ricover 

rti Mil-inn ehr» ventati il nostro pericolo!-), e non vuole essere nominato democristiano; sua moglie, bi- r”>S L 

Unucr.sila tu lUiiano, cne ujporfjaya Brancati. che Padre Ma il vero colpo di scena av- gotta cd intrigante; Ciro Ar- P’JJ' 

delinca 1 alluania e ta va- Bresciani aveva inventato la verrà quando, improvvisamen- dizzone. un nobilotto poco più A'ir^u^' 

lidità (leiropera di Antonio formula - vero libertà - per de- te. l'attore conoscerà il nome che adolescente, il quale fa il ^*°*^*’. * 

Banfi. Egli puntualizza la signare la tirannide. Oggi i eie- di questo autore: ...sua moglie! comunista attraverso un tipo di «PPU'j*' 


lo Stato si assuma gli oneri 


MI.NU AIIGENTIERI 
PRESENTE GRONClli 

Russo celebra 


posizione ui uanii neiia 
storia del pensiero italiano, 
rievocando le fondamentali 


appliearione di alcuni punti una ripresa dell'atlività del- ■■ BjjynW 11111 
essendo rimasti feriti alla te- la Cincs e di Cinecittà, su w 

sta. Altri sotti coristi hanno basi rinnovate. Il risanameli- —-- 

rinnrtato contusioni di lieve jjj detti Organismi _ è nostro corrlapondente) 


rievocando le lonaameniau censure aveva — Bran- la scoperta — si capovolgcran- quantità di personaggi che non cniiia. ir, ni ^fvlo precisato — avrà un - 

esperienze dell’insigne mae- cali vivo — proibito La oorcr- no da questo momento: egli appaiono in scena ma che risul- sioniricato se sì stabilirà un PIETHASANTA. 16 — Il Pro¬ 
stro (la quando, giovanissi- nanfe ed ostacolato altre opere: pianterà l'amante attrice (che. tano vivi e veri al mondo, co- accorto dell Inndcnte, „ h , t #„»#; ..n sidcntc della Repubblica ha pre¬ 
mo oLito dalla scuola di in nome della democrazia - con l’occasione, metterà in evi- me quel parroco che Incita le avvemi o quando sipario ca- cnord narnento fra tutti gli stamane a Pietrasanla 

’ .. . . dopo la sua morte — aveva, denza una grande ed insospet- donne e portar via dalle ta.sche j'ito al termine dello spettacolo. i nft di Stato e se la diretto- chiusura delle manifesta- 

Piero Martinetti, non sen- gjomi or sono, fatto a brandelli tata volgarità) e si innamorerà del marito le tessere comuni- l'*'* tra.scinato con se per rau.se rie verrà affidata ad un ceri- /ioni dell’anno carducciano, in- 

tendosi a suo agio nello questa Donna di casa, addive- della moglie; nelle quale sco- ste. per poterle, poi, bruciare in impreci.saic una pesame oaiau- /m di gestione, controllabile delie per il 50. anniversario del 

schema tradizionale della ncndo e compromessi solo dopo pre l'intellettuale che sognava- piazza; come quella marchesa “* legno manaanaoia a ca- ^ strutturato in maniera da la morte del poeta, manifesta- 

filosofia nostrana, si recò la energica ribellione delle un'intellettuale che. di notte, latifondista sciocca ed esosa; gruppo ni c onsu. ,.,-rinrc il ripefrrsi della fri- zionl che si sono concluse coi 

in (^Pi-nnai-i ove ehhe fin- compaenia. che s: era rifiutata nel solitario letto di consorte come quel (lUestorc per il quale niaitie’aeilifif» rte esncrìenza del nnssnto "o discorso celebrativo, tenute 

in Germania ove ebbe I in- rappresentare un'opera di- ripudiata, leggeva centinaia di il con.sore ho impugnato, furi- UlSinCagiiaTO •• ^P^ruv^u w^^ 

contro decisivo con Simmel ^.entata irriconoscibile. libri (c scriveva quella com- bondo. le forbici; un questore l» motonave "Coralis" •• uff armata rnn.nnaif 

e la scuola del neokantismo. che coe'è auesto testo - male- media). L'intelligenza il nobi- spiritista che evoca il -duce- _ 


la motonave "Caralis' 


l'esigenza di stabilire rap- 


afferma non potersi parlare àcradutò ad un certo attorejna di casa-, con soddi.sfazionelin i^irito. che proibisce la 
di vita e di vitalità distac- mediocre, tipico trombone, chclpiena del fortunato e recupe-Irommrdia! Fra questo mondo 
cale dalla razionalità. Per- riesce nella nativa Catania «‘rato marito. d; corrotti e di marionette un 


re'^‘’mat/ina.‘‘'’Ln ha‘'lu- MVinsegna ili pre.snp- 


ieri mattina. La nave ha su¬ 
bito danni di lieve entità. 


posti culturali ed arti.stici. parlamentari della pro- 

Infinr. non sono mancati vincia. tra cui il compagno orn^ 


accenni alla necessità di li- h. porto a 

mitarr l importa.^ionc dei Gronchi il s.aluto della popola- 
,ilm stranieri, così come av- rione, conb-rcndogli. a nome 
viene in altre nazioni, di ri- del Consiglio comunale, la cit- 
tirarc i vecchi film americani tadinanza onoraria di P.etra- 
ancora in circuito, di esigere *ant.-». » m nome di quegli ideali 


I revolc Hdldassaii, cd altre au- 


Oggi alla 


SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9; Effemeridi - Notizie del 
mattino - Almanacco del meae; 
9.30: Le nuove canztmi italiane. 
PROGRAMMA NAZIONALE Orchestra diretta d.» Angelo 
Ore 6.^0: Previsioni del tempo Brlg.-id.i: 10-11' Appuntamento 
per i pescatori; 7: Ss-gn.ilc ora- alle dieci: 13: Divi ieri e oggi: 
no - Giornale r.adio. 8-9: Se- 13.30: Segnale orario - Giornale 
gnale or.irio - Giornale radio; radio; IS-IS: Scatola a sorpresa; 
11 : l,a radio per le scuole; HJO: 13.50; Il discobolo; 13.55- Chia- 
Musica sinfonica; 12.10; Le nuo- roscuri musicali: Dino Olivieii 
ve canzoni italiane. Orchestra e la sua orchestra; 14.30: Can- 
diretta da William Galasslnl; zoni presentate airVIIl Festival 
1Z50: I. 2. 3.. via!; 13: Segnale di Sanremo 1959 Cantano Nata- 
orario - Giornale radio; 13-20: Uno Ottoi. NUIa PlzzL Domeni- 
Album musicale; 14: Giornale co Modugno. Giorgio Cor^olini. 
radio - Listino Borsa di Milano; c il Trio Joicc; 15: Segnale ora- 
14,15-14.30: Punto contro pun- rio - Giornale radio; 15.15: Au¬ 
to - Cronache d'arte; 16.15' Pre- ditorium; Rassegna di musiche 
vuuoni del tempo per i pesca- c di interpreti; 16; Ingresso di 
tori - Le opinioni degli altri; favore. Un programma di Fran- 
isjo; Musiche presentate dal co Soprano; 17; e Le zitelle di 


16.30; Musiche presentate dal 
Sindacato Musicisti Italiani; 17: 


Via Hydar ». tre atti di Enzo 


Programma per i piccoli La D'ose; Giornale radio - ^ 

. ® ^ -. %• V nuove canxoni itAiiarr Orche- 

trottola ». a cura di .Maria Lui- diretta da G rergoll; 19: 

sa Bari - » Sette note In alle- classe unica; I9.-)0- Cartoline 


gria »: nZIO- La vece di Londra: dalle Haway, 20' Secale orano 
13' Lon Bousch e ta sui orche- - Radiosera; 20 30' Pisso ridot- 


*1550 ridot- 


stra; 18.30: « Questo nostre tem- ti*rimo - Il Firt^mento di Ba- 

^ H- "vT’i'* ^™ì“ coVo"d" canro^:' 2?.ll: . t^i d^Ì 

ze d oggi in ogni paese. 18,45. varietà», rassegna 1953 del Tca- 
Ir.contri musicali , L'arte di En- tro dt varietà; 22.15- Omaggio a 
rico Caruso »; 19.15; Conglun- sichubert: 22.45- Una voce nella 
ture e prospettive economiche: sera: Johnny DoreUl; 23-23.30: 

19.30; « L'approdo ». settimanale Siparietto - A luci spente, 
di letteratura e arti; 20: Ritmi TERZO PROGRAMM.A 

e canzoni; 20J0: Segnale ora- j 9 ; Comunicazione della 

rio - Giornale radio; 21: Passo Commissione Italiana per l'anno 
ridottissimo - Concerto vocale geofisico internazionale agli Os- 
slrumcnt.-»lo diretto da Pietro creatori geofisici: 19.30; La 
Argento con la partecipazione R.as.<egna Letteratura italiana; 
del soprano Antonietta Pastori 20' L'indicatorr economico; 
e del tenore Giuseppe Camp irà; 20.15; Concerto di ogni sera: G 
23.30: La clinica del lavoro, do- b Lulli; D AuIeVta; 21: Il Gior- 
cumcntario di Paolo Valenti; naie del Terzo; 21.20: N.iscila 
23. Robert Famon e la sua or- dello Stato d'Israele- Momenti 
cheatra: 23.15; Giornale radio - e protagonisti del risorgimento 
Musica da ballo; 24: Segnale nazionale ebraico: 22.10; Glo- 
orario - Ultime notizie - Buo- vanni Croce; 22 , 40 ; Ciascuno a Cesco Basegglo (Pantolone) ed Elsa Vazfoler (Argentina) 





17; I-a TV dei ragazzi • «Anni 
verdi ». settim.anale per le ra¬ 
gazze; « Conoscere ». encicto- 
l>cdla cinematografica. 

18.30: Telegiornale. 

18.43: Il piacere della casa - 
rubrica di arredamento 

19.05; La posta di Padre Ma¬ 
riano - anche oggi il « (rate 
divo » risponde ai suoi ammi¬ 
ratori. 

19.20; piccola città - questa vol¬ 
ta si parla di Maaisaen 
(Olanda). 

19.50: Rettimana In Italia e al¬ 
l'estero - 

20.05; Telesport. 

20J0: Telegiornale. 

20.50: Carosello. 

21; Il geloso asaro - commedia 
in tre atti di Cario Goldoni 
con la Compagnia Goldoniana 
diretta da Cesco Baseggio. 
Con Cesco Baseggio (Pania- 
Ione). Luisa Baseggio (Donna 
l.isa). Franco àlicheluzzi (Don 
I.uigli. Gino Cavalieri (Don 
Onofrio). Carlo Micheluzzi (Il 
dottor Balanzoni), Elsa Var- 
zoler (Argentina). Emilio 
Rossetto (Brighella). Nelle 
sue memorie Goldoni dice 
che questo « Geloso avaro s 
gli verme ispirato dal raccon¬ 
to di amici che parlavano di 
altri amici. E* la storia di 


aanotta. 


suo modo. 


nella ranraedia di Goldoni > II geloso avaro > 


ni ^scnli a favore del picco- irnnemeofe celebrato nella sua 
lo c medio esercizio e di re- terra natale -. 
clamare una nuova legge sul D.-iI discorso del prof Russo. 
cinema c una regolamenta- .'iscoliato fuori d.sl ttalro mc- 
zionc della censura, confor- ùismte aìtoparlanti da una foUì» 
me ai principi della Costi- unR^rrosa e attenta. Usc.va \1- 
tuziono v.ss.ma la personalità d: un 

o ■ .... Carducci liberato dalia retorica 

Su questi punti si e arce- ^ daijj predestinata funzione di 
so virlstima la discussione, - vate della terza Italia-: un 
alla quote hanno recato il Carducci più sloricamente vero, 
toro contributo esponenti quello che. come ha detto i! 
delie diverse categorie cine- prof. Rus.=o. preferiva : fanti In- 
matografiche. L’avv. Angelo fangati delle trincee contrapi»- 
Besozzì. direttore di prixìu- ® quel D Annunzio che 

I - continuava ad esaltare nelle 

^ itaUanI - per ia bocca 

resjMnsabilità che ricadono ritonda del cannone e per le 
SMOlf orpani competenti, ì notte che violavano !a pia vcr- 
quali hanno insedrnto alla di- zinit.à dei D.irdanell; - 
rezione degli enti di Stato Poco prima d: mezzogiorno, il 
indiridai scarsamente dotati Presidente della Repubblica la- 
di capacità amministratirc. sciava il teatro corrumale per 

... f * presenziava aha inau(.iiraz; 0 ne 

m difesa del piccolo esercì- monumento ai Caduti doll.a 
-IO, Ftilrto Jacchta, segreta- linea go’-lca. l'estremo baluardo 
no del sindacalo cinema, ha militare delie (ruppe nazifasci- 
esaminato le prospettive più ste in Italia. 

l'/ic i|uc^iu « uT-iimgv divjifu ■ Aiimmediale per il risanomen-\ Prima di chiudersi in questo 

R‘ra,'K£%?rt.v';5?’3; l '» '! p"i'‘’'»rc ! 

altri amici. ET la storia di | Martello ha richiamato l af- 

Pantalone, che. marito delta # tenzione SU una vossibìle villaggi, tra cu. Corvaia, 
dolce LUa, ne * geloso. Un f ro^^rnrionr. frn 7 Strettoia e la stessa Ripa. Tre- 

innamorato manda doni a Eu- f *^V^er<izìone fra Cinecittà e (]opo questi avveni- 

femla, e conta di conquistare • Rù stiidios televisivi, mentre menti, l.s Ver.silia ha ricordato 
la donna facendo leva sulla I l'operaio Magnani c il regi- oggi i suoi morti per la libertà 
tèr*à*gil**oggTttrper”s^on f Pellegrini hanno invocato e l indipcndenza erigendo ad es- 
sospcti.» compiacenza. Tutto J una maggiore compattezza '• monumento formato da Tre 

do. n.ituratmente, oonùnuan- J fra gli uomini di cinema figure raffiguranti la Storia, la 

do a tormentarsi e la com- 1 rnrmTi,wt,T,inT,-r„ Libertà c la Pace, 

media si Impernia sulla figu- j ,, Alle cerimonie hanno preso 

1 f ‘ aiichc tutti i sindaci della 

d^^te 1 provincia insieme ai rappresen- 

ppos passi I { Alleata, il quale, dtchla- tanti di numerose associazioni 

il randosl d’accordo con ir po- GIANFRANCO berardi 


(Contlnuaaione dalla 1. pagina) 

mio culturale della pace che 
porti il nome dell'Italia. La 
proposta è stata accolta da 
prolungati applausi di con¬ 
senso da parte dei delegati. 

La conferenza ha quindi 
approvato una terza mozione 
con la quale si dà mandato 
alla presidenza del moui- 
mento di presentare al pre¬ 
sidente del Consiglio italia¬ 
no e al ministro degli Esteri 
una petizione per chiedere 
che la iirossinia conferenza 
infcriuizloualc /ra le grandi 
potenze proceda aU’insedta- 
mento del comitato di stato 
maggiore delle Nazioni unite 
con il mandato di preparare 
e tenere a distiosizlone I pia¬ 
ni aggiornati di accordi spe¬ 
ciali sulla consistenza, dislo¬ 
cazione cd crenfunlc ridu¬ 
zione delle forze armate 
mondiali, necessarie olla si¬ 
curezza e alla pace di tutti I 
popoli. 

Queste le decisioni appro¬ 
vate dalla conferenza nella 
sua riunione concliislvn di 
stamane nella grande sala nel 
Supcrclncina di Firenze; de¬ 
cisioni prese dai 300 delegati 
provenienti da tutta Itai'a 
con la co.8clenza della Imnir- 
dintezza del pericoli ma an¬ 
che delle grandi possibili'.^ 
che tutte le forze della ra¬ 
re italiane hanno di inridtre 
loncretiimenle nella situnz'’». 
ne polifira italiana: c non a 
caso i lavori si sono conclusi 
con 1111(1 parola d'ordine che 
dovrà guidare l'azione nei- 
l'immcdiato futuro del Mo¬ 
vimento della piice, niobt- 
litoln per dare aU’llalia * un 
Fnrlnmento della pace che 
esprima un governo (fella 
pace ». 

Presiedeva i lavori, stama¬ 
ne, l'assessore socialista mi¬ 
la Giunta provinciale di ilo- 
ma, Ugo Moronesi. il quale 
ha letto il telegramma coi 
cui Fon. Targettl, costretto a 
letto da uiin Itene indisuosi- 
zioiic, si scusava di non po¬ 
ter prendere la jxirola nella 
manifestazione conclusiva cd 
augurava il più grande suc¬ 
cesso ad una conferenza 
< ispirata da così alte fina¬ 
lità politiche >. 

Il segretario della ’^GIL. 
Scheda, ha portato alla con¬ 
ferenza l'ndcsione d e ! I a 
grande organizzazione sindtt- 
cale unitaria che, egli ha lici¬ 
to. si batterà perc/ié l'Ita'.in 
non (linenti un bersaglio di 
armi atomiche e assolva in¬ 
vece l compiti di una nazio¬ 
ne pacifica. La CGIL sente 
di poter dare un contribu¬ 
to importante alia lotta per 
la pace in Italia, c tutte le 
forze che si battono per scon¬ 
giurare una guerra potranno 
sempre contare sulla CGIl. 
per un appoggio concreto — 
ha concluso Scheda fra gli 
applausi dei delegati. 

La conferenza si è avviala 
cosi-alta suo coneliisione con 
nn d: -orso con cui il sena¬ 
tore Celesta NegarviUc, se¬ 
gretario generale del Mori 
mento della pace, ha tratto 
nn bilancio positivo dei la¬ 
vori di Firenze c ha indivi- 
dilato nell'azione per otte¬ 
nere in Italia l'elezione a: 
nn Parlnmento che esprima 
le forze della pace il com¬ 
pito futuro del Mnviincuto 
Il senatore Negarville, a no¬ 
me di una conferenza che, a 
riprova della «mp czru ,l,'l 
movimento, ha visto -'..inili 
•.orialisti, comunisti e social- 
deinocrativi, cattolici e pro¬ 
testanti, mossi tutti, jinr par¬ 
tendo da diverse posizioni 
lioliliche c ideologiche, da 
una nnitaria cosvienza del 
proprio dovere di iiomiai 
verso il proprio Paese e uer- 
so Fumanità intiera, ho de¬ 
nunciato ancora una volta Li 
malafede e la irresponsabi¬ 
lità dei grappi dirigenti ita- 
liani. i quali continuano a 
puntare tutte le loro carte 
politiche sulla permanenza 
iti un dissidio incolmabile 
fra le grandi potenze e ri¬ 
schiano di trovarsi i.solati 
quando « scoppierà la pace ». 

Il governo — ha detto A’c- 
qarvUle — sarà sempre col¬ 
to di sorpresa ogni qualvolta 
si farà Un passo avanti in 
direzione detta pace, ma non 
si è mai fatto cogliere di snr- 
pec.-ta qnnr.ffo si è trattato di 
assumere impegni per la 
guerra. Questa é una politi¬ 
ca che va profondamente ri¬ 
toccata, e subito, poiché la 
situazione internazionale, co¬ 
me dimostrano gli avveni¬ 
menti in Tunisia, rischia di 
porre il governo di fronte 
ad alternative gravi. E per 
quanto riguarda il conflitto 
tra la Francia e fa Tunisia. 
che qualcuno potrebbe avere 
fa tentazione di * atlanticiz- 
zare», bisogna ottenere fin 
da ora dal governo Fimpcqno 
non torio a svolgere un’ope¬ 
ra di mediazione (che del re¬ 
sto non svolge), quanto a 
lanciare un severo monito al¬ 
le. Francia, chiedendo che ar¬ 
resti lo sterminio del popo¬ 
lo algerino. 

Noi ci impegnamo — ha 
detto NegarviUc — a sci- 
[/appare la nostra battaglia 
I facendo appello a tutti pcr- 
[chè il governo accetti trat¬ 
tative diplomatiche onde 
levitare la installazione di 
I rampe di missili sul nostro 
Paese: queste trattative p.-r 
creare una zona di disten¬ 
sione in Adriatico e nel Me¬ 
diterraneo sono concreta¬ 
mente ^ssibili sulla base del 
principio € garanzia contro 
garanzia >, come ha chiara¬ 
mente affermato il ministro 
degli Esteri sovietico nel tuo 
colloquio con la delegazione 
del Movimento della pace. 

Le prossime elezioni — ha 
quina’i atfermOio i\egarcille 
— saranno una occasione im¬ 
portante. per saggiare la vo¬ 
lontà di pace dei portiti e 
dei loro dirigenti. Il Movi¬ 
mento della pace, che pure 
non »i presenta come tale 
nella competizione, dovrà 


! tuttavia precisare la sua po¬ 
sizione in una formula sem- 
jplice, chiara: sorga dalle 
prossime elezioni il Parla¬ 
mento della pace che espri¬ 
ma-un governo di pace.' 

Ecco la parola d'ordine che 
noi lanciamo come Conferen¬ 
za della pace agli elettori e 
ai candidati: al popolo ita¬ 
liano noi indichiamo una 
scelta, dicendogli di votare 
per quei candidati 1 qua¬ 
li assumeranno solennemente 
l'Impegno di battersi in di¬ 
fesa della pace, di far usci¬ 
re dal Parlamento che verrà 
eletto il governo della pace. 
La lotta sarà ancora dura c 
lunga — ha concfu.so Negar- 
rllle fra gli applausi scro¬ 
scianti — ma il popolo ita¬ 
liano prenderà sempre più 
coscienza di essere protago¬ 
nista dei suol destini, ed 
esprimerd questa sua co¬ 
scienza con il voto per un 
Parlamento di pace. 

Si é conclusa cosi, con 
qne.sfa parola (l’ordine clic 
dovrà essere il filo condut¬ 
tore dell'azione del .movi- 
mcnto per l prossimi mesi, la 
Conferenza di Firenze. E la 
misura del successo dì que¬ 
sta assemblea non é stata 
data solo dalle decisioni pre- 
.sc c dalla concretezza dei 
temi trattati, nia dall’cutu- 
sinsnio dei dclepati, molti dei 
quali rappresentavano nuo¬ 
re ncqtiisizinni del Mori- 
menti) (Iella pace, e lal'e 
(idr.sioni largliissime che so¬ 
no continuate a pervenire da 
tutta Italia. Cesare Zavatti- 
ni ha annunciato stornar,i 
dallo tribuna della presiden¬ 
za Fadesionc di Franco .‘lit- 
tnnicclli, e conteniporanea- 
nieiite sono giunte le iidcs;o- 
ni del Dice presidente del 
Senato ori. Mole, di Franec- 
sco Cacciatore, di Mario Pe¬ 
nelope, del prof. Aniodco, 
delFon. Toiletti, dclFonore- 
vnle Mezza, del prof. Luna, 
del sindaco di Livorno Bada¬ 
loni, dcH'avv Z.ara Algardi, 
del prof. Scllcrio, delFon. 
Mario Berlinguer e di .notti 
altri. Oltre alle adesioni del- 
l'IJDÌ. della Lega dei Comu¬ 
ni democratici e delFAsso- 
ciazionc Ìtalia-VRSS. 

A tunT sì 

iConllini.azIiinr (h-illa I. pagina) 

Ira le cancellerie dalle 
cui decisioni dipenderebbe 
il destino di questa terra. 

Sarebbe ingenuo presu¬ 
mere die un popolo re.sti- 
tiiito (la pocbi.ssime st.i- 
pioni alla libertà dopo aver 
sopportato per lunghi an¬ 
ni le conseguenze politi- 
die. economiche, .sociali e 
psicologiche del coloniali¬ 
smo. possa riac(iiiistai'c 
immecliatamonte, per ope¬ 
ra di magia, nn raffinato 
senso critico e una solidi 
capacità organizzativa. E 
(lifatti la popolazione tu¬ 
nisina. .specialmente fuori 
(lei centri urbani, è anco¬ 
ra più sensibile alla com¬ 
mozione del seiitimcnt'j 
che alla sottigliezza dei 
ragionamenti. Ma proprio 
pcrclié la guerra d’.Alge- 
ria e il recente massacro 
di Sakipt hanno sconvol¬ 
to ranirno di questa gente 
rivelando anche agli uo¬ 
mini più semplici la bru¬ 
tale natura della politica 
imperiulista, non sarà f.i- 
cile per cbìcchesia tenta¬ 
re di placare gli sdegni con 
altre vaghe promesse e 
gettare le carie .sotto il 
tavolo per aver concluso 
la partita. 

Gioverà ricordare che in 
Tunisia si va aprendo vi¬ 
gorosamente la strada ma 
generazione di giovani vi¬ 
vaci. colti, sprcgindicat;, 
che spesso hanno frequen¬ 
tato le iinivcr.sità in Eu¬ 
ropa. assimilandone la cul¬ 
tura c le malizie politiche 
.senza però voltare le spal¬ 
le alla cultura c alla tra¬ 
dizione nazionale 

Questi giovani militano, 
nella (piasi totalità, nello 
stes.so partito di Burghi- 
h.i. ne costituiscono il "ag¬ 
gruppamento più avanzato 
e portano nelForganizza- 
zione politica uno spiri¬ 
to moderno e progressi¬ 
sta sensibilissimo. 

Sono questi giovani che 
rendono ditlicile a Biirghi- 
ba di continuare a percor¬ 
rere reqiiivoca e pericolosa 
strada (iel compromesso. 
Sakiet ha aperto gli occhi 
a molti uomini influenti 
del Neo Destur c il presi¬ 
dente non può ignorarlo. 

* Dalle due parti del Me¬ 
diterraneo — scrive stama¬ 
ne Fcditorialista di .-Vction 
organo del partito di Bur- 
ghiha. ma influenzato dai 
gruppi più decisamente 
antimperialisti — c’c chi 
spera nella NATO per di¬ 
videre i due contendenti. 
Noi ci opponiamo a qiieso 
intervento: impegnare la 
Tunisia nella N.-\TO per 
salvare Biserta significa in¬ 
gannarci. dato che l'orga¬ 
nizzazione atlantica incari¬ 
cherebbe la Francia della 
gestione militare del nostro 
porto. Cosi ci ritroveremmo 
satelliti della Francia e im¬ 
pegnati in un patto che ci 
taglierebbe dal resto del 
mondo ». 

Provocatoria 
dichiarazione 
di Poster Dullet 
su Estonia 
Lituania e Lettonia 

WASHINGTON. 16. — Il 
segretario di Stato Foster 
Dulles. ha emanato oggi una 
provcK'atoria dichiarazione 
sulFEstonia. I.ituania e Let¬ 
tonia. auspicando la « libera¬ 
zione » di queste Repubbli¬ 
che sovietiche, cioè il ritor¬ 
no dei tre paesi sotto il con¬ 
trollo deirimperialismo. 
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AL CONVEGNO PROMOSSO DALL'A.R>C.I. A PALA ZZO MARIGNOLI 

600 circoli ricreativi denunciano 
gli scandali e i soprusi dell'ENAL 


L^inaadìta politica del governo e di Valente > Si reclama un*inchiesta parlamentare sul carrozzone e la sospen¬ 
sione del decreto relativo alVENAL-lotto - La relazione di Diodati • Interventi di Santi, Jacometti e Morandi 


Una nuova vigorosa de¬ 
nuncia contro l’intrallazzo 
intitolato all’Enalotto, è sta¬ 
ta formulata ieri mattina, nel 
corso di un convegno dei 
lappresentanti di enti e cir¬ 
coli ricreativi (di cui 000 
aderenti aU’AKCI), indetto a 
Roma dall’Associazione ri¬ 
creativa e culturale italiana. 

Nel salone di palazzo Ma- 
rignoli si sono riuniti ena- 
listi, dirigenti di circoli e 
di enti indipendenti rappre¬ 
sentanti 24 province, soprat¬ 
tutto deiritalia Centro-Set • 
tentrionale. Etano presenti 
numerosi parlamentari, l’un. 
Santi segretario aggiunto 
TARCI, Ton. Marchioro. l’on 
della CGIL, l’on. Jacometti e 
l’on. Ilaffaelli, dirigenti del 
barbieri e dirigenti dì asso¬ 
ciazioni ricreative e sportive, 
li dottor Arrigo Morandi, 
presidente dcirUISF, Armi 
CiO Sbandati della Lega del¬ 
le Cooperative. 

Le ragioni che hanno reso 
necessario il convegno sono 
state lumeggiate dal segre¬ 
tario generale deH’AUCI. 
Diodati, quando ha sottoli¬ 
neato l’azione che l’Enal e 
!1 governo compiono ai danni 
dell’attività ricreativa nazio¬ 
nale. Contrariamente a quan¬ 
to disposto dalla Costituzio¬ 
ne, infatti, il governo per¬ 
mette che l’Enal compia una 
serie di gravi soprusi ni dan¬ 
ni ilei circoli dei lavoratori 
le da Valente) e ne compie 
(costretti a dover pagare as- 
faurdi balzelli aH’ente diret* 
di propri attraverso prefetti 
e questori. 

(Questi abusi sono tanto più 
odiosi, in quanto TEnal — 
come dimostra la recente as¬ 
sunzione deirEnautto — Si 
è distaccato dalle finalità per 
le quali era stato creato, fino 
a promuovere i giochi d’az¬ 
zardo e a diventare un car¬ 
rozzone clericale. I circoli 
cìei lavoratori rivendicano 
perciò la libertà di aderire 
aH’ente ricreativo che meglio 
corrisponda alle loro esigen¬ 
ze e chiedono al governo ii 
riconoscimento del carattere 
assistenziale e associativo 
(leirAKCI, come già è avve¬ 
nuto per le AGLI e per altri 
organismi che si sono affran 
rati dalla tutela deirEnal. 

Alla relazione di Diodati 
sono seguiti numerosi inter¬ 
venti, tra i quali quelli del 
segretario generale aggiunt. 
della CGIL Santi che si è im- 
pegnato a sostenere le riven¬ 
dicazioni dei circoli ricreati 
vi, dì Morandi dell’l’ISP. 
deU’on. Marchioro, dciron 


SAN ANTONIO iTex.i.s), 1« 
— Il finto viaccio spaziale 
dell’aviatore Donald Farrel li.i 
avuto termine tniesta mattina 
alle 9,35 ora locale, e.iatt.i- 
mentc sette giorni dopo l’m- 
grcsso delta cavia umana nel¬ 
l'angusta cabina che simulava 
Tintcrno di un veicolo sp.azialc. 
Farrell, malgrado il duro espe¬ 
rimento per il quale si era 
volontariamente otii'rto. appa¬ 
riva in buone condizioni ili 
salute c di spirito 

ScoiKj deiresix'rirneiito era ' 
di vedere se. soprattutto d.il 
punto di vista p.si,'’bico. un 
uomo potesse resistere ai di¬ 
sagi di un viaggio attr.'iverso 
gli spazi, nell.i misura, na¬ 
turalmente, in CUI SI è in 
gr.ido di riprodurre sulla Terr.ij 
quello che presiinidnliiiente 
sarà un viaggio verso la I.una 1 
l'na cosa, come è ovvio, noni 
po’.-va essere - Tiprtxlott.ie 
Cloe la paura deU’iiomo I'Jo- 
lato a migliaia di chilonietri 
dalla Terra senz.a s.qn-re .“^e 
vivrà o se invece lo attenda 
la morte. 

Se non aves.<e resistito alla 
prova. Karrell .ivretiti' avuto 
una cos.a mollo semplice da 
fare: spingere un bottone e 
uscire dalla sua inconioda ca¬ 
bina. Invece, il giov.me pdot.a 
ha resistito bene e quando oggi 
è emerso dalla sua volonta¬ 
ria prigione d’acciaio, appaiava 
sorridente ed in buone con¬ 
dizioni. 

Come si è detto, il - viag¬ 
gio- di farreìl è durato una 
scttim.'ina e cioè un periodo 
di tenipo considerato abbastan¬ 
za Vicino a quello che. forse 
tra non molto, sar.à richiesto 
per un viaggio spazi.ale di .'ui- 
data e ritorno tra la Terra 
e Ja Luna Anche le condizioni 
nelle quali egli ha vissuto er,- 
no le stcs.'e in cui si presume 
che un - uomo spaziale - dovr.à 
vivere un giorno la sua ecce¬ 
zionale av'ventiira Chiuso nella 
sua cabina, l’aviere americano 
non ha potuto vodi-re .altro, 
per sette giorni, che strumenti 
di registrazione, né udire che' 
Ja propri.! voce. 

Fatta eccez.one per un bre¬ 
ve per.odo. dur.inte l.i gioni.i- 
ta di venerdì (qiian.fo la stan- 
rhezz.'» fisic., e io sforzo nien- 
tale di c.nque g.om: sono par¬ 
si sul punto di compromettere 
gravemente la reattività del 
giovane a; continui - tests • c 
ai - problemi - presentatigli per 
valutare la sua prontezza di ri¬ 
flessi) Farrel ^ è mantenuto, 


Jacometti e di numerosi altri 
dirigenti. 

Da questi discorsi sono 
scaturite le richieste che ver¬ 
ranno formulate al governo 
riguardanti i seguenti punti' 

1 ) l’approvazione della 
proposta di legge dell’on 
fJzzndri per una inchiesta 
parlamentare sulla gestione 
dcil’Enal e, in attesa di ac 
certamenti, la sospensione 
della validità del decreto che 
istituisce l’Enalotto, affidat'- 
alla gestione commissariale 
del dottor Valente; 

2 ) il riordinamento legi¬ 
slativo in materia dì ricrea¬ 
zione in modo da ristabilire 
il principio costituzionale 
Iella libertà di associazione, 
impegnando lo Stato al com¬ 
pimento dei propri doveri so¬ 
ciali verso il movimento ri- 
jcreativo, senza discrimina¬ 
zioni di parte; 


GIAKARTA, 16. — Solo 
oggi si è appreso che 1*11 
febbraio scorso un bnttaglio- 
iie al servizio dei ribelli di 
Sumatra ha occupato la base 
aerea di Padang (Sumatra 
centro - occitlentale), dofio 
aver sopraffatto la guarni¬ 
gione fedele al governo le¬ 
gittimo, composta di 50 sol¬ 
dati. 1 ribelli hanno quindi 


allegro e sveglio in nioclo tale 
(ili sorprendere i sanitim della 
scunli) di medicina aeronautica 
di Sant’Antum». a cura dei 
(|uab l’esperimento è stalo ef¬ 
fettuato. Venerdì. (|iiaiido si è 
prodotta la maggiore stanchez¬ 
za. Farrcll si e potuto ripren¬ 
dere abbastanza prontamente 
grazie ad un bn’ve sonno ri¬ 
storatore. 

Alle 8 di stamane, ora locale. 
>oMo cominciate le o|HTaziom 
por l’~ atterraggio - di Farrel 
11 giovane si è tolto di dosso 
gli elettrtKli con i quali orano 
st.iti triàsmessi all’e.stcnio i dati 
relativi alle sue reazioni tisi¬ 
che. l’oi. mo.-iiante il pompag¬ 
gio d: aria, la pres.sione almo- 
sfer.ea airintenio della e.ibina 
e st.ita radie.-ilmenle modificata; 
d:i un valore par; ad un alti- 
iiid.iie di eirra .seimila metri, 
(-.'«.■i è st.Tt.i porla!.! .id un va- 
iiin* pan alla prt‘.«.suine al li- 
\e!lo del suolo 

Alle 9 è stato rotto il - .silen- 
z.o r.idio-, IHT impart.re al 
g.ov.iiie - istnizioii: iht l’atter¬ 
raggio-. C;(5 è «erv.to anche ad 
.iccertare — .attraverso le rea- 
ziooi aiiricolar; deH’aviere — 
se la - npre.ssiir.zzazione - del¬ 
la cabina ora stata ofTcttuata 
noi niiKio dovuto. 

Tutto è andato bone, c alla 
fine, complimentato dalle auio- 
rit.à presenti. Farrel! è uscito 
;.J!’estcmo. ree.indo con sè un 
diario nel qtialc aveva annota¬ 
to tutti i suo: pensieri e le sue 
(vs-'ervazioni di questi sette 
giorni e che. a giudizio doi me¬ 
dici. riuscirà particolarmente 
iitiie sul p..!no scientifico 


Appello di Kwotly 
a Hussein e Feisol 


IL CAIRO. 18 — Il presi¬ 
de:.te siriano E1 Kwatly. in 
lina intervista al giornale egi¬ 
ziano Al Ahrom. ha chiesto 
oggi ai monarchi di Paesi 
.arabi di - formare una unione - 
con la Repubblica araba unita, 
g.ar.intrndo che verr.anno - sal- 
v.'igiiardati I loro troni, le loro 
corone e i loro beni 

L.< recont»' federazione siro- 
egiziana lascia la porta apert.i 
ai mon.irchi ,,ra!)i El Kw.itly 
h! chiesto quindi a re Hus<ein 
di Giord.ania o a re Foisal 
d’Irak di unirsi alla Repub¬ 
blica araba unita -per amore 
e nell’interesse degli arabi. c| 
io modo da realizzare le loro 
aspirazioni*. | 


3) il riconoscimento del 
carattere assistenziale e ri¬ 
creativo dell’AnCI; 

4) la fine immediata d* 
ogni gestione commissariale 
e il ripristino del diritto de' 
soci, nei circoli, di aderire 
alle associazioni nazionali 
che meglio corrispondono a* 
propri intere.s.si sociali. 

Panico ai cinema: 
undici i feriti 

LECCE, Hi. — Un p<!iiicu in- 
giinstificato ha tragicanu'nto in¬ 
terrotto (jue.sta sera la [iroiezio- 
iie di mi film ru'l cinema del 
coniuiK- di Leverano Sono ri¬ 
masti' ferito undici jM'rsono d; 
eiii 3 gravemente. Esse sono 
state travolte dalla massa dogli 
spettatori che .si è precipitata 
vor.so l’ii.scita (piando un (‘stin- 
toro di incendio, .staccatosi dal- 
l;i parete, è caduto p(‘r terra con 
gran fragore. 


ostruito le piste di atterrag-, 
gìo, per impedire die l’ae- 
ronaulica del governo di 
Giakarta pole.sse rioccupare 
l’aeroporto. Si ignora se du¬ 
rante il colpo di mano ci sia¬ 
no stati morti o feriti. 

Il capo di stato maggiore 
Nasiition ha spiccato manda¬ 
to dì arresto nei confronti 
del capo dei ribelli. Prawi- 
ranegara. e di cinque dei suoi 
sedicenti ministri: llarnliap, 
Stimitro, Taib, Osman e 
Sliafle. 

I ribelli hanno spinto In 
loro impudenza fino a riven¬ 
dicare la proprietà di tutti i 
fondi indonesiani depositati 
presso banche straniere; gli 
ambasciatori indonesiani al¬ 
l’estero sono stati inoltre in¬ 
vitati < a ricevere islnizìonì 
soltanto dal nuovo governo >. 
Non sembra, tuttavia, che gli 
insorti po.ssano estendere fa¬ 
cilmente il loro potere ad al¬ 
tre zone di Sumatra e, tan¬ 
tomeno. a Giava. Sumatra 
conta dodici milioni di abi¬ 
tanti. Giava più di 52 milio¬ 
ni, nella loro maggioranza 
seguaci dei partiti nazionale 
o comunista, e favorevoli a 
Stikarno. Questi, tornato oggi 
da un viaggio dì 40 giorni, 
è stato salutato calorosamen¬ 
te da una folla enorme. Il 
percorso dall’aeroporto al 
palazzo presidenziale era 
gremito di popolo c non me¬ 
no di centomila persone si 
sono poi raccolte per ascoi- 
t.arc la parola di Sukarno. 
che ha invitalo il popolo al- 
ITinità patriottica, senza 
nemmeno accennare alla ri¬ 
volta di Sumatra. 

E’ però vero che i ribelli 
godono di forti appoggi nel 
mondo capitalistico. Ai plau¬ 
si inglesi, americani e olan¬ 
desi, ha unito oggi i propri 
il ministro degli Esteri an- 


WASHINGTON. 16. — Vna 
vedova di 62 anni, la signora 
Bums. madre di 10 figli, ha 
preso ien il velo con il nome 
di suor Geltnid»' 

La donna aveva dovuto olTe- 
nere una dispensa dall,! Santa 
Sede prima di poter essere 
ammessa nell’Ordine delle 
Francescane, essendo madre di 
10 Agli, D’altra parte, il fatto 
che novo dei dieci figli dell.! 
signora Bums hanno già preso 
gli ordini può darsi abbia in¬ 
fluito positiv.amente sull.! de¬ 
cisione p,!p.ile. 

Un treno merci 
deraglia 

sulla Napoli'Reggio C. 

TROPEA. 16 — Un treno 
merci è deragliato nella sta¬ 
zione di Santa Domenica di Ri¬ 
cadi, lungo la linea Reggio 


Paese del Trentino 
distrutto do incendio 

TRENTO.~l«. — Una intera 
frazione del comune di Civez- 
znno que.sta sera è stata qtin.si 
completamente distrutta da un 
violentis.simo incendio che in 
poelie ore ha divorato dodiei 
costruzioni. 

11 fuoco ha colto di sorpre¬ 
sa la tientina di abitanti del 
piccolo Villaggio, che sono riu¬ 
sciti a porsi in salvo dandosi 
la voce ITiri l’atro. Anche par¬ 
te del bestiame è stata salvata. 

Sono andate distrutte tutte 
le .scorte* agrarie, attri'/zi agri¬ 
coli e de[iosili. I danni non so¬ 
no per ora valutabili. Per la 
maggior parte si tratta di vec¬ 
chie costi u/.ioni e di instici, 
che co.stituivario però tutti gli 
averi di una decina di fami¬ 
glie di contadini. 

1 bagliori deH’incendio era¬ 
no chiaramente visibili in tut¬ 
ta la Val.sugana fino a paiecehi 
chilometri di distanza. 


straliano, Casey, dicendo: 
< L’Australia 6 coiminque in¬ 
teressata a tutto ciò che miri, 
in qualsiasi parte del mondo, 
a dimpedire il diffondersi del 
comuniSmo». 1 ribelli si pro¬ 
clamano appunto anticomu¬ 
nisti. 

Iniziati i colloqui 
fra Ciu En-loi 
e Kim Ir Sen 

PECHINO. 16 — I.’agonzl! 
- Nuova Cina - annuncia che si 
sono iniziati a Pyong Yang i 
colinqui tra 1 rnppresent.aiitl dei 
governi cinese e nord-eoreano 

La Cina ò r.nppresent.nta d.al 
primo ministro Ciu Eii-lai. d.!l 
nuovo ministro degli Esteri. 
Con Yi. e dal generale Su Yu. 
capo di stato maggiore generale 
dell'esercito cinese. 

Da parte nord-corean.! par¬ 
tecipavano alla riunione Kim Ir 
Sen. primo ministro, e Nani II. 
ministro degli Esteri. 

Stossen 

per un incontro 
fra i « 4 Grandi » 
più Praga e Varsavia 

WASHINGTON. 16. — Ha- 
rold Slassen. ohe ieri ha dato 
le dimissioni da consigliere del 
presidente Eiseiihower in ma¬ 
teria di disarmo, ha dichiarato 
questa sera in una intervista 
alla televisione di propugnare 
tipo conferenza al passimo li¬ 
vello da tenersi a New York 
sotto l’egida dette Nazioni Fni- 
te, con la partecipazione, oltre 
che delle quattro grandi poten¬ 
ze, della Polopia c della Ceco¬ 
slovacchia. 

.Con la partecipazione della 
Polonia e dell.! Cecoslovacchi.! 
tre nazioni socialiste e Ire ca- 
pitaliste SI incontrerebbero in¬ 
torno allo stesso tavolo Seson¬ 
do Stassen. una tale coiiforenz.i 
avrebtie reali prospettive di 
successo per il raggiungimento 
di un primo accordo 


Calabria - Napoli. Sono se¬ 
gnalati danni notevoli al solo 
materiale ferroviario. 

Un carro centrale del « mer¬ 
ci n. 1980 • composto di 40 va¬ 
goni. partito da Reggio c di¬ 
retto n Roma, è uscito dai bi-j 
nari quando il convoglio è giun-' 
to sulla rete degli scambi al¬ 
l'ingresso della stazione di 
Santa Domenica. Il treno ha 
proseguito ia corsa., ma sugli 
scambi airtiscìt.! dallo scalo, 
altri otto carri sono deragliati. 
Di que.^tt. sei. nbalt.andosi so- 
1 no prccipit.iti givi da una scar¬ 
pata, Sul fHisto sono subito 
.iccorse squadre di operai. Ri¬ 
masta ìnterrott .1 la linea, al¬ 
cuni treni merci sono stati sop¬ 
pressi e per i treni viaggiato¬ 
ri si procede con il trasbordo. 

Il traffico è stato ripristina¬ 
to alle ore 16. 


CONCLUSO IL FINTO VOLO SPAZIALE 

E' "tornato dallo Luna,, 
l’aviere Donald Farroll 

L’uomo cavia in ottime coniJizioni di salute 


Anglo-americani ed olandesi 
plaudono ai ribelli di Sumatra 


Occupata la base aerea di Padang - Mandato di arresto con¬ 
tro il capo dei ribelli Prawiranegara e cinque sedicenti ministri 



CURIOSITÀ’ NEGLI STATI UNITI 

Madre di nove preti 
diventa monaca e 62 anni 





n discorso dì Togliatti a Sesto San Giovanni 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

Stabilire il legame* sono in 
stretta* profonda connes¬ 
sione con la condizione dei 
lavoratori, e identica è la 
origine. 

La questione del Senato 
che si dibatte oggi fin nel¬ 
le alte sfere della nostra 
Repubblica, per esempio. 
Anche qui ciò che si vuol 
fare da parte della D.C. ò 
qualche cosa che nasce dal¬ 
lo spirito di prepotenza, 
dalla volontà di compiere 
un sopruso, una violazione 
aperta dello Costituzione, 
nello intento dj meglio 
avanzare verso il dominio 
totale, che è appunto lo 
obiettivo dei clericali. E 
tuttavia ii partito D.C. ha 
commesso a questo propo¬ 
sito un errore significati¬ 
vo; esso ha fatto parlare 
a sostegno dello tesi anti¬ 
costituzionali sulla que¬ 
stione del Senato quel par¬ 
lamentare che venne rqie- 
scato do De Gaspori nella 
maggioranza de. per fare 
di lui il sostenitore della 
legge-truira, *1 ricsiimaio- 
re della veccliia legge fa* 
.scista del 1023-24. Il fat¬ 
to che, anche oggi, la scel¬ 
ta sia caduta suH’on. le- 
sauro, un residuo del fa¬ 
scismo, servir! certo a (ar 
comprendere .nuglìo cVie ci 
troviamo di fronte ed no 
nuovo atto di picpoten/a. 

Lauro e Tambroni sono 

oggi in conlraslo per lo 

stesso motivo che ieri li 

univa : conquistare voti 

Cosi per i fatti che sono 
avvenuti in questi gioi'ii 
a Napoli e che conferir?no 
la denuncia da imi formu¬ 
lata da anni. Di fronte a 
tali fatti il popolo intuisce 
che si tratta di un losco 
intrigo. Gli anunini.^tialo- 
ri monarchici di Nnooli .so¬ 
no cacciati da quegli «lessi 
ministri che fino a ieri han¬ 
no coperto le loro irale- 
fatte. Lauro e Tambroni, 
ieri collnbor.rtori por in¬ 
gannare Napoli, oggi sono 
in contrasto. Ma il motivo 
di tale contrasto t quello 
stc.sso che len h univa; 
conquistare voti. 

E che dire nell? bella 
storia de! cardinale segre¬ 
tario del Sant‘1 Mlìzio? Egli 
ha rivolto una violenta 
rampogna a un ministro, 
reo di un s«iio peccato, 
(|uello di non r.'-seio ahb i- 
staiiza guerralondaio Si e 
voluto giustificare l’inter¬ 
vento con la necc.-sità di 
difendere i < gì and» prin¬ 
cipi » della civiltà occiden¬ 
tale. Ma in che cosa si 
esprimono c Micretanicme 
questi princìpi/ Nelle mi¬ 
sure militari e nei Mer¬ 
cato comune. E il conve¬ 
gno di Sesto, ieri, ho di¬ 
mostrato come ormai uili- 
cialmcnte si ammetta che il 
MEC porterà gravi colpi 
alta nostra industria e alla 
no.«lra agricoltura. Ora. il 
Mercato comune europeo c 
stato lanciato dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Così 
per il (li.scorso pronun¬ 
ciato da Fonfani a Milano 
qualche settimana fa. Qu->l 
discorso era diretto ai 
grandi gruppi monopolisti¬ 
ci ed aveva un unico sco¬ 
po: chiedere loro scusa di 
({ualchc trascorso psetido 
sociale, riconquistare la lo¬ 
ro piena fiducia alla D C. 
Discorso, invero, curioso, 
anche perclié pareva che 
a pronunciarlo fo.sse un 
equilibrista preoccupato di 
far intendere: ballale, e 
vero ho camminato, ma 
non sono mai scivolato a 
sinistra, non abbiate timo¬ 
ri, continuate a farmi 
camminare, avrete in me il 
migliore tutore dei vostri 
interessi. 

Come vivono le famiglie 

italiane < qual’i il loro 

avvenire: ecco la que¬ 
stione decisiva 

Tutte queste questioni 
politiche saranno da noi 
dibattute ovunque. Ma ora 
e nel corso di tutta la lot¬ 
ta nella quale siamo impe¬ 
gnati, una questione deve 
diventare centrale e stare 
alla b.!se dì tutti i proble¬ 
mi, ed è: come vivono gli 
Uomini, le famiglie, i gio¬ 
vani, qiiarè il loro avve¬ 
nire. Questo c il proble¬ 
ma di fondo. Ed io mi r.il- ! 
Icgro — ha detti» Togliat- j 
ti — clic al convegno di 1 
Sesto ciò sia chiaramente . 
emerso. Su questo proble¬ 
ma oggi de\’e cs.«!erc ri¬ 
chiamata Eattenzione del 
partito c deH’intera opi¬ 
nione pubblica. 

A questo punto il com¬ 
pagno Togliatti ha affron¬ 
tato uno dei temi centra¬ 
li del suo discorso: la de¬ 
mocrazia. Egli ha innanzi¬ 
tutto rilevato come il qua¬ 
dro emerso daU’csame com¬ 
piuto dal convegno sulle 
condizioni dei lavoratori 
sia grave e preoccupante. 
Ma lo è — egli ha aggiun¬ 
to — non solo per l.a clas¬ 
se operaia c per il suo par¬ 
tito. E’ un quadro grave 
c preoccupante per il Pas¬ 
se in generale, per le sor¬ 
ti della democrazia. Di de¬ 
mocrazia tutti parlano in 
Italia: ministri clericali, 
dirìgenti liberali, perfino i 
residui fascisti si dicono 
democratici. Con questa 
parola si sciacquano la 
bocca. 1 soli antidemocra¬ 
tici saremmo noi. sarebbe¬ 
ro gli operai. Sarebbe an¬ 
tidemocratica quella gran¬ 
de massa di elettori — più 
di sei milioni di cittadini 
— che è raccolta attorno 
a noi. 

Ora, la prima afferma¬ 


zione di fondo e di princi¬ 
pio da fare è che demo¬ 
crazia vuol dire parteci¬ 
pazione consapevole, atti¬ 
va delle classi lavoratrici 
alla direzione della vita 
economica e politica del 
paese. Quel paese ove alla 
classe operaia è precluso 
l’accesso alla direzione, 
quel paese non può ancora 
essere chiamato pienamen¬ 
te democratico. E qui l’ora¬ 
tore ha dimostrato — ac¬ 
colto ripetutamente da vi¬ 
vi applausi — come nel- 
J’URSS, nella Cina, nei 
Paesi socialisti l’ordina¬ 
mento economico sìa fon¬ 
dato sulla partecipazione 
attiva delle masse popola¬ 
ri allo direzione e alla ela¬ 
borazione dei piani stessi 
dello produzione. 

Togliatti ha ricordato il 
modo con il quale è stato 
operato nell’URSS il de¬ 
centramento della direzio¬ 
ne Industriale nel 1957, 
la larghissima e profonda 
consultazione democratica 
che per mesi e mesi si è 
svolta prima che i provve¬ 
dimenti fossero attuati. 
Che cosa avviene di lon¬ 
tanamente simile nei paesi 
capitalistici? Da noi i Con¬ 
sigli dì gestione, voluti 
dalla Costituzione e sorti 
per affrontare e risolvere 
i problemi della ricostru¬ 
zione e dello sviluppo in¬ 
dustriale sono poi stati 
messi al ii.-indo; ed è stato 
consideiato come un rea¬ 
to il tentativo di ridare lo¬ 
ro vita, e sono stati cac¬ 
ciati dalle fabhriclie, per¬ 
seguitati (piegli operai che 
furono membri di (tnestì 
organismi o che Ue riven¬ 
dicano la costituzione. 

Per i grandi industriali la 

libertà e la Costituzione 

non hanno diritto di en¬ 
trare nelle fabbriche 

I diritti dei lavoratori 
sono sanciti dalla Costi¬ 
tuzione. Ma quale è la si¬ 
tuazione nelle fabiiriche? 
Esiste lina categoria che 
SI ritiene autorizzata a 
sopprimere tiuelle libertà 
o quei diritti, che vuole 
organizzare la grande fab¬ 
brica come un luogo nel 
quale la Costituzione non 
(leve cullare. Questa ca¬ 
tegoria. che è quella dei 
grandi industriali mono¬ 
polistici, pretende ili esse¬ 
re essa a determinare la 
possibilità (li dare lavoro. 

E vorrebbe darlo solo a 
qnclfi che pensano come i 
grandi industriali e negar¬ 
lo a chi. comunista, socia¬ 
lista. democratico, è so- 
sleniloic di idee progres¬ 
sive. A questi grandi in¬ 
dustriali si deve ricorda¬ 
re che 6 la società nel suo 
insieme a determinare 
(Biella possibilità; e questo, 
aiipimto, dice la Costitu¬ 
zione quando parla della 
funzione sociale del lavoro 
e della protirìctà. 

Scandalosi soprusi sono 
.stati denunciati da (piesto 
nostro convegno: si è ar¬ 
rivati fino al punto di li¬ 
cenziare un giovane lavo¬ 
ratore perche c ha i ca¬ 
pelli biondi > e non piace 
al padrone. II quadro che 
emerge à (piello della ten¬ 
denza a trasformare l’of- 
ficina in posses.so feudale e 
ad escludere la classe ope¬ 
rai.! dal godimento dei di¬ 
ritti garantiti dalla Costi¬ 
tuzione. Di iin tale fatto 
devono preoccuparsi tutti 
gli italiani, poiché quando 
la posizione della clns.se 
operaia viene ad essere in¬ 
debolita, è il regime de¬ 
mocratico stc.sso che vie¬ 
ne colpito. Guai per l’Itn- 
lia e la democrazia — ha 
esclamato Togliatti — il 
giorno che questo processo 
dovesse andare avanti; ed 
egli ha sottolineato il suo 
monito ricordando come la 
offensiva fa.scista sia parti¬ 
ta appunto dall’attacco al¬ 
la classe operaia. 

Ma quale è la causa di 
questa situazione e di (pie- 
sti pericoli? — si è chiesto ! 
a questo punto del suo di¬ 
scorso il compagno To¬ 
gliatti. — L’esame critico 
fatto dai sindacati sulla 
propria attività ha certa¬ 
mente individuato debo¬ 
lezze ed errori e contribui¬ 
to a superarli e a far an¬ 
dare avanti niegho il mo¬ 
vimento. Ma mia opinio¬ 
ne è — Ila detto Togliatti 
— elle non sono stati que¬ 
gli errori a dricrminare la 
situazione odierna. La cau¬ 
sa e più profonda: e va 
cercala nel fatto che. con 
la rottura dcirunità nazio¬ 
nale operata dalla D.C. . si 
ò realizzata l'alleanza po¬ 
litica Ira monopoli, partito 
dominante e, dietro a que¬ 
sto. le alte gerarchie ec¬ 
clesiastiche più conser\’a- 
trici e reazionarie. 

Abbiamo tenuta aperta dal 

1945 ad ojgi la via di svi¬ 
luppo democratico al so- 

cialismo, attraverso gran¬ 
di lotte di massa 

Togliatti ha ricordato 
come vi siano a volle com¬ 
battenti del movimento 
operaio portati a pensare 
al 1945 con un senso di 
amarezza. .Allora la posi¬ 
ziono dell.! cl.asse operaia 
era di primo piano. Tut¬ 
tavia non esistevano possi¬ 
bilità di portare avanti il 
movimento Spingere ver¬ 
so sconsiderate avventure, 
colpi di testa significava 
determinare la rovina del¬ 
la classe operaia e del 
paese. V’era. invece ima 
sola via: quella di andare 


avanti sulla base delle con¬ 
quiste ottenute, di conso¬ 
lidarle mantenendo aperta 
la proiettiva del socia¬ 
lismo. É perciò si è par¬ 
lato di una via di svilup¬ 
po democratico al sociali¬ 
smo, senza però che que¬ 
sto significasse in alcun 
mudo rinuncia alla lotta 
delle masse. I dieci anni 
tr.!scorsi sono stati appun¬ 
to caratterizzati da tali 
lotte di massa. Lotte di at¬ 
tacco e di difesa, per fare 
dei passi avanti e per im¬ 
pedire che l’avversario 
spingesse indietro il mo¬ 
vimento popolare. 

In questi dicci anni, in¬ 
sieme a grandi conquiste, 
si sono avuti anche mo¬ 
menti negativi, tra questi 
il principale momento ne¬ 
gativo, è appunto, il bloc¬ 
co D.C.-monopoli-alte ge¬ 
rarchie ecclesiastiche con¬ 
servatrici. Questa è la ve¬ 
ra Triplice — ha escla¬ 
mato tra gli applausi il 
compagno 'l’ogliatti — che 
oggi minaccia l’Italia. Que¬ 
sto 6 il nemico contro cui 
dirigere I colpi tenendo 
presente che ‘l’avversario 
principale è il grande ca¬ 
pitale monopolistico che 
dobbiamo riuscire ad iso¬ 
lare. 

L’alleanza stabilita ui 
fatto tra D.C., grandi mo¬ 
nopoli e alte gerarchie ec- 
clesiasticlie condanna le 
masse lavoratrici a non 
avere più quella funzione 
cli’e.sse hanno avuto, pos¬ 
sono e debbono avere. E’ 
(incsta alleairza che iinpe- 
(liscc alle masse cattoliche, 
la cui funzione noi abbia¬ 
mo sempre affermato, di 
svolgere il ruolo adeguato 
aH'idcologia pacifista della 
Chiesa, idcoiogiu che non 
si riflette nelle azioni e 
nell’opera dei governanti 
de. Le masse cattoliche, 
infatti, sono per la pace; 
ma i dirigenti della D.C. 
sono per il patto atlantico 
e. proprio in questi gior¬ 
ni. Fon. Fella, ministro 
degli Esteri, si c inchinato 
di fronte aH’afteggiamento 
del governo francese sui 
fatti tunisini. 

Dobbiamo svincolare le mas¬ 
se cattoliche, o una par¬ 
te di esse, dall'alleanza 

DC-monopoli-gerarchie ec¬ 
clesiastiche 

Svincolare le ma.sse cat¬ 
toliche, o una parte di es¬ 
se. dairassoggeitamento a 
(jiielln alleanza entro cui 
oggi e.ssc .sono imbrigliate: 
questo è dunque uno dei 
problemi da porre, una 
delle condizioni da attuare 
per far avanzare tutto il 
movimento popolare. 

Togliatti ha rivolto iin 
appello ai dirigenti delle 
At/Ll e a tutti quei diri¬ 
genti cattolici, che hanno 
dimostrato di sentire i pro¬ 
blemi essenziali del paese, 
invitandoli a demincinre 
l'a.sservimcnto di Fanfani 
ai grandi monopoli. 

Siamo alla vigilia delle 
elezioni e a questo te¬ 
ma ci riferiamo aperta¬ 
mente. Abbiamo uno sco¬ 
po politico preciso: conti¬ 
nuare a mantenere aper¬ 
ta la via verso il sociali¬ 
smo tracciata aH’indoniani 
della liberazione. Obiet¬ 
tivo della D.C. e dei nostri 
nemici è .sbarrare questa 
via. Ma clic cosa vorrebbe 
dire sbarrare questa via, 
che è la via delle profon¬ 
de riforme economiche e 
sociali previste dalla Co¬ 
stituzione. in un paese che 
ha così grandi masse lavo¬ 
ratrici contadine e ope¬ 
raie c larghi strati del ce¬ 
to medio in condizioni tan¬ 
to gravi? Se quella via do¬ 
vesse essere sbarrata, si 
porrebbe al popolo il pro¬ 
blema di aprirsi un’altra 
strada per rattiiazione del¬ 
la Costituzione. 

Vogliamo che l’Italia acan¬ 
zi verso il socialismo, che 

è lavoro, pane, terra, li¬ 
bertà 

Noi vogliamo mantenere 
aperta la strada che dicci 
anni fa ci siamo conquista¬ 
ta c che abbiamo segui¬ 
to. e su (piesta strada vo¬ 
gliamo avanzare. Sappia¬ 
mo che l'avanzata verso 
il socialismo non potrà es¬ 
sere fermata da nessun 
Intcco. da nessuna mano¬ 
vra. 11 socialismo va avan¬ 
ti in tutto il mondo. Era un 
sogno, una parola, una spe¬ 
ranza prima del 1917. Ora 
esso governa un terzo del¬ 
la Terra. II socialismo ha 
fatto saltare tutto il si¬ 
stema del mondo imperia¬ 
listico. Popoli nuovi avan¬ 
zano. 11 mondo cambia; vo¬ 
gliamo che anche Eltalia 
vada avanti per questa 
strada che è la sola capa¬ 
ce di garantire lavoro, pa¬ 
ne, terra, libertà. E' que¬ 
sta la questione di fondo 
che verrà dibattuta da noi 
nelle prossime elezioni. 

E noi ci auguriamo — 
c a questo lavoriamo — che 
dalle elezioni esca un con¬ 
centramento di forze che 
dia un nuovo colpo al vec¬ 
chio ordinamento capitali¬ 
stico. Parta dalle fabbri¬ 
che e dai campi un gran¬ 
de movimento attorno al 
quale raccogliere milioni 
di cittadini e con cui si 
mantenga aperta la via pa¬ 
cifica del progresso! 

Nel proporci e nel lavo¬ 
rare a questo compito sia 
presente in noi che la que¬ 
stione non si risolve sol¬ 
tanto con una denuncia, sia( 
pure nccc.^saria ed utile. 


dei soprusi della D.C., ma 
facendo andare avanti la 
intera classe operaia nel¬ 
la lotta. Nei lavori del vo¬ 
stro convegno voi siete 
partiti dall’esame delle 
condizioni di vita e di la¬ 
voro delle vostre fabbri¬ 
che. Il compito è ora di 
elaborare una serie di ri¬ 
vendicazioni di natura par¬ 
ziale strettamente legata 
alla realtà da presentare 
alla classe operaia di Mi¬ 
lano e deU’inlero Paese, 
capaci di restaurare il pe¬ 
so della classe nell’intero 
Paese. 

Un piano di rivendicazioni 
parziali che porti avanti 
nel Paese il peso unitario 
della classe operaia 

7’ogliatti ha indicato al¬ 
cune di queste rivendica¬ 
zioni; 1 . un salario mini¬ 
mo garantito, anche per 
far fronte alle prospettive 
di aggravamento delle con¬ 
dizioni di vita, e la riduzio¬ 
ne, a parità di .salario, del¬ 
l’orario di lavoro per ga¬ 
rantire una fonte di assor¬ 
bimento della mano d’ope¬ 
ra; 2 . i licenziamenti non 
possono c non debbono 
aver luogo se non per giu¬ 
sta causa: devono inoltre 
essere restaurati tutti i di¬ 
ritti democratici, stabilite 
giuridicamente le funzioni 
(Ielle C.I.; 3. rispetto dei 
contratti di lavoro, elimi¬ 
nazione degli abusi negli 
apiialtì e dei contratti a 
termine: 4. parità salaria¬ 
lo pc*!' le donne lavoratri¬ 
ci: 5. efficace difesa della 
salute e della sicurezza elei 
posto (li lavoro, in partico¬ 
lare per gli operai di età 
avanzata, per le donne e 
per i giovani. 

Sulla base di queste ri¬ 
vendicazioni. occorre ri¬ 
volgersi ai lavoratori di 
ogni altra fede politica in 
modo da creare un'ampia e 
profonda unità di forze. 
L’attuazione di questi com¬ 
piti costitui.sce un passo 
av'anli importante per 
sconfiggere i grandi grup¬ 
pi imperialistici e per te¬ 
nore aperta la via del pro¬ 
gresso. L’attuazione di ta¬ 
le compito costituisce un 
punto di partenza per l’av¬ 
vio di riforme di struttu¬ 
ra che devono essere at¬ 
tuate nel quadro di una 
politica nazionale. Il pe¬ 
riodo elettorale ci offre la' 
possibilità di avvicinare 
grandi masse di uomini, di 
donne, di giovani e di 
esporre loro in chiari ter¬ 
mini la minaccia che in¬ 
combe. Una vittoria della 


Democrazia cristiana, la 
conquista della maggio¬ 
ranza assoluta da parte del 
partito clericale, costitui¬ 
rebbe un rafforzamento 
della nuova e vera « tri¬ 
plice ». Dobbiamo riusci¬ 
re a creare le condizioni 
per cui questo blocco rea¬ 
zionario non possa conti¬ 
nuare a dominare il paese 
e si restauri una nuova 
grande unità nazionale che 
comprenda le forze comu¬ 
niste, socialiste, cattoliche 
e di altre origini. 

Si apre una grande lotta: 

affrontiamola con nuovo 

slancio, conquistando sin 

d’ora nuovi militanti alla 

classe operaia 

Lascerei una lacuna nel 
mio discorso — ha detto 
Togliatti avviandosi alla 
conclusione — se non di¬ 
cessi che esistono le condi¬ 
zioni favorevoli per rea¬ 
lizzare i nostri obiettivi. 
'J'uttavia, — egli ha sog¬ 
giunto — noi non faremo 
passi avanti se non si avrà 
un continuo rafforzamen¬ 
to del nostro partito. E 
questo vi voglio dire. Qui 
a Milano siete vicini a toc¬ 
care l’obbiettivo elei tes¬ 
seramento. Ma è il reclu¬ 
tamento che deve essere 
portato più avanti ancora. 
Si apre dinanzi a noi una 
nuova grande lotta. In es¬ 
sa noi partiamo daH’esame 
delle condizioni immediate 
e poi spaziamo a guardare 
orizzonti più vasti ove il 
socialismo avanza e spez¬ 
za tutti gli intrighi. II so¬ 
cialismo avanza nel mon¬ 
do, ma a noi spetta farlo 
andare avanti in Italia, 
adesso, tenere aperta la 
via. creare condizioni che 
portino a quella alternati¬ 
va democratica, a quel go¬ 
verno delle classi lavora¬ 
trici che è nell’attesa e nel¬ 
la volontà di quanti vivo¬ 
no del proprio lavoro. An¬ 
date avanti, e che dalle 
conclusioni di questo con¬ 
vegno e.sca uno slancio 
nuovo per conquistare più 
vasta e profonda influen¬ 
za. per chiamare alla lot¬ 
ta nuovi militanti, per con¬ 
quistare nuove vittorie: le 
vittorie delle quali ha bi¬ 
sogno la classe operaia, 
l’Italia. 

Un prolungato applauso 
ha salutato la fine del di¬ 
scorso del compagno 'To¬ 
gliatti, Una grande folla 
che ha ascoltato fuori del 
teatro Elena il discorso, ha 
atteso Togliatti per rinno¬ 
vargli il suo affetto ed il 
suo attaccamento. 


L'affare Lauro 


(Coiitlnuaziun c da lla 1. pagina) 

terribili contro i suoi nemi¬ 
ci. Lauro è stato invece com¬ 
pletamente zitto sui temi ilei 
giorno. lYon fin nemmeno 
nominato la relazione di 
Tambroni, non ha neppure 
nominato la notizia della 
sua incrimiìiazionc per pe¬ 
culato c abuso di potere, ri- 
ieritii ieri dall’Unità c oggi 
da tutti i giornali. 

Pur avendo premesso che 
in quel momento Maddaloni 
era la < capitale ideale di 
tutti gli italiani >, Lauro ha 
informato i presenti, allibiti 
e delusi, che avrebbe rispo¬ 
sto a Tambroni solo fra una 
settimana, domenica prossi¬ 
ma all'Adrìano di Roma. 

A’cl resto del discorso, t.au. 
ro ha poi parlato ininterrot¬ 
tamente di se stesso, giun¬ 
gendo a dire che in Sarde¬ 
gna la gente lo salutava 
< come il Messia ». afferman¬ 
do di avere in disprezzo il 
danaro .di voler soffrire an¬ 
cora per il popolo e per i 
poveri, le cui pene egli co¬ 
minciò» a conoscere durante 
la sua detenzione nel campo 
di concentrnmento di Padu- 
la. Ita attaccato la De con 
foga verbosa ma senza en¬ 
trare nel merito ,accusando- 
la tuttavia di ■ spianare la 
strada al comuniSmo ». In 
quanto al PMP egli lo ha de¬ 
finito « Vultimn trincea del¬ 
la libertà». In omaggio a 
questa immagine bcìUca c 
patriottica, il comizio si c 
sciolto al suono dell’inno del 
Piare, dopo un abbraccio 
commosso fra Lauro e il du¬ 
ca Dixon. già vicefederale 
tflsci.cta di Napoli, e compa¬ 
gno di rampo di conccntra- 
mento a Paduìa del « coman¬ 
dante ». 

l'n altro fallimento è sfa¬ 
ta la comparsa in pubblico 
che ì.anro ha fatto nel pome¬ 
riggio allo stadio del Vo- 
mero di XapnU. Accolto da 
pochi battimani, molto infe¬ 
riori a quelli che general¬ 
mente to accoglievano nel 
passalo. Lauro non ha fatto] 
neppure il consueto giro di| 
fiimpo. e si è ritirato in buon' 
ordine. 

Questi elementi, che rile¬ 
vano una certa depressione 
}frn i laurini, uniti alTasso- 
jluto silenzio che la stampa 
[aorernnfira continua a man¬ 
tenere sul decor.co n*e;;ii rt- 
\cenda. mettono in risalto 
Inettamente che dopo l’esjiiu- 
sione della < bomba » dello 
scioglimento e della denun¬ 
cia alla magistratura, oggi le 
forze sono entrate in gioco 
per contenere lo portato (fel¬ 
lo .scondolo e far rientrare 
nei limiti del tollerabile, per 
fa De e per Lauro, la porta¬ 
ta dell’» affare ». La cosa ap¬ 
pare questa rollo r.sfremo- 
mente difficile: tuttavia drpo 
lo pubblicocione su tutta i 
giornali della relazione di 
Tambroni. pur con i suoi di¬ 
fetti. pur consentendo il ten¬ 
tativo piuttosto indecente di 
coinvolgere in uno stesso 
atto di accusa il gruppo de¬ 


gli imbroglioni laurini con 
Tintero Consiglio comunale 
(dal quale, va ricordato, 
partirono le prime docu¬ 
mentate accuse contro Lauro 
che Tambroni riprende in 
grave ritardo). Io relazione 
resta tuttavia un documento 
che annuncia reati granissi- 
mi perseguibili con azione 
pubblica, quali la distrazio¬ 
ne di fondi dello Stato, la 
estorsione, le speculazioni il¬ 
lecite, il peculato, la concus¬ 
sione ecc. 

Davanti a tuffo questo 
complesso di reati appare as¬ 
sai strano che Lauro sia sta¬ 
to denunciato solo e soltan¬ 
to per il furto della benzina; 
ancora pia strano è il fatto 
che non siano stati ancora 
denunciati gli altri assessori 
che ormai non più la voce 
pubblica, ma la stessa re¬ 
lazione ufficiale del ministro 
degli Interni, indica come. 
complici o autori di reati 
gravissimi. I democristinni 
di Xapoli, e i personaggi au¬ 
torevoli qui presenti a Na¬ 
poli. interrogati su queste 
contraddizioni, si stringono 
nelle spalle c fanno capire 
che per ora il governo non 
intende spingere o fondo le 
cose, € per evitare inciden¬ 
ti ». In realtà se incidenti 
non ci sono stati, ciò è per¬ 
chè ormai Lauro, dopo esse¬ 
re fallito come amminist.ra~ 
torc. sta ormai fallendo cla¬ 
morosamente anche cerne 
< capnpnlo ». E’ incredibile, 
ma fortunatamente è vt'^o, 
che nel giorno in cui tinta 
.Vapoli ha saputo che il * co¬ 
mandante » era stato denun¬ 
ciato per furto dì benzina 
come un qtialsiaci m guappo » 
rne.fpcrto. la città r re.ctata 
colpito sì. ma cclmissirra. 
Malgrado i titoli infuocati e 
bellico.ci dei Roma, n-'mmerin 
un napoletano (che con fo.sse 
nel numero dei ragazzetti di¬ 
rettamente stìpcu'liati ver 
farlo) ha sentito il bisogno 
di manifestare nubbliro- 
mentc il suo attaccamento 
per Lauro. 

E’ stata questa, un'altra 
prora di civiltà e Ti .mggezza 
data dai napoletani. Infinità- 
mente mipliori *ìi c>»?oro che 
per sei anni I* h.in»»! ammi¬ 
nistrati. e che oggi appaio¬ 
no un gruppo on''<.ro forte si 
ma isolato e che o.-pctta on- 
ieoro una volta in salvezza 
jdolfn Democrazia cri'tianz. E 
solo do quc.'ta potrà ottener¬ 
la; e forse la otterrà, poie* è 
le armi in mano a Lauro per 
ricattare i suoi eomjdicì si no 
evidentemente t>:ù forti del¬ 
le velleità moraltzzr*iì<ò *d 
elettorali di un Tambroni 
qualsiasi. 
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